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DE MEO, Segretario, leggc. i1 processo 

(I? approvato). 
verbale della seduta del (i dicembre 1956. 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Bersani, Bettiol Criiiseppe, De 
Marzi, Dominedb, Galli, Lucifredi, Madia, 
Marzotto, Montini, SanipiPtro Giovanni. Sca- 
lia, Vedovato e Vigo. 

( I congedi sono concessi). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
possano essere deferiti in sede legislativa. 

alla I Commissione (Internz) 
(( Autorizzazione della spesa di lire 200 mi- 

lioni per i1 finanziamento del Fondo per l’at- 
tuazione dei programmi di assistenza tecnica 
e di produttività )) (Approvato dalla I Com- 
tnissione del Senato) (2583) (Con parere della 
IT’ Commissione); 

CERVONE : (( Estensione delle disposizioni 
previste nell’articolo 79 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, al personale dello Stato di cui al ti- 
tolo VI (dall’articolo 54 al 57) del suddetto 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 16 1) (2590); 

alla 111 Commisszone (Giustizia): 
ELKAN ed altri: (c Istituzione del tribunale 

di Rimini )) (Urgenza) (2398) (Con parere della 
I e della IV Commissione); 

alla IT; Commissione (Finanze e iesoro). 
1 mi- 

liardo per la prosecuzione ed il completa- 
mento del canale demaiiiale Regina Elena )) 

(Approvato dalla VI1 ComnLzsszone del Senato) 
(2585) (Con parere della VI1 Conimisszone); 

alla V I  Commissione (Istruzzone): 
(( Statizzazione del personale degli istituti 

superiori navale e orientale di Napoli )) (2588) 
(Con parere della I e della IV Comnzisszone); 

C( Riordinamento degli organici degli inse- 
gnanti degli Educandati statali femminili e 
concorsi speciali negli stessi 1) (Approvato dal- 
la V I  Commissione permanente del Senato)  
(2594) (Con parere della I T ’  Commissione); 

alla VI1 Commissione (Lavori: pubblici): 
(( Sistemazione edilizia dell’università degli 

studi di Bari >) (Approvato dalla V I 1  Commzs-  
szone del Senato) (2584) (Con parere della IY 
e della V I  Commissione); 

Senatori CINGOLANI ed altri: (< Stanzia- 
mento straordinario di lire 200.000.000 per la 
sistemazione di strade provinciali nella pro- 
vincia di Perugia in occasione del quinto cen- 
tenario della morte di santa Rita e concessione 
di un contributo straordinario di lire 50 mi- 
lioni al comune di Caccia )) (Approvato dalla 
VI1 Commzsszone del Senato)  (2586) (Con pa- 
rere della IV  Commzssione). 

N Autorizzazione alla spesa di lire 

alla X Commissione (Industria).  

Senatore BO: N Istituzione di ruoli aggiunti 
per il personale delle camere di commercio, 
industria e agricoltura )) (Approvato dalla 
I X  Commissione del Senato) (2387) (Con pa- 
rere della l Y Commissione) ,  

alle G v i n r n z ~ ~ ~ o n ~  riunite I P  (Finanze e 
tesoro) e X ( Industr ia) .  

CAPPONI BENTIVEGNA C A ~ L A  ed altri : c( Prov- 
vedimenti per i1 porto e la zona industriale di 
Civitavecchia )) (843) (Con parere della I ,  del- 
la VI1 e della VIZI Commzcsione); 

CEBVELLATI ed altri : (( !Creazione di una 
zona industriale agricola commerciale nella 
città di Ravenna )) (1748) (Con parere della 
VI11 Commissione);  

SEGNI ed altri: (( Istituzione della zona in- 
dustriale Porto Torres-Sassari )> (Urgenza) 
(1305) (Con parere della VI11 Commissione); 

Se non vi sono obiezioni, rimane così stn- 
bilito. 

(Così, rimane stabilito) 
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I seguenti altri provvedimenti sono, in- 
vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede referente : 

alla I Commissione ( interni):  
BERSANI: (( Soppressione del ruolo degli 

impiegati di polizia (gruppo C) ed istituzione 
del personale di segreteria di pubblica sicu- 
rezza (gruppo B) )) (1967) (Con parere della 
IT’ Commissione) ; 

QUINTIERI ed altri: (( Provvedimenti a fa- 
vore delle famiglie numerose )) (Urgenza) 
(2492) (Con porerp della I V ,  delln X e della 
X I  Commissaone); 

alla I I  Commzssione (Affari  esterz). 
(( Ratifica ed esecuzione dei protocolli ad- 

dizionali n. 6 e n. 7 che apportano emenda- 
menti all’accordo del 19 settembre 1950 per 
l’istituzione di una Unione europea di paga- 
menti, firmati a Parigi, rispettivamente il 
29 giugno 1955 e il 5 agosto 1933 )) (Approvato 
dal Senato) l(2601) ’(Con parere della IV Com- 
missione);  

(( Approvazione ed esecuzione del protcj- 
collo delle condizioni di accessione del IGiap- 
pone all’accordo generale sulle tariff e doga- 
nali e sul commercio (G.A.T.T.) del 30 ottobre 
1947, concluso dalle parti contraenti del 
G.A.T.T. con il Giappone i1 7 giugno 1955 in 
‘Ginevra, con annesse liste delle concessioni 
tariffarie )I (Approvato dal Senato) (2602). 

alla ZII Commissione (Giustizia). 
(( Delega al Governo per la emanazione di 

norme relative alle circoscrizioni territoriali 
e alle piante organiche degli uffici giudiziari )) 

(Approvato dal Senato) (2593); 
(( Disposizioni per l’aumento degli organici 

della magistratura e delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie e per la  istituzione del ruolo 
del personale di dattilogitifin negli uffici giu- 
diziari 1) (Approvato dal Senato) ((2596) (Con 
parere della IF’ Commissione);  

N Norme sulla costituzione e sul funziona- 
mento del Consiglio superiore della magistra- 
tura 1) (Approvato dal Senato) (2603) (Con pn- 
rere della IV Commissione); 

alla I V Commissione (Finanze e tesoro): 
COGGIOLA ed altri : I( IRivalutazione dei li- 

toli emessi o garantiti dallo Stato, e dei buoni 
fruttiferi postali, in base all’indice del costo 
della vita )) (2591); 

alla vz Commissione ((istruzione).  
PITZALIS : (( Norme integrative della legge 

15 maggio 1954, n. 238 )) (2411) (Con  parere 
della I e della IV Commissione);  

alla VI1 Commissione (Lavori pubblicz): 
SAMMARTINO : (( Passaggio della strada pro- 

vinciale Trignina fra le strade statali )) (2237) 
(Con parere della I T7 Commissione); 

alla X I  Commissione (Lavoro).  
BASILE GUIDO: (( Norme riguardanti il pas- 

saggio dal ruolo amministrativo a quello sa- 
nitario del personale dipendente dal1’E.N. 
P.A.S. )) (2589). 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso i 
provvedimenti: 

(( Assicurazione obbligatoria contro le ma- 
lattie per gli artigiani» (Giù approvato dalla 
X I  Commzcsione della Camera e modificato 
da quello X Commissione) (1640 e 434-B); 

(( Revisione delle tasse di concessione go- 
vernativa in materia di abbonamenti alle tra- 
smissioni televisive )) (Approvato da quella 
V Commissione) (2608); 

C( Autorizzazione della spesa di lire 7 mi- 
liardi quale contributo dello Stato per l’attua- 
zione di un primo stralcio del piano di rina- 
scita economica e sociale della Sardegna )) 
(*ippiovato da quella V Commissione) (2609); 

(( Trasformazione dell’0sservatorio italiano 
di diritto agrario in Istituto di diritto agrario 
internazionale e comparato con sede in Fi- 
renze )) (Approvato da quella VI  Commissione) 
(2610); 

Senatori ANGELILLI ed altri : (( Provvidenze 
a favore dei lavoratori tubercolotici assicurati 
presso l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale 1) (Approvato da quella X Commissione 
permanente) (2611). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
il primo, alla Commissione che già lo ha  avuto 
in esame, nella stessa sede, con il parere della 
IV e della X; gli altri alle Commissioni com- 
petenti, Con riserva di stabilirne la sede. 

Annunzio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza disegni di legge: 

dal Ministyo del tesoro: 

(( Estensione del privilegio speciale di cui 
al decreto legislativo 10 ottobre 1947, n. 1075, 
ai finanziamenti sul fondo di rotazione per 
Trieste e Gorizia, di cui alla legge 15 ottobre 
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dal Ministro d i  grazia e giustizia: I 
(< Estensione agli appartenenti al Corpo 

degli agenti di custodia delle norme del regio I 
decreto 28 settembre 1934, n. 1820, sull’istitu- 1 
zione dei distintivi di onore per feriti, muti- 
lati e deceduti per cause di servizio )) (2613). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

I 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. I deputati Franceschiiii 

Giorgio ed altri hanno presentato la proposta 
di legge: 

(( IModifiche agli articoli 24, 15 e 28 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, concernente prov- 
vedimenti in materia di avviamento al lavoro 
e di assistenza ai lavoratori involontaria- 
inente disoccupati )) (2614). 

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro- 
ponenti rinunziato allo svolgimento, trasmessa 
alla Commissione cornpeten te, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 ininistro 
di grazia e giustizia ha  trasmesso una do- 
manda di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio contro i1 deputato Romualdi, per il redlo 
di cui agli articoli 290 del codice penale c 2 

I della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (?Ai- I 

pe?tdio delle forze di liberazione) (Dar .  1 i, 1 
Sarà stampata, disti.ihiiita ti trasmessa n l l d  1 

n. 326). ~ 

Giunta competente. 

Trasmissione di documento 
dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 presi- I 

dente del Comitato dei ministri per il Mez- 
zogiorno ha  trasmesso, a norma dell’articolo 4 

’ 

della legge 10 agosto 1950, n. 646 ,  il pro- 
gramma esecutivo per l’esercizio 195G-57 delle j 
opere d a  attuarsi dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno, già approvato dallo stesso Comitato. 1 

I Sarà depositato in segreteria, i 3  dispcw- 1 
1 zione degli onorevoli depui ati. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 1 
PRESIDENTE. Sono pervenute dai coiii- ’ 

petenti ministeri risposte scritte ad interroga- ’ 
zioni. Saranno pubblicate in allegato al resn- ’ 

conto stenografico della seduta odierna. I 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. La prima è quella dell’ono- 
revole Lizzadri, ai ministri dell’interno e del 
tesoro: ((per conoscere la ragione per la 
quale l’assegno suppletivo previsto dall’ar- 
ticolo 2 della legge 2 marzo 1954, n. 19, in 
favore dei (< sergenti e gradi corrispondenti 
e per gli appuntati,  carabinieri, carabinieri 
ausiliari e pari grado degli altri corpi mi- 
litarmente organizzati facenti parte delle 
forze armate )), non viene corrisposto alle 
guardie e guardie scelte di pubblica sicurezza, 
che fanno indubbiamente parte (come de- 
ciso anche d a  autorevoli sentenze della magi- 
stratura) delle forze armat? dello Stato. Ri- 
sulta all’interrogante che gli interessati hanno 
rivolto numerose istanze particolarniente al 
ministro dell’interno per ottenere i1 paga- 
mento del suddetto assegno suppletivo, senza 
ricevere alcuna risposta; e fa presente la 
assoluta opportunità che i1 Governci - ove 
non sia in grado di opporre valide eccezioni 
alla richiesta di pagamento di yuello che 
appare essere un credito liquido ed esigi- 
bile delle sudette guardie di puhl~lica sicurezza 
- provveda immediatamente a sodisfare 
questo debito dello Stato verso chi lo serve 
con indubbia abnegazione r) (2US5). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’interno ha  facoltà di rispon(1ere. 

PUGLIESE, Sottosegretario di Stutu per 
l’interno. L’articolo 1 della legge 8 aprile 
1952, n. 212, accordò ai dipendenti statali 
che non avessero raggiunto i1 minimi, di lire 
duemila mensili di miglioranienti economici, 
a decorrere dal 10 liiglio 1951, un assegno per- 
sonale pensionabile d a  riassorbirsi In caso 
di aumenti periodici di stipendio o paga P 

in caso di avanzamenti nel grado. 
È: evidente che i1 beneficio deiivaiite da 

quell’assegno, dal momento che esso andava 
riassorbito, sarebbe stato un nullato col tempo. 

Successivamente, la legge 2 marzo 1954, 
n. 19, trasformò (come precisò nel suo ti- 
tolo) quell’assegno abrogando dal 10 luglio 
1951 la norma che lo aveva accordato e 
accordando invece, dalla data  stesia, altri 
vantaggi ai dipendenti statali. Fra  l’altro, 
con l’articolo 2 aumentò ((per i sergenti e 
gradi corrispondenti e per gli appuntati,  
carabinieri, carabinieri ausiliari e pari grado 
degli altri corpi militarniente organizzati 
facenti parte delle forze armate )) ed a 
(( tu t t i  gli altri sottufficiali )) l’a assegno sup- 
pletivo )) di cui all’articolo 7 del decreto pre- 
sidenziale 11 settembre 1950, 11. 807. 
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In applicazione della legge n. 19 del 1954, 
l’amministrazione dell’interno dispone - an- 
che per le guardie e guardie scelte di pubblica 
sicurezza, delle quali la interrogazione si 
occupa - il conguaglio fra yiianto esse ave- 
vano percepito a titolo di assegno personale 
pensionabile dal 10 luglio 1951 al 31 marzo 
1954, e quanto dovevano invece percepire 
a titolo di aumento nell’assegno suppletivo 
per quello stesso periodo. Lo stesso criterio 
venne seguito dalle altre amministrazioni 
centrali che dovevano applicare quell’arti- 
colo 2 ad  altri dipendenti cui esso si riferiva. 

L’assegno suppletivo, dunque, alle guar- 
die scelte e guardie di pubhlica sicurezza - 
sia nella misura dovuta sccondo il decreto 
del 1950, sia nella maggior misura dovuta 
secondo la legge del 1954 - è stato sempre 
corrisposto. 

Cessò invece a,d un certo momento (coni(‘ 
ho spiegato) l’assegno personale pensionabiìe 
disposto dalla legge del 1952. 

Già in questo senso il Ministero del tesorl~ 
rispose all’interrogazione n. 20350. 

Alle istanze cui l’interrogazione si rife- 
risce sarà dato riscontro tramite i comandi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Lizzadri ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

LIZZADRI. È difficile che io possa dichiu- 
rarmi sodisfatto. Nella mia interrogazione 
avevo chiesto se l’assegno suppletivo pre- 1 
visto dall’articolo 2 della legge 2 marzo 1954, 
n. 19 venisse o no corrisposto alle guardie 1 
scelte di pubblica sicurezza. 

Come ella, onorevole sottosegretario, pub I 

immaginare, questa interrogazione non l’ho ~ 

presentata di mia spontanea ispirazione, ma , 
perché sono venute d a  me guardie scelte di I 
pubblica sicurezza a doinandare perché non 1 
percepiscono l’assegno suppletivo, dal mo- 
mento che fanno indubbiamente parte, giusta 1 
autorevoli sentenze della magistratura, delle 
forze armate. Mi perdoni, m a  dalla sua ri- 1 
sposta, e sarà per i miei riflessi tardivi, non 
ho ancora capito se l’assegno suppletivo 
viene corrisposto oppure no. Le sarò per- I 
tanto grato se ella vorr8 consegnarmi i1 testo i 
della sua risposta. 

PUGLIESE, Sottosegretario [ti Stato per 1 
Z’intewzo. Ho detto come è stata  regolata la ~ 

materia. Comunque, le mando subito i1 testo 
della risposta. I 

I 

I PRESIDENTE. Segue l’interrogaziuiie ~ 

degli onorevoli Lozza e Nat ta ,  al ministro 1 

della pubblica istruzione, (( per sapere se è a 1 
conoscenza della situazione grave, drammatica 
in cui sono venuti a trovarsi, ail’inizio del I 
presente anno scolastico, numerosissimi lau- 1 

--___ __ ~ 

reati anziani di e tà  e di insegiiamento nelle 
scuole statali, rimasti privi di posto. Molti ira 
questi sono reduci, combattenti e assimilati 
con carico di famiglia. Chiedono di conoscere 
quali urgenti provvedimenti il ministro in- 
tende prendere a favore della categoria 
sopraindicata )) (2885). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha  facoltà di rispondere. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. Devo anzitutto richiamare 
l’attenzione degli onorevoli interroganti sul 
fatto che gli aspiranti ad  incarichi nelle scuolc 
secondarie, già in servizio nell’anno scolastico 
1955-56 e in possesso del titolo di abilitazione 
all’insegnamento, hanno potuto, nella grande 
maggioranza dei casi, trovare una sistema- 
zione quali incaricati anche per l’anno scola- 
stico 1956-57. 

Per ciò che concerne, invece, gli inse- 
gnanti non abilitati, di cui in particolare si 
preoccupano gli onorevoli interroganti, devo 
osservare che, pur  essendo s ta t i  ammessi, 
con legge 31 luglio 1956, n. 1036, al confer!- 
mento di incarichi anchr per l’anno scola- 
stico 1956-57, vi è stata ,  in effetti, nei loro 
confronti, una inevitabile riduzionr del nu- 
mero dei posti disponibili, cia in dipendenza 
dell’assunzione di alcune migliaia di inse- 
gnanti di ruolo, sia per il fatto che hanno 
avuto, come dovevano avere, priorità di siste- 
mazione gli insegnanti non di ruolo che hanno 
conseguito l’abilitazione nei concorsi-esami di 
Stato banditi nel 1953 e recentemente esple- 
tati.  

Si è così verificato in molte province la 
dolorosa m a  ineliminabile circostanza che 1111 

certo numero di aspiranti ad  incarichi, privi 
di abilitazione, siano rimasti privi di nomina. 

Non essendo possibile, anche per le note 
difficoltà di bilancio, istituire un adeguato 
numero di nuove classi e di nuove scuole per 
l’anno scolastico 1956-57 e, altresì, stante i1  

divieto stabilito per legge, di utilizzare I 

suddetti aspiranti in altri impieghi alle dipen- 
denze dello Stato, il Ministero, pei. andare 
incontro alla dolorosa situazione in cui essi si 
trovano, h a  diramato una circolare con la  
quale si dispone che i provveditori agli studl, 
ove abbiano tut tora  disponibilità di posti 
conferibili per incarico e non coperti per 
esaurimento delle graduatorie provinciali, li 
segnalino agli altri provveditorati agli studi 
della regione, che esporranno all’albo i rela- 
tivi elenchi affinché, attraverso gli elementi di 
conoscenza forniti mediante tale procedura, 
gli aspiranti ad  incarichi rimasti privi di 
occupazione possano, se abilitati, chiedere di 
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comune di Santa  Sofia in provincia di Forlì, 
duramente colpite dai receiiti movimenti 
tellurici )) (2713). 

L’onorevole sottosegrctario di Stato per 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
LOZZA. Sono lieto che l’onorevolp sotto- 

segretario abbia sottolineato, come già aveva 
fat to  la nostra interrogazione, la situazione 
veramente grave, in cui sono  venuti a tro- 
varsi all’inizio dell’anno scolastico i laureati 
con alcuni anni d’insegnamento. La sua dia- 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per  
l’interno. Rispondo anche a nome del mini- 
stro dei lavori pubblici. 

Le scosse sismiche verificatesi in provincia 
di Forlì nei giorni 26 e 27 maggio ultimo 
scorso hanno intercssato i 1  territorio del CO- 
mune di Santa  Sofia, con ripercussioni nei 

Punto che desidero richiamare la sua atten- 
Zion(?, quella del Governo e della Camera. 

che però nell’insieme non è stata  regolanieii- 
tats; soprattutto non ha avuto regolainenta- 
zione quell’articolo ‘7, che si riferisce parti- 
colarmente ai vecchi laureati. Cerchiamo 

si tratta di una legge approvata an’io fa, 

delle scosse sismiclie, lianno provveduto a 
consegnare alle autorità locali di Santa soca 
un congruo numero di tende per la sictenla- 

provveduto a distribuire alla popolaziorie hi- 
sognosa quantihativi dl coperte e di generi 
alimentari. 

Per la riparazione dei danni accertati è 

zioiie della popolazione sinistrata. Inoltre si 6 

quali provvedimenti hanno adottato e iiiten- Sofia sono in corso di costruzione 12 alloggi, 
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zione dei lavori pubblici, delle somme tuttora 
disponibili sugli stanziamenti autorizzati per 
il corrente esercizio in dipendenza della suc- 
citata legge, le esigenze del comuiie di Santa 
Sofia saranno tenute nella debita considr- 
razione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Macrelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MACRELLI. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per l’interno della risposta che mi 
ha dato, a nome anche del suo collega per i 
lavori pubblici. Lo ringrazio soprattutto per 
la notizia che egli mi ha fornito relativa alla 
proposta di legge del senatore Tartufoli ed 
altri; poiché immagino però che l’iter legisla- 
tivo di tale proposta sarà molto lungo, anche 
per le stesse informazioni che ha dato al 
riguardo l’onorevole sottosegretario, debbo 
farle notare, onorevole Pugliese, la urgenza 
del provvedimento. 

Veda, purtroppo la zona di Santa Sofia e 
paesi limitrofi, in provincia di Forlì, è stata 
colpita altre volte dalla medesima sciagura: 
nel 1918, nel 1952 e finalmente anche nel 1956. 
Orbene,‘per i terremoti del 1918 e del 1952 si 

’ 
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provvide in una maniera non molto perfetta, 
giacchè si emanarono due leggi, le qualiper0 
vennero a grande distanza: un terremoto ebbe 
a verificarsi nel 1918, l’altro il 4 luglio del 
1952, mentre la prima legge emanata in 
materia reca la data del 9 marzo 1955 e la 
seconda quella del 29 dicembre dello stesso 
anno. 

Mi diceva il collega onorevole Camangi, 
che e stato sottosegretario per i lavori pub- 
blici, che per il terremoto nel 1908 furono 
emanate non so quante decine di provvedi- 
menti legislativi, ma che purtroppo in quella 
zona così duramente colpita nel lontano 1908 
esistono ancora delle baracche che rimontaiio 
a quell’epoca. Così, a Santa Sofia, vi sono 
baracche conseguenti al terremoto del 1918 
ed altre per il 1952, mentre in seguito al ter- 

I 

, 

, 

più breve termine possibile SI provveda 
secondo le richieste e le giuste esigenze di 
quelle popolazioni. 

PRESIDENTE Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Marilli, Tonetti, Bufardeci e 
Gaudioso, al ministro dell’interno, ((perché sia 
reso chiaro quali pressioni sono esercitate sul 
prefetto di Siracusa per indurlo ad emettere 
decreti di esproprio con procedura di urgenza 
contro numerosi piccoli proprietari di una 
vasta zona nei pressi di Priolo, fraosiracusa 
ed Augusta, ed a vantaggio di due società, 
la (( Sincat 1) (emanazione della Edison), che 
ha in costruzione nella zona uno stahili- 
mento per la fabbricazione di concimi chi- 
mici, e la Società Augusta-Petrochimica, 
che si propone la costruzione di uno stabili- 
mento per la lavorazione dei sottoprodotti 
del petrolio. Poiché le modalità con cui ven- 
gono emessi tali decreti, che investono una 
vasta zona a colture agricole di alto reddito. 
sono tali che impediscono ogni difesa ai 
piccoli proprietari colpiti e favoriscorio in- 
vece una vera e propria azione predatorja 
dei gruppi monopolistici, i cui portavoce si 
vantano di  agire coperti da alte personalit&, 
anche facenti parte del Governo. gli interro- 
ganti ritengono necessaria una immediata 
inchiesta e - intanto - che si disponga la 
sospensione di tale procedura, affinché le 
due società siano almeno indotte a seguire 
la procedura ordinaria, non abbandonata a1 
libito del potere esecutivo e che consenta un  
minimo di garanzia giuridica)) (2716); e quella 
degli onorevoli Marilli e Tonetti, ai ministri 
dell’agricoltura e foreste e dell’interno, (( per 
conoscere i motivi che li hanno indotti a non 
sospendere - come era stato loro richiesto 
dagli interessati - l’esecuzione dei decreti di 
occupazione di urgenza di agrumeti e oli- 
veti promulgati dal prefetto di Siracusa a 
favore della ‘( Sincat )) (monopolio Edison) in 
prossimità di Priolo Gargallo, per cui oggi I 
trattori della società predetta, con la pro- 
tezione dei carabinieri, stanno distruggendo 
quelle colture che costituiscono la maggiore 
ricchezza agricola nazionale B (2775). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’industria e il commercio ha facoltà d i  
rispondere. 

BUIZZA, Sottosegretario di Stato per l ’ ir i -  
dustria e il commercio. La società industrial? 
catanese, (( Sincat )), società per azioni, con 
sede legale a Palermo e direzione centrale a 
Milano, inserendosi nei programmi di indu- 
strializzazione della Sicilia, ha in via di co- 
struzione impianti di notevolissima irnpor- 
tanza, per la produzione di fertilizzanti coin- 
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plessi, lungo la fascia costiera Augusta-Sira- 
cuca (e precisamente nella zona di Priolo), 
ove già esistono grandi complessi industriali 
come la raffineria di petroli Rasiom, i cementi- 
fìci di Megara e di Targia, 1’Eternit siciliana 
ed altri. Per tale iniziativa la società ha 
ottenuto dall’ Istituto regionale di finanzia- 
mento alle industrie della Sicilia un finanzia- 
mento di circa 4 miliardi di lire, su fondi in 
valuta estera garantita dallo Stato. 

Per la realizzazione degli impianti rela- 
tivi (che, fra l’altro, hanno determinato la 
necessità della costruzione di un pontile nella 
rada di Augusta per l’approdo di navi mer- 
cantili destinate alla importazione delle ma- 
terie prime e alla esportazione dei prodotti), 
la 6 Sincat )) aveva provveduto all’acqi:isto, 
per notevoli estensioni, di terreni post! in 
favorevole posizione, in riva al mare. 

Ragioni superiori di interesse niil!tare 
marittimo hanno impedito alla, soc!etk di 
costruire gli impianti nella zona a nord dei 
terreni di cui aveva già la disponibilità, e, 
precisamente, nei terreni siti nelle zonc con- 
trassegnate con il nome di contrade Roccadia. 
Ricuccio, Bonfide, Casulle e Bagnoli. Veniva, 
altresì, respinta dai competenti organi del- 
l’amministrazione della difesa la richiesta di 
autorizzazione a costruire il pontile a mare 
in zona a nord di punta Girotta. 

Veniva autorizzata, invece, la costruzione 
di esso a sud, in località compresa fra la me- 
desima punta Girotta e la diga foranea 
meridionale della rada di Augusta. 

Da ciò la necessità, da parte della (( Sincat o, 
di spostare gli impianti in altri terreni che, 
owiamente, non potevano trovarsi che a sud 
del limite imposto dalle autorità militari ma- 
rittime, ma pur lungo la costa e nelle vici- 
nanze del pontile di approdo, già in avanzato 
stato di costruzione, con i1 quale gli impianti 
a terra dovranno essere comunicanti. 

La ((Sincat )), per tali sopravvenute ne- 
cessità, richiedeva alla prefettura di Siracusa 
ai sensi delle leggi 14 dicembre 1947, n. 1598 
e 29 dicembre 1948, n. 1482 (contenenti 
disposizioni per la industrializzazione del- 
l’Italia meridionale ed insulare) e ai sensi 
della legge della regione siciliana del 20 marzo 
1950, n. 29 (recante norme relative allo svi- 
luppo delle industrie in Sicilia), la espropria- 
zione per causa di pubblica utilità di altri 
terreni; domandando altresì (poiché, come 13 
noto, dette leggi considerano le opere occor- 
renti per l’attuazione di iniziative industriali, 
oltre che di pubblica utilità, anche urgenti e 
indifferibili, con l’osservanza delle dispo- 
sizioni della legge 25 giugno 1865) l’occu- 

pazione temporanea di urgenza dei terreni 
stessi. 

Gli at t i  relativi venivano depositati, come 
per legge, presso la segreteria del comune di 
Melilli, nel cui territorio sono posti i terreni, 
e alcune ditte, entro il prescritto termine 
di 15 giorni, presentavano opposizione alle 
richieste di espropriazione ed occupazione di 
urgenza. 

Su tali opposizioni la prefettura di Sira- 
cusa, ai sensi dell’articolo I 9  della legge 
25 giugno 1865, n. 2359, sentiva l’avviso del- 
l'ufficio del Genio civile. Tale ufficio, da1 
punto di vista tecnico, ha concluso che le 
opposizioni sono da considerarsi infonda te e 
quindi da respingere. Altre soluzioni, infatti, 
importerebbero la costruzione non razionale 
degli impianti, non potendosi ovviamente 
realizzare i medesjmi che sulla fascia costiera 
e raccordati con il pontile di sbarco e con la 
linea ferroviaria. 

Per altro, durante 113 svolgimento della 
complessa procedura e considerata l’impor- 
tanza, della questione nei suoi riflessi econo- 
mici e sociali, la prefettura di I ’3’ iracusa non 
ha mancato di interessarsi nei modi più 
opportuni per indurre le parti a d  addiveriire 
ad un amichevole accordo, proponendo la 
nomina di un collegio di periti (composto di 
un rappresentante per ciascuna delle parti e 
presieduto da un tecnico nominato d’accordo 
fra le parti o, in mancanza, dalla autorità giu- 
diziaria) con l’incarico di determinare i1 giu- 
sto prezzo che gli immobili avrebbero avuto 
in una lihera contrattazione, ai sensi dell’ar- 
ticolo 39 della legge 25 giugno 1865, n. 2350. 

Senonché l’accordo non potè essere rag- 
giunto per l’atteggiamento d ~ l  rappresentan te 
di una delle ditte interessale, che si mantenne 
in posizioni inaccettabili dalla controparte. 

Riusciti infruttuosi i reiterati tentativi 
per un bonario componimento della vertenza, 
alla prefettura di Siracusa non restava che 
esaminare la richiesta dellia. (( Sincat 11, con la 
massima obiettività, nel quadro delle disposi- 
zioni vigenti in materia di industrializzazione 
nel Mezzogiorno e nelle isdc. 

La cennata situazione i., tuttavia, miitata 
in questi ultimi tempi. infatti, con lettera del 
6 dicembre corrente, la (( Siiicat )) ha comuni- 
cato alla prefettura di Siracusa di avere con- 
cordato amichevolmente, con le seguenti ditte, 
la misura delle indennitti relative c2i terreni 
che sono in corso di espropriaeione per la 
costruzione degli stabilimenti (( Sincat »: Giiz- 
zardi Antonino e Di Mauro Sehastiana; Mu- 
rotta Salvatrice e Carolina di Giuseppe e 
Marotta Giuseppe; Lombardo Sebasiiano; 
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non lungi dal paese di Priolo Gargallo. e 
potrà produrre 10 mila tonnellate-anno di f(3i.- 
tilizzanti complessi. 

Durante la  costruzione, della durata di 
non meno di due anni, la mano d’opera, 
impiegata nei lavori, sia direttamente che 
indirettamente, oscillerà fra !e 530 e le ini!le 
unità; mentre per il regolare esercizio dello 
stabilimento saranno utilizzate con carattere 
continuativo parecchie ceri tinaia di dipendenti 
che, a1 momento, si possono prevedere nella 
cifra di circa 600 unit&. Secondo le coinpe- 
tenti autorith locali di governo, t a k  assor- 
bimento continuativo di mano d’opera con- 
sentir& di risolvere il fenomeno ricorrente de lh  
disoccupazione stagionale, che affligge i lavo- 
ratori, specialmente dell’industria, del capo- 
luogo e dei comuni limitrofi. 

Poiché il concesso finanziamento di circa 
4 miliardi di lire non sodisfa l’intero fabhiso- 
gno di spesa, il capitale necessario a coprire 
la  parte residua (oltre 3 miliardi di lire) 6 
stato già assicurato dagli azionisti della 
(( Sincat ». 

fi previsto, per quanto consentito. anche 
il ricorso a fonti di energia e materie prime 
locali, quale lo zolfo, i sali potassici e I’ener- 
gia elettrica, che verrà approvvigionata tra- 
mite il fornitore più vicino allo stabilimento. 
L’entità dei consumi dipender& dalle disponi- 
bilità e dalle condizioni di fornitura. 

I lavori di costruzione dello stabilirrieiilo 
sono stati già iniziati. L’entrata in servizio 
degli impianti è previsto eiitro un icriiiiiie di 
tre anni, con riserva di anticipare tale termine, 

’ 

1 

26 marzo 1956, ha  adottato l’ordinanza di 
esecutorietà. del piano di costruzione e decreto 
di occupazione di urgenza. 

Per quanto riguarda la mistira delle inden- 
nità di espropriazione, 6 appena il caso di 
accennare che le procedure di espropriazione e 
di occupazione di urgenza dei terreni di che 
trattasi si svolgono secondo le norms della 
legge 23 giuglio 1865. Quindi, in caso di nzan- 
cato accordo fra le parti, l’indefinita stessa sarj. 
determinata nei modi previsti dagli articoli 31 
e seguenti della citata l e ~ g e  

PRESIDENTE. L’onorevole Marilli ha  
facoltd di dichiarare se sia sodisfat,to. 

MARILLI. Con l’ampia risposta dell’ono- 
revole sottosegretario abbiamo avuto noti- 
zie che non ci erano s ta te  date in sede di ri- 
sposta scritta ad  alcune interrogazioni prece- 
denti e sono s ta te  sottolineate anche le pro- 
spettive e l’importanza dei complessi indu- 
striali, oggetto dell’interrogazione. 

Sebbene l’interrogazione stessa avesse una 
certa impostazione polemica, non era nostro 
intendimento creare ostacoli alla esecuzione di 
quelle opere. Noi volevamo criticare il modo 
con il quale si è intervenuti a vantaggio di certi 
complessi monopolistici (della (< Sincat o ,  che 
è emanazione della Edison, e della so- 
cietà Augusta-Petrochimica), che, oltre a 
conseguire facili finanziainenti, hanno avuto 
la possibilità di insediarsi, con danno di piccoli 
e medi agricoltori, a seguito di determinate 
pressioni, come è stato anche vantato da  alcuni 
funzionari di queste imprese. Per esempio, la 
((Sincat )) h a  trovato ostacoli a1 suo insedia- 
mento nella zona di Augusta, alla quale sono 
interessati gli impianti N. A. T. O., ostacoli 
che io e il collega onorevole Tonetti abbiamo 
saputo essere s ta t i  rimossi. Correva voce, in - 
Sicilia, che la c Sincat 1) aveva ottenuto l’in- 
sediamento a sud di quel raccordo ferroviario 
perché in quella zona si prevedeva l’ingresso 
di un  altro complesso nionopolistico nel set- 
tore dei concimi chimici. Da qui la pressione 
e l’urgenza eccessiva del complesso Edison, 
che ha  ottenuto dal prefetto di Siracusa 
anche i decreti di esproprio con provvedimento 
di urgenza. 

È naturale che dove sorgono dei complessi 
industriali di quel rilievo, nascono sempre dei 
contrasti tra le necessità dell’agricoltura (in 
quei luoghi vi è un’agricoltura altamente pro- 
gredita) e le esigenze proprie delle zone indu- 
striali: si sa che in questi casi prevalgono gli 
interessi dei raggruppamenti finanziari più 
concentrati, cioé di quelli industriali. Però, ciò 
che aveva preoccupato i contadini e coloro che 
si interessavano di questo problema erano le 

costruzione di uno stabilimento per la produ- 
zione di solfato arnmonico. Depositoti gli 
a t t i  nei modi di legge, nessuna opposizioiie è 
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modalità, il modo tracotante seguito ariche da  
alcuni funzionari, sia della N Sincat 11 e sia dells 
Augusta-Petrochimica, nell’esercitare certe 
pressioni, e la iinpossibilitànella quale, per con- 
verso, si erano trovati i coltivatori diretti, i pic- 
coli e medi proprietari, i mezzadri, di difeii- 
dersi da quell’improvviso cadere sulle loro spal- 
le di richieste ad essi naturalmente non 
gradite. 

Infatti, mentre la (( Sincat N per un verso 
e 1’Augusta-Petrochimica per un  altro, ac- 
quistarono terreni a nord di quella zona Iter- 
reni che sarebbero s ta t i  sufficienti, a dettit 
anche dei tecnici, per gli impianti e sui quali 
non vi era più quel vincolo della N. A. T. O. 
di cui prima ho detto) a mezzo di tiaattativa 
privata e a prezzi liberamente concordati, 
quando si trovarono di fronte a quei piccoli 
proprietari e ai mezzadri, fecero delle proposte 
dall’alto e non vollero discutere sui prezzi. 
La proposta di arbitrato, fatta dalla prefet- 
tura, intervenne successivamente all’emaiia- 
zione dei primi decreti di espropriazione con 
provvedimento di urgenza. Decreti che, per 
la verità, furono richiesti senza che si seguisse 
il disposto della legge, tanto è vero che per 
qualcuno si dovette fare macchina indietro, 
allorché alcuni proprietari, più provvedi?ti 
dal punto di vista dell’assistenza legale, riu- 
scirono a fare presenti le irregolarit‘ a com- 
mewe; dalle quali, invece, non riuscirono a 
difendersi molti piccoli proprietari di quella 
zona. Infatti, i decreti di esproprio venivano 
pubblicati sulla gazzetta della regione e 
affissi nel comune di Melilli, senza porre peri, 
il nome, m a  solo i1 numero mappale; per cui 
gli interessati vedevano arrivare l’esecutore 
degli a t t i  senza sapere quello che era avve- 
nuto: sapevano solo che avevano rifiutato un  
prezzo che per essi non era conveniente. 

Così è accaduto che i complessi mono- 
polistici, una volta ottenuta l’occupazione 
delle terre, hanno venduto le attrezzature 
senza dare un soldo agli interessati. Ella, 
onorevole sottosegretario, ha citato sei o 
sette casi per i quali VI è stato un conwrdato; 
ma la maggior parte di queste persone deve 
ancora avere un giusto compenso. 1 funzio- 
nari preposti a questi complessi hanno detto 
chiaramente che o verrà accettato i1 prezzo 
offerto o altrimenti si dovranno at tendere 
degli anni per avere qualcosa, di modo che i 

contadini estromessi non avrcirino nepnure la 
possibilità di aeyuistare altra terra per rein- 
vestire le loro capacità produttive. 

Sotto questo profilo io mi ero rivoltu al 
ministro dell’agricoltura, oltre che al rniiiistru 
dell’interno, per interessarli al problcnia. 

Ecco perché, onorevole sottosegretario, 
io sono solo parzialmente sodisfatto della ri- 
sposta e dei chiarimenti che mi ha  fornito; 
mentre rimango molto preoccupato per la 
procedura che si è segiiita e per le scarse 
cautele che si sono prese nell’operare a van- 
taggio di alcune grosse imprese e a svantaggio 
di alcune centinaia di piccoli produttori, i 
quali non hanno avuto nessuna garanzia 
(se non delle scarse garanzip formali) e chc 
hanno perso i loro mezzi di produzione, re- 
stando in uno stato di dispcrdzione, clip dif- 
ficilmente può essere placato spiegandn lorn 
l’importanza che potranno avere domani le 
imprese che sorgerann\j. Per questi piccoli 
produttori occorre prendere gli adeguati prov- 
vedimenti, sollecitare ia definizigne delle 
pratiche pendenti, danilo la possibilità a 
questi piccoli e medi coltivatori (1: CimtinuorP 
comunque ad esercitare. ,inche in altra parto. 
la loro attivith. 

Soprattutto non sono rimasto pcrsuaso 
della necessità che aveva la (( Sineal D di 
operare in quella zona, in quanto nella p a r k  
nord (ed io avevo pregatu il ministro ddl’in- 
terrio di fare le dovute indagini al riguardo) 
sussistevano le condizioni per questi irn- 
pianti, senza quegli ostacoli di carattere ini- 
litare ai quali ella ha  fatto cenno. 

Comunque, resta da  accertare, cwiitual- 
mente attraverso una in~hies ta ,  qiiaiilo ì! 
avvenuto e come si è proceduto nei riguardi 
di questi piccoli e medi co1tivatoi;i. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Romualdi al ministro della difesa: 
( (per  conoscere se non ritenga opportuno 
svolgere, attraverso una commissione. una 
indagine intesa a chiarire l’effettiva portata 
di una  pubblicazione: Settembre ) w o ,  di 
Antonio Trizzino, le cui dichiarazioni ed i cui 
elementi di accusa - in gran parte ricavati 
d a  pubblicazioni e dichiarazioni, sia pure 
personali, di ammiragli tut tora  in servizio - 
sono destinati a gettare iilteriorc discredito 
sull’operato della marina italiana in guerra 
e ad  ingenerare la sensazione di una condotta 
equivcca o peggio di tu t to  l’alto comando 
navale. L’interrogante chiede inoltre di eo- 
noscere le ragioni che non hanno permesso, 
fino a questo momento, di pubblicare la do- 
cumentazione ufficiale sull’operato tecnico e 
bellico della marina italiana in guerra, in 
consuetudinaria uniformità con gli altri paesi, 
che hanno già ampiamente documeritato la 
loro at t ivi tà  in questo settore )) 12717). 

L’onorevole sottosegretario di Statc? per 
la difesa ha  facoltà di mipondere. 
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BOSCO,’ Sottoseqretario d i  Stnto pe?. In 
difesa. I1 libro cui si riferisce l’onorevole Ro- 
mualdi è compilato, come lo stesso onorevole 
interrogante rileva, sulla scorta di opinioni 
personali di autori vari, soggettivamente in- 
terpretate dal Trizzino, e pertanto non reca 
alcun contributo obiettivo e storicamente 
accettabile ai fini della valutazione delle vi- 
cende dell’ultimo conflitto, nel qcale, come 
si è già avuto occasione di axerinare in 
risposta ad altre interrogazioni, il comporta- 
mento della marina e dell’alto comando 
navale è stato in tutto degno delle migliori 
tradizioni delle gloriose forze armate italiane. 

Ciò posto, non si ravvisa l’utilità di svol- 
gere alcuna indagine del genere proposto 
dall’onorevole interrogante. 

Quanto alla documentazione ufficiale sul- 
l’operato tecnico e bellico della marina ita- 
liana in guerra, si fa presente che già da 
tempo sono state pubblicate, a cura dell’UQ- 
ficio storico della marina, alcune ampie mono- 
grafie su argomenti di indubbio interesse, 
quali, ad esempio, il traffico di rifornimento 
delle armate combattenti in Libia, in Tunisia, 
in Grecia, l’attività. in Mar Nero, il combatti- 
mento di Pantelleria, ecc. 

Sono, inoltre, quasi pronti i primi due 
volumi della storia ufficiale della guerra sul 
mare, corredati da inoppugnabili documenti 
ufficiali, così italiani come dei governi e delle 
forze armate di paesi che durante la guerra 
furono nostri avversari. 

PRESIDENTE. L’onorevole Romualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. Non posso essere sodisfat1 o 
di questa risposta, perché, in definitiva, è 
vero che il libro del comandante ?’rizzino, 
come ho rilevato io stesso, $ stato compilato 
in gran parte sulla scorta di documenta- 
zioni fornite da pubblicazioni dovute a 110- 

mini che non hanno, in questo momento, re- 
sponsabilità di governo, né limno rsspcii- 
sabilità nell’effettivo coniandc delle forze 
armate: pur tuttavia sono uomini che hanno 
appartenuto a queste lorze armate, che adii- 
Cora in parte vi appartengono e che sono 
gli stessi che hanno sostenuto 10 siorzd h l -  
lico, al quale ella poco fa faceva riferimentv. 
Sono gli autori, i protagonisti della nostra 
guerra navale, come I’ainmirUplio Jachino e 
l’ammiraqlio Bernocchi, i quali hanno avuto 
ai loro ordini la nostra flotta e sono quindi 
in condizione di essere creduti; anzi sono gli 
unici che, in mancanza della documenta- 
zione ufficiale che io ho richiesto,possono fare 
testo, e rappresentano per noi, che iion a b h -  
mo altra possibilità di giudizio, i punti di 

riferimento per un’analisi sulla condntta in 
guerra della nostra marina. 

Io pii1 di lei, onorpvolo sottosegretario, 
sono convinto che gli uomini che conipone- 
vano la nostra marina si ccno ricoperti di 
gloria e hanno compiuto i1 loro dovere fino 
in fondo. Per questo ho chiesto che il Governo 
sollevi un velo sotto i1 quale si nascondono 
i gravi dul~bi che hanno minato e minano 
questa certeaza e minacciano di offendere 
gli elementi positivi che costituisconn il 
patrimonio della nostra marina. 

Vorrei che una volta per sempre s i  met- 
tesse fine alle polemichc e alle cliccuscioni in- 
torno alla vita e alla condotta della nostra 
marina, che Bnalment,- si potesse applicare 
la parola tradimento a qualcuno, e non si 
andasse indagando in eterno per stabilire a 
chi si debba applicare. Se noi, onorevole 
sot toscgretarin, allorché apparve i1 lihro di 
Maugeri, avessimo messo fuori della rna- 
nna questo indegno ammirncrlio. an-1 ,,le senza. 
processarlo, come forse era necessario e do- 
veroso fare, noi l’avremmo almeno obbligai o 
ct chiarire IC ragioni della famosa frase con 
cui egli aveva buttato fango su tutta la ma- 
rina. Si doveva mei terlo definitivammte 
fuori, e non invece, una volta che elhe su- 
perati i limiti di età, porlo, crlinp in realtà lo 
si è posto, a disposizione di organismi inter- 
nazionali delicatissimi, addirittura di carat- 
tere rnilitare, con stipendio favoloso, 3empre 
in qualità di rappresentante dell’ Italia, anche 
se non veste più la divisa. 

Per quale ragione volevo un’inchiesta ? 
Mi sono limitato a chiedere una inchiesta d i  
carattere amministrativo perché, contrctria- 
mente a1 parere anche di molti miei amici, 
penso che la marina italiana, anche nei suoi 
altissimi comandi, abbia ancora uomini ai 
quali si possa tranquillamente affidare una 
tale inchiesta sul comportamento di altri 
comandanti. Poiché il Governo la nege, al- 
lora mi farò promotore di una inchiesta 
parlamentare. 

fi tempo che si esca da questa siiuazione, 
per l’onore della marina e per la tranquillitti 
di coloro i quali hanno avuto i morti sul 
mare. -\bbiamo tutti il diritto di conoscere 
quale sia stato il comportamento di ciascuno. 
Se vi cono delle responsabilit8, ciascuno di  
noi ha il diritto di sapere a chi debbono essere 
fatte risalire. Ci si metta finalniente nella 
condizione di poter andare tutti a testa alta 
di fronte al mondo, pexhé il mondo ci giu- 
dica anche da quella, specie di omerth che 
esiste intorno agli uoniiiii che indubbiamente 
hanno mancato al loro dovere. 
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Nella mia interrogazione ho chiesto che 
almeno, nel frattempo, siaiio pubblicati 1 
documenti ufficiali, perch6 le nioriografie, cui 
ella pure ha  fatto riferimento, non bastario: 
non sono forse ad uszcm delphirii,  c,ome dict 
l’onorevole Formichella, ma sono incompletc., 
non rappresentano la documeritazione ufficiale 
che ciascuna marina fa dopo ogni gucrin e 
che in tut t i  gli altri paesi tiel riinndo ha gl& 
fatto. 

BOSCO, Sottosegretario di Staio per  Irr 
dilesa. Questo non è esatto. Questa dtx*u- 
mentazione è giU uscita solo i n  III,~IIII~I~~I.A. 
Finora, neanche l’America vi Iia j)~rlVVeduti 1. 

ROMUALDT. Le maggiori inarinr. almcno 
in gran parte, hanno già fornitu qiiesta doci i -  
mentaz,ione, hanno dato coiitezza d i  q i i ~ l l o  
che è sta  to i1 coinportariierito gcAnerdc. dpi 
loro comandanti e dt lk  loro navi. Uoi LW- 

gliamo che l’ufficio storico faccia C]llI?St(J 
sforzo, e ci met ta  così in coritliziorio di poter 
convenire o reagire, di fronte alle p1iibf)licii- 
zioni serie o meno serie, siilld scorta (.li tlocii- 
menti ufficiali. 

Pere, onorevole sot t ,osegrthwo - mi 1)f.r- 
nietta di dirlo - finché all’ufficio storico vi 
sono degli uomini i quali avrebbero l i~ i s”  
bisogno anch’essi di essere giudicati, pcr 
lo meno azzardato dire - come ella ha detto - 
che si sia vicini al momento in cili si potrZt 
dociimentare seriamente ed 1 hiett ivamente 
lo sforzo della nnstra marine. 

I1 compito, yuindi, non 6 s:.inplice. Ora 
il Governo, se vuole, ha ancora tempo per 
riparare direttamente e fornire a tut t i  noi 
la necessaria e doverosa documentazione. e 
con essa la sicurezza, In tranquillith di 
coscienza, di cui abbiamo bisogno di fronte 
a questa grande forza armata italiana che 
vogliamo onorare, che merita, di C’SSC~(’ ono- 
rata, mentre le ombre che per colpa di 
pochissimi pesano su di essa, drvono essere 
definitivamente fugate. 

Se il Governo questo ricin farà, prenderil 
l’iniziativa, ripeto, di chiwlerr una inchiesta 
parlamen tare. La bandiera della inaiina deve 
essere pulit,a. Non vi deve essere omertà di 
sorta intorno a nessuno: chi ha  sbagliato deve 
pagare. Questo per la gloria, per i1 prest.iFio 
dei nostri marinai, morti e vivi, e delle nostre 
navi. (Applausi  n destra). 

PRESIDENTE.  LO svolgiinerilo dell‘iii- 
terrogazione dell’onorevole Rssile Guido (2715) 
è rinviato ad  altra seduta per accordo Ira 
Governo e interrogante. 

Segue l’interrogazione dell’oiiorevole D ’ h n -  
brosio, al ministro della pu!ihlica istruzione, 

(( per sapere il criterio che l’ha indotto a isti- 
tuire una scuola magistraie u Torre iiiinun- 
ziata (Napoli) presso un isiituto che notoria- 
mente non gode una biioiia stampa. Si fa 
notare che di dette SCLIOIP,  già in Napoli, ne 
funzionano due serissime, di cui una onusta 
di gloria e di tradizioni, sufficienti per la 
popolazione cittadina e della provincia. L’isti- 
tuzione di una nuova scuola magistrale presso 
un istituto facile si dilionderd rapidanente  
nell’ambiente scolastico iiapo!e t a m  e rom- 
perà naturalmente l’equilibrio delle scuole 
magistrali preesistenti. a icapil o della seriPtB 
degli studi )) (2714) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ha f,zc(;!ta di risporiderr. 

SCAGLIA, Sottoseptwir> di Stcxto  pi^ lir 
pubblica istruziorie. Nessuii pdrticolare criterio 
6 stato seguito dal Miriiclero della piibblica 
istruzione per la concessione del ricoiiosci- 
mento legale alla scuola rnagistrale Apostolc 
del Santo Rosario, in Torre ,2nriunzinta, i r i  
quanto la concessione d i  sirfatte autorizza- 
zioni non rientra, come per le scuole stntali, 
nei poteri discrezionali dell’autorità scola.- 
stica, m a  costituisce, piuttosto, a norma del- 
l’articolo 33, secondo conma.  della Costiliu- 
zione, un obbligo ex lege per. cui lo Stato stesso 
riconosce agli enti e privati i1 diritto di isii- 
tuire scuole ed istituti di educazione. 

Tuttavia il Ministero, prima di pruniuuverP 
il relativo provvedinientu di riconossiinrnto 
legale, h a  voluto accertare la sussistenza nella 
scuola dei requisiti previsti dalle vigenli di- 
sposizioni legislative, mediante iiii’ispezione, 
effettuata in loco da  un’ispet lore centrale, che, 
come si desume dalla relazione a suo tempo 
rimessa, si espresse in S C I ~ S O  assoliitrinientr 
favorevole all’istituzione it1 parola. 

Aggiungo per altro che, conirariai~ieiitc~ ;t 

quanto ritiene l’onorevole interrogante, l’isti- 
tuzione di un’altra scuola imgistrale nella 
provincia. di ATapoli iion è aifa t t o  superflua, in  

quanto le due esistenti non risultano suffi- 
cienti, sia in rapporto alle esigenze delle 
scuole materne esistenti e sempre crescenti di 
numero, sia in rapporio alì’afliuenza delle 
alunne. 

A tale riguardo, infatti, devo rilevare che 
in oltre 30 scuole materne del capoluogo e della 
provincia, attualmente presta servizio perso- 
nale insegnante non fornito del prescritto 
titolo legale di abilitazione, e che in varie 
zone, tra le quali rientra., appunto, Torre 
Annunziata, per qiiaiiici cgnst2 al ~Miiiister~, 
non funzionano vere e proprie scuole inaierne, 
m a  solo nidi e sale di custodia che ofiroiio lieri 
poche garanzie didattiche 
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Per queste ragioni l’istituzione della scuola 1 

in questione non potrà neppure danneggiare 
l’equilibrio delle scuole magistrali esistenti 
nel comune capoluogo. 

PRESIDENTE. L’onorevole D’hmbrosio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

i D’AMBROSIO. Non posso essere sodi- 
sfatto, tanto più che mi attendevo, dqpo la ~ 

mia interrogazione, un provvedimento del 1 
Governo per la chiusura di tale scuola. Del 1 
resto bastava esaminare i risultati delle pre- 
cedenti inchieste esistenti presso il Ministero 
della pubblica istruzione, sfavorevoli a tale , istituto, per trovare motivi più che sufficienti i 

1 per un provvedimento di chiusura. Quei ri- I 
I sultati, d’altra parte, non fanno che avvalorare 
~ 

le accuse mosse nella mia interrogazione. 
Sappia, onorevole sottosegretario, che non I 

è nostra abitudine incoraggiare e tanlo meno 1 

difendere istituti poco seri che disonorano la i 
scuola italiana, siano essi gestiti da religiosi o i 
da laici. Quindi mi spiace contradire quanto 
ella ha affermato. Inoltre, l’ispezione, di cui I 
parla, alla scuola in esame fu assai compia- 1 
cente e non durò che dieci minuti. 

Perciò, onorevole sottosegretario, tutto ciò 
che ella ha detto nella sua risposta non ri- 
sponde a verità. Io potrei recare qui al Par- 
lamento, a questo riguardo, una documenta- 
zione tale da suscitare uno scandalo, ma 
l’onorevole Sottosegretario avrà compreso 
perché io mi sia astenuto dal farlo. 

Non desisterò comunque dal difendere la 
serietà della scuola parificata napoletana, 
insidiata da in istituto così poco serio, come 
6 la scuola magistrale di Torre Annunziatra. 
(Commenti). 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del 
l’onorevole Cucco, al ministro degli affari 
esteri, (( perché voglia, con l’urgenza che 
l’ansia dell’ora comporta, fornire alla Camera 
e al paese notizie sulla situazione degli ita- 
liani in Argentina in questo particolarc do- 
loroso momento o (2719). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere. 

FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per g l i  
a f fari  esteri. Posso assicurare l’onorevole 
interrogante che, come già fu a suo tempo 
reso noto attraverso la stampa, i connazionali 
in Argentina non ebbero a subire perdite né 
danni a causa degli avvenimenti colà veri- 
ficatisi nel giugno scorso. 

Anche in qiiell’occasione le nostre collet- 
tività, dimostrarono piena responsabilità e 
maturità politica, mantenendosi estranee ai 
conflitti interni del paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cucco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUCCO. Sono veramente imbarazzato, 
giacchk la prassi vuole che io mi dichiari 
sodisfatto o non sodisfatto, quando la risposta 
che ho ricevuto, più che sodisfare o non sodi- 
sfare, deve in verità giudicarsi mortificante. 
La mia interrogazione, infatti, aveva avuto 
uno spunto umano, quando cioè, i1 12 giugno 
scorso, i moti dell’argentina commossero i 

nostri animi al pensiero dei nostri connazio- 
nali colà residenti. 

Ecco dunque il motivo della mia interroga- 
zione: l’ansia dell’ora, la quale richiedeva 
un’assicurazione urgente da parte del Go- 
verno, che avesse tranquillizzato noi e gli 
italiani che vivono in Argentina. Ora, io 
ringrazio l’onorevole sottosegretario della sua 
risposta, ma debbo dolermi del così grave 
ritardo di essa, ritardo forse non imputa,bilr 
all’onorevole sottosegretario, ma che viene 
evidentemente a svuotare la mia interroga- 
zione di ogni suo significato umano e parla- 
mentare. 

Si trattava anche del prestigio della nostra 
nazione, della cura e della premura del 
nostro Governo di fronte ad una così nume- 
rosa colonia di italiani, qual è quella argentina. 
Come siciliano, poi, io ritenevo che il ministro 
degli esteri, siciliano egli pure, mostrasse 
una particolare sensibilità, considerando che 
la maggior parte dei conbazionali residenti 
in Argentina è siciliana. 

La nostra emigrazione in Argentina, 0110- 

revole sottosegretario, non è più la servile 
emigrazione d’un tempo, umile, grama, fatta 
di lavoratori che sanno soltanto stringere la 
cinghia e curvare la testa. Essa 6 oggi una 
emigrazione imponente ed eletta, che ha 
destato la meraviglia di tutti, e non ci sono 
pampas né sterri di ferrovie che non cono- 
scano il suo sudore e il suo sangue. Essa 
conta nelle sue file, inoltre, figure di scienziati, 
di artisti, di costruttori, di professionisti, i 

quali hanno veramente onorato il nome ita- 
liano. 

Ora, un po’ di sensibilita verso questi 
nostri fratelli italiani, bisognava pur sentirla. 
È; per questo che confidavo di ricevere su- 
bito una risposta alla mia interrogazione. 
Questa risposta, invece, che giunge ora, dopo 
tanti mesi, mi sembra un’irrisione: non per 
me, ma per il Parlamento e per tutto il popolo 
italiano. Io so che la maggior parte di questi 
nostri emigranti sono andati in terra lontana 
nella fiducia che il cordone ombellicale spiri- 
tuale con la patria non fosse interrotto, non 
fosse reciso. 
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Non posso pertanto, in questo senso, di- 
chiararmi sodisfatto della risposta che ho 
ricevuto, a tan ta  distanza di tempo. Sì, 
avrei potuto informarmi attraverso la stampa, 
ma evidentemente ciò che si pubblica sui gior- 
nali è tutt’altra cosa, non ha  nulla a che fare 
con ciò che viene richiesto a1 Governo da  que- 
sto scanno, d a  parte di un deputato. per i1 
Parlamento. 

Debbo a questo riguardo ricordare come 
il Governo argentino, che venne travolto lo 
scorso giugno, fosse un  governo il quale si era 
sempre dimostrato sinceramente amico del- 
l’Italia, e nella fortunata e nell’avveisa sorte. 
Debbo ricordare che per il fenomeno dolo- 
roso che affligge anche il nostro paese, cioé 
la disoccupazione, i nostri emigranti ci fecero 
conoscere quella prassi ingenua, ma cflicace, 
che si usava in Argentina per cecare  di 
correggere e sanare questa piaga. 

Vigente il governo che fu travolto con i 

moti del giugno, si usava, durante le stagioni 
di gala a l  Colon, cunsentire ai lavoratori di- 
soccupati di schierarsi coil gli arnesi del loro 
lavoro, la pala, il badile, i1 martello, in pro- 
testa silenziosa, imponente, senza trascendere 
in a t t i  di violenza. E gli eJetki ci furono, 
perché con questo metodo che chiamerei 
froebeliano o, con un  riferimento antico, spar- 
tano, si faceva conoscere alla gente ricca e 
galante, che si recava ai luoghi di diverti- 
mento con lussuose macchine e sfarzo di ab- 
bigliamenti e di gioielli, con lo snodarsi da- 
vanti i loro occhi di questo rosario doloroso di 
lavoratori disoccupati, la piaga paurosa della 
disoccupazione e quindi il crudo contrasto so- 
ciale. 

Quindi, prima di divertirsi era nccessa- 
rio pensare a correggere tante  sventure, a 
trovar modo di risolvere tant i  dolori. 

Quindi, mi dichiaro non sodisfatto dcllu 
risposta. Ringrazio l’onorevole sottosegretario 
per le parole che ha  detto e mi auguro che 
tu t te  le volte che la Camera chiede di placare 
l’ansia giustificata del nostro popolo e di co- 
loro che lo rappresentano in questa Assemblea, 
vi sia maggiore sensibilità e maggiore solleci- 
tudine nella risposta. 

PRESIDENTE.  Poiché i Brmatari noi1 
sono presenti, alle seguenti interrogazioni 
sarà. data  risposta scritta: 

Gatto, a l  ministro dell’interno, (i per sa- 
pere come sia s ta ta  distribuita con provvedi- 
mento 27 aprile 1956 dal presidente del- 
l’E. C. A. di Venezia la maggiore somma di 
2 milioni stanziata per l’assistenza alla PO- 
polazioneu (2720); 

Musolino, a1 ministro di grazia e giusti- 
zia, ( (per  conoscere i motivi per cui il pre- 
tore di Stilo non h a  creduto e tut tora  non 
crede di fissare l’udienza per la celebrazione 
del processo, istituito in seguito a querela da  
parte del segretario della camera del lavoro 
di Monasterace Superiore, contro il sindaco 
di quel comune, accusato di strappo di ma- 
nifes t i sindacali debi tamen te autorizza ti, no- 
nostante le sollecitazioni iipetutamente fatte 
dalla parte lesa. L’interrogante fa rilevare 
che il processo pende davanti a1 gifidice, de- 
bitamente istruito, d a  oltrc un aniio: ciò che 
rende strana la condotta d ~ l  magistrato sud- 
detto)) (2721). 

LO svolgimento dell’interrogazione degli 
onorevoli Guerrieri Emanuele e Cortese Pa- 
squale (2726) è rinviato ad  altra seduta sii 
richiesta del Governo. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Gray, 
al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al ministro delle finanze, ( (per  sapere se non 
credano doveroso ed urgentissimo provvedere 
legislativamente alla rivalutazione delle reii- 
dite vitalizie (già proposta alla Camera, nel 
1949), pvr le quali nel pariudo 1923-1940 
impiegati, pensionati, piccoli risparmiatori 
versarono i loro capitali alle società assicu- 
ratrici in moneta pregiata e oggi si trovano 
a ricevere ancora gli identici assegni in mo- 
neta  svalutata, sicché si giunge all’assurdo e 
umiliante caso di assegni mensili di lire cento 
e otto. Si tratta, ormai, di una piccola folla 
che va diradandosi per e t à  e indigenza; si 
chiede al  Governo che ai superstiti almeno si 
provveda con immediato ausilio 1) (2730). 

Poiché l’onorevole Gray non è presente, 
a questa interrogazione sarà data  risposta 
scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ba- 
glioni, al ministro dell’interno, (1 in relazione 
alle arbitrarie disposizioni impartite dalla 
prefettura di Siena con circolare 10 giugno 
1956, n. 23501, indirizzata ai sindaci dei 
comuni della provincia, con la quale, ancor 
prima che i consigli comunaIi fossero stati 
insediati e avessero, quindi, potuto prendere 
in esame e deliberare nel merito, tassativa- 
mente si prevengono gli stessi sindaci che 
le deliberazioni concernenti il contributo dei 
comuni per l’avviamento dei bambini hi- 
sognosi alle colonie estive «deve  essere ri- 
partito )) in quel determinato modo che la 
circolare specifica, aggiungendo, ancora, che 
nell’apposito comitato locale incaricato di 
avviare i bambini alle colonie (( devono es- 
sere inclusi anche )) quei tali rappresentanti 
che la  circolare menziona. L’interrogante 
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chiede l’immediata abrogazione della citata 
circolare prefettizia il cui contenuto, anti- 
costituzionale, è il segno manifesto di uno spi- 
rito antidemocratic0 che ancora pe:.mane in 
organi della nostra giovane Repubblica e che 
deve essere, perché nocivo, opportunamente 
sconfessato )) (2732). 

L’onorevole sottosegretario di Ftato per 
l’interno ha facolt& di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l’inferno. Nessuna nuova disposizione è stata 
impartita, con la circolare 10 giugno 1956, 
dalla prefettura di Siena in quanto con essa 
si sono ribaditi i concetti già ripetutamente 
enunciati dalla giunta provinciale ammini- 
strativa, in sede di approvazione delle varie 
deliberazioni concernenti lo stanziamento, nei 
bilanci comunali, di contributi per l’assi- 
stenza estiva dei minori bisognosi. 

I1 criterio più volte suggerito dal suddetto 
organo di tutela, e ribadito nella menzionata 
circolare per quanto concerne i1 riparto del 
contributo dei comuni fra i vari enti gestori, 
dipende dalla opportunità che i vari enti 
possano beneficiare del contributo comunale, 
tanto più che la retta degli enti di gradimento 
dei comuni si è spesso appalesata troppo ele- 
vata rispetto a quella praticata da altri enti, 
sicché con la stessa somma si sarebbe potuto 
assistere un maggior numero di minori. 

I1 criterio della inclusione, nel comitato di 
scelta dei minori, dei rappresentanti anche di 
enti assistenziali qualificati, dipende dalla 
necessità di assicurare che la scelta sia fatta 
con l’ausilio di chi può portare al lavoro del 
comitato i1 contributo della particolare capa- 
cit& e dell’esperienza riconosciuta da larga 
parte delle famiglie. 

PRESIDENTE. L’onorevole Baglioiii ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGLIONI. Dalla risposta che ella ha 
dato alla mia interrogazione, onorevole sotto- 
segretario, appare ancora una volta rimarcata 
l’esatta avversione del Governo a volere 
aprire, nel nostro paese, la via ad u n  po’ 
di democrazia. (Commenti  al centro). 

Guardiamo a quello che c’ì? nel nostro 
paese, onorevoli colleghi, prima di suonare 
le campane per quanto avviene negli altri 
paesi. 

GEREMIA. Ma voi siete di un altro 
paese. 

BAGLIONI. Ognuno di noi sa che la 
nostra Costituzione esclude la legittimità del 
controllo prefettizio sugli enti loca,li e lo 
affida all’ente regione che lo eserciterA sotto 
forma di invito al riesame. 

I 

l 

l 
l 

l 
I 
1 
I 

l 

I 

l 

I 

Ma sta di fatto che, a distanza di 9 anni 
dalla entrata in vigore della Costituzione 
repubblicana, per la vostra opposizione, di 
voi democristiani e del Governo, a realizzare 
gli istituti democratici previsti dalla nostra 
Costituzione, ancora l’ente regione in Italia 
non esiste. È vostro intendimento, di voi, 
signori del Governo, e di voi democristiani, 
di mantenere ancora i comuni sottoposti 
alla legislazione fascista e all’arhitrio dei 
prefetti. 

E così, anche il prefetto di Siena ha po- 
tu to  consumare l’arbitrio denunciato nella 
mia interrogazione, che stiamo svolgendo 
oggi, ma che risale al giugno SCOISO. Fu subito 
dopo gli scrutini delle ultime elezioni arnmi- 
nistrative, cioè prima ancora che i consigli 
comunali venissero insediati e venissero eletti 
i sindaci, che la prefettura di Siena invio 
quella circolare, in data 10 giugno 1956, con 
la quale impartiva tassative disposizioni in 
relazione alle future deliberazioiii (cioì? su 
quei problemi che ancora non poteva- 
no essere all’ordine del giorno e, quindi. 
tanto meno, erano stati trattati nei nuovi 
consigli comunali) che i coiisigli comunali 
avrebbero dovuto prendere per inviare i 
bambini bisognosi alle colonie marine. 

Dice la circolare: u Il Contributo comunale 
deve essere ripartito in ragione del 60 per 
cento a favore dell’ente gestore della colonia 
prescelta dal comune, del 20 per cento a 
favore del Centro italiano feinniinile (C. I. F.) 
e dol 20 per cento a favore della Pontificia 
Opera di assistenza)). E aggiunge: (( Ove uno 
di questi non abbia localmente una propria 
organizzazione, la percentiiale a disposizione 
di quest’ultimo andrà a favore dell’altro, in 
modo che la quota a favore dell’eiite pre- 
scelto dal comune non superi mai in nessun 
caso il 60 per cento del contributo comples- 
sivo ». Se manca la Pontificia Opera di assi- 
stenza, il ?O per cento di questa deve andare 
al C. J. F.; se manca il C. I. F., deve andare 
alla Pontificia opera di assistenza. 

I1 clericalismo non vuole perdere iiiente 
nella nostra Italia ! 

Con questa circolare, il prefetto ordina 
ancora che nel comitato locale incaricato 
della scelta dei bambini siano inclusi anche 
rappresentanti del C. I. F. e della Pontificia 
Opera di assistenza. 

Perché, onorevole sottosegretario, tanti 
riguardi e tanta attenzione per queste orga- 
nizzazioni clericali ? Non VI sono forse anche 
altre organizzazioni ed altri enti che si inte- 
ressano dell’assistenza ai bambini ? Vi è 
l’Opera combattenti, 1’1. N. C. A, 1’U. D. I.. 
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Perché soltanto quelle due organizzazioni 
ricevono dal prefetto tante  attenzioni 7 Perché 
non si è eventualmente, sotto forma di invito, 
suggerito di includere nel ccmitato locale i 
rappresentanti di tu t t i  gli enti ? Allora, sì, 
tu t t i  avrebbero potuto portare la loro fattiva 
esperienza in questo organismo ! Perché 11011 

si è suggerito di chiamare a far park dei 
comitati locali tu t t i  i rappresentanti degli 
enti che si interessano dell’assistcnza all‘in- 
fanzia, senza favoritismi o discriminazioiii ? 

Io chiedevo I’ahrogazifJne ciella circo1 we 
prefettizia, perché, convinto della sua i l l i -  
ceità, in quanto contrastante con la Costitu- 
zione repubblicana e perfino con In legisla- 
zione fascista, attribuendo, essa circ(4cire, alia 
Giunta provinciale amministrativa p~ teri clie 
esulano da, ogni esame di merito e C!I l~~g i t t i -  
mità  a cui è preposta, sostitwndcla agli enti 
locali elettivi. Ma è concepibile clie la giunta 
provinciale amministrativa possa ohh1ig;li’e le 
amministrazioni popolari ad  ainminis trare 
secondo i suoi criteri, condizionando a ciò 
l’approvazione delle delihere, fuori dei casi 
espressamente voluti dalla legge ? Ora, la 
legge comunale e provinciale, mentre all’ar- 
articolo 31G del testo uiiicu del 1934 assog- 
get ta  ad  approvazione della Giunta provm- 
ciale amministrativa lo stanziamcnto dei 
fondi per i contributi in questione, nulla 
dispone riguardo alla successiva ripartizioiie 
tra i diversi enti. Da ciò si dcve dedurre che 
detto riparto resta coinpletameiite sottratto a! 
sindacato di legittimità ed è affidato tlslla 
legge all’apprezzamento discrezionale degli 
enti locali, per cui non si vede come la Giuiila 
provinciale amministrativa d! Sieria abbia 
potuto subordinare l’approvazione delle deli- 
bere al verificarsi di determiiute cmrlizinrii. 

I1 ministro dell’interno non ha VJlutO 
abrogare la ricordata circrrlaie pielettizia c la 
giunta provinciale arnministrativa continua 
a respingere le delibere di quei comuni che 
difendono la legittimità delle 10rcl deliiJclr2- 
zioni. Nei motivi di rigetto, come nclla rispcista 
del sottosegretario, si dice che i comuni non 
avrebbero tenuto in considerazione le colonie 
che richiedono una minore spesa. Sta di fatt 
però che le amministrazioni comunali i,on 
hanno considerato solo il lat., della spe5a di- 
retta, m a  anche le garanzie igieniche, sani- 
tarie e dietetiche che i vari enti davano e 
per questo lianno orientatn la loro preferenza 
verso le colonie marine gestite dagli enti 
pubblici, anche perché sottoposti al contrnllo 
tutorio, come quella di Follonica del consqrzin 
antitubercolare di Grosseto, quella di Calam- 
brone della clinica ortopedica dell’uiiiversità 

di Pisa e quella dell’Istituto di rieducazione di 
Pisa, senza per altro trascurare né la Ponti- 
ficia opera di assistenza, né il c. I. F., che 
hanno avuto la loro parte, talché i loro rap- 
presentanti hanno dato Il  loro assenso alla 
distribuzione fat ta  dai comitati locali di CUI 

facevano parte, negando la competenza della 
Giunta provinciale amministrativa nella ri- 
partizione. 

Non posso dunque (lichiararmi ~ ~ d i -  
sfatto della risposta, in quanto ritcngo che 
soltanto l’ente locale d o b h  ($s~’l’C~ I’arljiti’c> 
della scelta della colonia, in clumto L!WC> esw, 
e non altri, né il prefetto, n6 id ?ontificia 
opera di assistenza, né i1 C. 1. F., rispondere 
dei bambini che vengono alfidati al comune 
dai loro genitori, suoi amministrati. 

PRESIDENTE. Segue l’inierrogazioiie del 
l’onorevole Masini, al iilinistro del tesoro, 
(( per conoscere quali s:,311o i criteri in  h n s ~  
ai quali la commissione r n d i c a  siiperiorr La 
deciso di respingere, dichiciraiid o l’invalidità 
non aggravata né rivaliitabile, senza visita 
di controllo, la domanda di ulteriore tratta 
mento di pensione per aggravamento, in re- 
lazione alla quale la commissione medica 
provinciale aveva proposto la terza co tcguria 
a vita, inoltrata dal signor Bonalumi Luigi fu  
Angelo, residente a Carvico-Sotto i1 Monte 
(Bergamo), invalido della guerra 19 15-13, r l  
quale, per la stessa invaliditd, già a suo teinpo 
riconosciuta dipendente da causa di guerra, 
è in condizioni fisiche tali d a  dover vivere 
elemosinando, a ciò autorizzato dalle autoritd 
locali. E per sapere altresì, dati i numerosi 
casi del genere che si 1-erificano, se non ri- 
tenga offensivo per i coinponeiiii le commis- 
sioni mediche provinciali il fatto che siano 
senz’altro rigettate ed evidentemente tenute 
in nessun conto le proposte iormulate rlalle 
commissioni mediche medesime 1) (2’727). 

L’onorevole sottosogretario di Stato per. 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

PRETI, Sottosegretario di Stato 1 m  i l  
tesoro. All’ex militare Borialumi Luigi f i t  

Angelo, con decreto 14 febbraio 1956, 6 
stato negato il trattamento economico di 
guerra, in quanto gli esiti di otite, già.in- 
dennizzati con assegno ieinporaneo di nona 
categoria per anni sei, non erano ulterior- 
mente classificabili, ine:itre per l’infermiti? 
nervosa recentemente denunziata erasi veri- 
ficata Ia decadenza dei termini. 

I1 provvedimento di cui sopra 6 s ta to  
emesso su conforme parere della commissione 
medica superiore che, previa visita diretta, 
in seduia de11’8 giugno 1954, e successiva- 
mente su esame degli atti, in seduta del 



Atte Parlamentari - 29711 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1956 

17 marzo 1955, giudich l’affezione auricolare 
non più classifìcabile ed escluse qualsiasi 
rapporto di interdipendenza fra l’infermit8 
otitica e quella nervosa. 

Per rispondere alla seconda Darte della 
interrogazione, si fa presente che alle corn- 
missioni mediche periferiche è affidato i1 
compito di constatare e valiitare le invalidita 
ai soli effetti della classifica, senza entrare 
nel merito della dipendenza delle stesse in- 
validit8 da causa di servizio di guerra; anzi, 
le coininissioni mediche periferiche non hanno 
nemmeno i documenti per poter giudicare 
sulla causa di servizio di guerra. Tilsse si 1i- 
mitano a prendere atto delle condizioni di 
salute dell’invalido che si presenta a visita, 
tanto che nel loro giudizio vi è sempre scritto: 
(( salvo dipendenza da causa di servizio )). 

Si precisa inoltre che, a norma dell’arti- 
colo 105 della legge sulle pensioni di guerra, 
l’amministrazione ha facolt8 di chiedere i l  
parere della cominissione medica superiorc 
per tutti quei casi per i quali ritiene iieces- 
sario stabilire, previo approfondito esimie 
medico-legale, la dipendenza o iiieno da 
causa di servizio di guerra delle infermittì 
denunziate dagli interessati. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha i‘acoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MASIN1. Per dichiararsi sodisfatti di una 
risposta come quella data clall’onorevole 
sottosegretario per il tesoro hisognerebbe 
essere di facile contentatura. 

Luigi Bonalumi è uti ex fante della brigata 
(< Lupi o, il quale nel 1916, a Castagnavitza, 
fu travolto dallo scoppio di una granata ripor- 
tando alcune ferite, una delle quali alla testa 
di notevole entità. A causa delle ripercussioni 
psichiche conseguenti a questa ferita, il 
Bonalumi è st,ata ricoverato per cinque anni 
al manicomio di Bergarno. Pertanto non vi è 
dubbio che le condizioni di salute del Bona- 
lumi sono in dipendenza delle ferite riportate 
in combattimento nel 1916. La commissione 
medica di Brescia, quando visitò il Bonalumi 
nel 1952, costatò l’aggravamento della invali- 
dità che dette luogo alla liquidazione della 
pensione in base al decreto n. 791.260 del 
29 gennaio 1930, concedendo la terza catego- 
ria a vita, ed accertò anche un notevole deca- 
dimento psichico ed intoppi ideomotori ascri- 
vibili alla prima categoria. La commissione 
medica superiore, senza neppure avere visitato 
i1 Bonalumi, ha dichiarato che non si poteva 
riconoscere nessuna situazione che desse lungo 
al ripristino del godimento della pensione. 

Sono perfettamente d’accordo con I’onore- 
vole sottosegretario circa le facoltà della com- 

missione medica d i  secondo grado. Riterrei 
però che sayebbc più logico e giusto che, 
quando la commissione medica superiore pren- 
de in esame un responso della commissione 
di primo grado fino al punto d i  modificarlo 
completamente, procedesse alla visita del- 
l’interessato. 

Inoltre i1 Borialumi, dopo essere stato 
ferito e perciò posto nella condizione di inva- 
lidità, ha perduto nello sbarco di Creta il suo 
unim figlio. paracadutista. Così si veriIica i l  

fat,to di un inl-alido di guerra che ha perduto 
l’iiiiico figlio in una guerra successiva e che è 
costre’cto ad andare elemosinando in quel di 
San Pietro di Rergamo. 

Questa situazione potrebbe essere giudi- 
cata multo severamente, perché essa incide 
profondamente sul morale della gioventù che 
vede trascinarsi negli steiiti e nella miseria un 
uumo che ha sacrificato se stesso alla patria, 
alla quale ha dato anche il suo unico figlio 
maschio. Poiché il Ronaluini non è in condi- 
zioiii di lavorare né può essere aiutato dai 
suoj familiari, è stato autorizzato dal comune 
di Sotto il Monte ad elemosinare nella zona. 

Mi aspettavo che l’onorevole sottosegre- 
tario assuinesse almeno l’impegno di riesami- 
nare una situazione di questo genere onde dart. 
a quest’uoina, che tutto ha donato alla patria, 
que1 tanto necessario affinché la sua vecchiaia 
(ormai ha 62 anni) possa trascorrere meno tri- 
bolata che sia possibile. Dopo quello che ha 
detto l’onorevole Preti, non posso fare alcun 
assegnamento su una eventuale revisione della 
posizione del Bonalumi, revisione che, del 
resto, sarebbe in perfetta armonia con quanto 
la commissione medica di Brescia h a  riscon- 
trato. 

Non DOSSO perciò dichiarami sodisfatto 
della risposta datami dall’onorevole sottose- 
gretario ed è certo che quel disagio iiiorale 
cui accennavo prima perdurerà, e la colpa 
ricadrà sull’azione del Governo nei confronti 
dei vecchi combattenti. 
’ PRESIDEXTE. Essendo trascorso i1 tem- 
po destinato alle interrogazioni, lo svolgimento 
delle rimanenti iscritte all’ordine del giorno 
6 rinviato ad altra seduta. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Villa ed altri: Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di 
di guerra. (2014). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i1 

seguito della discussione della proposta di 
legge Villa ed altri: Modificazione della legge 
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1 10 agosto 1950, n .  648, sulle pensioni di 
guerra. 

Come la Caniera ricorda, nella seduta del I 
6 dicembre è stata  chiusa la discussione ge- ’ 
nerale e nella seduta del 7 dicembre si ebbero 1 

gli interventi dell’onorevole relat,ore e dei , 
rappresentanti del Govero. 

& stato presentato un  solo ordirle del I 

giorno, quello Walter. Se ne dia lettura. 
D E  MEO, Segretario, legge. 

(( La Camera, 

I 

considerato che nel corso di questi ul- 
timi anni numerose domande di pensione di 1 
guerra sono state definite con decreti nega- 
tivi per. mancanza della documentazione ne- ~ 

cessaria, con il risultato che alla Corte dei 1 
conti giacciono inigliaia di ricorsi per definire 
i quali occorreranno inolti anni, I 

invita i1 ministro del tesoro 
a voler fare maggior USO del riesame, in via I 

amministrativa, delle pratiche definite negati- 
vaniente; e questo ogni qual i-olta gli interes- 1 
sati produrranno ulteriori documenti dai 
yuali risulti evidente il diritto n pensione 11. 

PRESIDENTE, Qual 6 il parere del ( io -  

I 

i 
verno sull’ordiiie del giorno Walter ? 

PRETJ,  Sottosrgreiai.io d i  Stato per 11 te- 
soro. I1 Governo lo accetta a titoln di racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE.  Ono! ex,oltl Walter, ella 
insiste a che i1 sun ordine de1 giorno sia posto 
in votazione ? 

WALTER. Insisto, signor Presidente 
POLANO. Chiedo di parlare per dichiara- 

zione di voto. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
POLANO. Dichiaro che i l  gruppo COII~U-  

nista voterà a favore dell’ordine clp1 yiorric 
Walter, per varie considerazioiii 

Innanzitulto dobbiamo qui i-icordare le 
ragioni che liarino motivato, questo ordine 
del giorno. fi noto alia camera coine l’orlo- 
revole Preti, fin dall’iiiizio della sua attivita 
di sottosegretario per le pensioni di giierra, 
per arrivare il piit presto possihile alla con- 
clusione di tut te  le pratiche pendenti, in -  

trodusse il criterio (l i  non attendere oltre la 
documentazione necessaria per , promre i1 
diritto del richiedente ad ottenere una pen- 
sione di guerra; il che portava a sottoporre 
al comitato di liquidazione progetti negativi. 
Una enorme quantità d i  Lmiiche sono state 
evase in questo inodo CL chiuse “ affrettata- 
mente senza che fosse pervenuta 1u docu- 
mentazione richiesta ai diversi enti per pro- 
vare la dipendenza dal servizio d j  guerra della 
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malattia O della invalidità del richiedente. 
fi successo così che un’enorme quantità di 
q u w t c  pratiche >on0 state  concluce negati- 
vaniente. ,lrirhe in questi gioriii taluni di 
noi. che si sono recati ai diversi servizi per 
chiedere notizie sulla situazione di lalime 
pratiche, hanno avuto risposte di questo 
genere: (< i\llo stato degli a t t i  è stato compi- 
lato progetto negativo che si invia al conli- 
ta to  di Iiquidazioiie ». Ciò ha  recato 1111 
enorme pregiudizio a numerosissimi richif>- 
tienti la pensione di guerra. 

I? vero che resta a colui che ha ricevuto 
1111 decrelo negativo il diritto di ricorrerti 
alla Corte dei conti, m a  ognuno di noi sa 
cosa vu01 dire presentare un tale ricorsc’i: 
iiella migliore delle ipotesi, vuol dire aspet - 
tare cinque anni, e generalmente 8-10 anni: 
d l o  stafo delle cose non vi è da  attendersi 
che ci possa ottenere kina revisione della 
pratica i n  modo più sollecito. R pertanto 
necessario che si prenda qudche provvedi- 
mento. 

I’JI caso 6 successo proprio in questi giorni 
allo stesso onorevole Walter e riguarda 
Gaspari Ciro f u  Giulio, posizione 1430755. 
li nostro collega aveva chiesto notizie di 
questa pratica P gli è stato risposto che allo 
’Lato degli a t t i  non SI ~~coi iosce  la causa di 
5ervizio’ quindi è stato presentato un pro- 
getto negativo. Molti casi di questo genere 
potrebbei.0 essere segnalati alla attenzione- 
della Caniera e del Governo. 

Alla Corte dei conti continuano a 
pervenire migliaia di ricorsi. La Corte è 
molto obiettiva e assai spesso, quando ven- 
gono tempestivamente presentati i documenti 
e le prove, riconosce il diritto alla pensione. 
Ma, come ho detto prima, i1 giudizio della 
Corte dei conti interviene dai 5 ai 10 anni. 
Non è raro il caso che nei frattempo il ricor- 
rente sia gi& deceduto. La Corte dei conti ha 
attualmente 217 mila ricorsi pendenti, e ne 
espleta non più di 10 mila alì’anno: con l’an- 
damento attuale ci vorranno oltre 20 anni 
per esaurire i ricorsi ora pendenti. Noi vo- 
gliamo chiedere alla Camera in che modo 
potrà la Corte dei conti procedere più rapida- 
mente allo svolgimento di questi ricorsi, se 
i l  Governo non provvede al  personale neces- 
sario ed ali’invio tempestivo dei documenti 
richiesti dalla Corte stessa. 

Occorre qui sottolineare anche che il Mi- 
nistero del tesoro non invia tempestivamente i 
fascicoli richiesti dalla Corte tanto che ne 
deve inviare ancora 100 mila circa. Perciii 
chi di noi si 6 rivolto alla Corte dei conti si P 
sentita rispondere diverse volte, a distanza 
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di 4 o 5 mesi, che l’istruttoria non è stata  
ancora iniziata perché il fascicolo richiesto al 
Ministero del tesoro ancora non era stato 
trasmesso. Quindi la pratica procede con 
estrema lentezza non soltanto per le condi- 
zioni in cui lavora la Corte dei conti, ma 
talvolta è lo stesso Ministero del tesoro che 
ne prolunga lo svolgimento. 

Ora l’ordine del giorno Walter, allo scopo 
di alleggerire il lavoro della Corte dei conti 
e non privare per lunghi anni gli aventi 
diritto della pensione spettante, invita il 
Ministero del tesoro a ripristinare la prassi 
seguita dai predecessori dell’onorevole Preti, 
per cui l’interessato poteva produrre docu- 
menti comprovanti la causa di servizio, an- 
ziché attendere 10, 15 o anche 20 anni fino 
alle conclusioni della Corte dei conti sul 
ricorso. 

Si chiede, ripeto, che si voglia prendere in 
considerazione l’uso del riesame in via am-  
ministrativa delle pratiche almeno fino a 
quando il Comitato di liquidazione non si è 
ancora pronunziato sul progetto negativo. 
In  questa maniera si verrebbe ad  alleggerire 
il lavoro della Corte dei conti, consentendo 
nello stesso tempo agli interessati di vedere 
concluso il più sollecitamente possibile il, 
ricorso da  essi presentato. 

Per tu t te  queste ragioni voteremo a fa- 
vore dell’ordine del giorno Walter. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolttt. 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il 

tesoro. Non intendo polemizzare con quanto 
ha  detto l’onorevole Polano, ma mi attengo 
al  testo dell’ordine del giorno Walter. L’ono- 
revole Polano h a  affermato che in materia 
di riesame vi sarebbe diiferenza t ra  quello 
che si fa ora e quello che si faceva in passato. 
A me non risulta che tale differenza vi sia. 

Desidero far presente che noi siamo vin- 
colati dalla legge e non possiamo, evidente- 
mente, rivedere in via amministrativa u n  
provvedimento, se non nel caso che la legge 
ce lo consenta. Tut te  le volte che essa ce lo 
consente, noi siamo ben lieti di farlo, perché 
tra l’altro si accelera di molto la procedura, 
eliminando il giudizio della Corte dei conti. 
Per questo motivo io avevo dichiarato che 
il Governo accetta l’ordine del giorno a titolo 
di raccomandazione. Se poi l’onorevole Waltar 
insiste per la votazione, il Governo non ha  
motivo di opporsi; ma resta sempre fermo un  
punto, che cioè noi non possiamo procedere 
al riesame che nei limiti della legge. 

costituiti dai seguenti : 
Le pensioni o gli assegni di guerra sono 

revocabili o riducibili #quando venga a risul- 
lare che manca il presupposto giuridico per 
1;: concessione o comunque risulti la insussi- 
stenza dei motivi sui quali In concessione 
stessa lia avuto ed ha  fondamento. 

Non si provvede a revoca o a riduzione de- 
gli assegni che risultino non proporzionati 
*ille invalidità pensionate quando si accerti 
;a presenza di un miglioramento meramente 
clinico, conseguito in seguito a cure effettuate 
dall’invalido successivainente alla conces- 
sione vitalizia della pensione. 

Xessuna riduzione può dei pari essere di- 
sposta quando si venga per tale modo a porre 
l’invalido in condiziotie di mettere nuova- 
mente in pericolo la proprin salute. 

La revoca e la riduzione della pensione o 
nsseyno, salvo il caso di dolo, non può es- 
sere disposta dopo decorsi i0 anni dal prov- 
vedimento definitivo di concessione vita- 
117ia l ) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i1 tesoro ha facoltà. di illustrarlo. 

PRETI, Sottoseqreturio d i  Stato per il 
IL‘SOT.). L’cmeiidamento presentato dal Go- 
verno è sostitutivo di entrambi gli articoli 
che costituiscono la  proposta di legge Villa. 
Tale einendamen to tiene conio d i  quelle esi- 
genze che sono siate prospettate da  niimeroui 
oratori diiran te la discussione generalc. ma 
evidentemente non può tener conto di altre 
istanze, e soprattutto non può assolutamente 
rinunziare al principio che deve essere con- 
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cessa all’amministrazione dello Stato la pub-  
sibilità di ridurre o revocare la pensioiie di 
guerra per errore di accertamento. Infat t i ,  

il giorno in cui non siano piti ammesse h 
revoca e la riduzione della pensione d i  guerra 
per errore di accertamento, quel giorno prati- 
camente I’airiiniiiistrazioiie dello Stato dovrii 
rinunziare assol17tam~nte i i  i a r ~  qiiistizin I I I  

questo settore. 
Si è detto da  parte d i  taliiiii orawri che 51 

può verificare l’ipotesi clio degli invalidi d i  
guerra, iì seguittn delle ciirc’ fa!tr, migliorino 

trollo dail’timminis trazioiie delle pensioni d l  

guerra; vienc riscuiiiratn cia tale ammiiiistra- 
zione e, succCssivainentC, dalla procura e dal 
comitato (11 liquidazione che sono rnig1ior;i t i  
Ed ecco che questi invalidi ( l i  giierra - hi 

dice - vedono ridotta o addiritt Lira revocata 
la pensione, ariche se si tratti di u n  niighortt- 
meiitu merameiitci clinico, i1 quale sia da enii- 
.;iderarsi ConseguPnza delle cuw ~ f l e t  tilate. Si 
aggiunge che i1 declassariiei-ito o 18 I P Y ~ J I  n 
potrebbero rivelarsi ingiusti, i n  quasi0 l’aii i-  

inalato potrebbe nuovainentr dgFraviiiii t?tl 

ecco allora che iiel testo iriaeseritalo ( la1 
(ioverno, per tener conto d i  qurbta preucC:iil)ci- 
zione, si dice: I( Sori si provvede a revoca o o 
riduzionc degli assegni che risultino lion pro- 
porziona t i  alle iiivaliditd pensioiiate, quando 
r;i accerti lii presenza di 1111 rniglicrarnei!lo 
ineramente clinico. consc~giiiio in segi i i to a 
cure PTIclt luate dall’invalido sii(~cess~vameii i t 1  

alla concessione vitalizia della pensione 11. 

Si  era nello stesso tempo dichiaralo da  
parte di taluni oratori che piiò ;iccader.e che 
certi rniitilati i)  invalidi d i  giiviia, I c j i i i~ l i  

vivoiio iinicaineii te delI(i prnsioiie pr r rhe  
apparteiigoiio a classi sociali ciiscrcdate, VOIL-  

gano dopo molli anni sotlopnsti a iina visita 
di controllo, clip costata i1 loro iiiigliora- 
mento, sicché, secondo I’ariicolo 98, la 1 o i ~ 1  
pensione viene iiotevolnieri te ritlotta. se non  
proprio revocaia. Questi poveri ciwti - s i  tlicr 
- rimangono rovinati, pcr.cIi4 1io1i i-iescc)!io 
più a trovare un‘occupaziorie. che. permet I P 

loro di vivere. Ecco allora che, come io avevo 
annunziato nel mio in lervento dinanzi aila 
Camera, i 1  Governo ha pensato d i  sodisfare 
aiiclie questa esigenza Infatti i i i io dei coimi1 
tiel lesto goverqativo suiliiii cosi (( Xrssiitxt 
riduzione può del pari essere disposta quando 
si venga per la1 inodo a poiw ì’invalido in coi:- 
dizione di met tere niiovaineiiie’ in pericolo la 
propria salute 11. Si trailci .  &ci  esempio, del 
povero liibercolotico, che per 1-ciiti anni ha 
vissuto sola della pensione di guerra P che 
ora, in conseguenza della declassificazioiip, 

Ess i  - Si dice - 50110 ChldIii~tti a Visita di C(Jrl- 
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clovrebbe ricominciare a laporare, ma che, ri- 
prendendo i1 1avoi.o. v t~ l rebbe  le sue condi- 
zioni di salute di iiuovu pregiudicate. Anche 
n ques la esigenza diinqiie i1 Governo inteiide 
,;n(lare incontro 

Infine, taluni degli oratori intervenuti i n  

questa discussione hanno fatto presente che 
oggi I’amniinistrazione o, per meglio dire, li? 
procura della Repubblica ed il comitato d i  
liquidazioiie delle pensioni di guerra manteii- 
gono i1 diritto di iniziare e portare a concl~i- 
sione la procediira di revoca o di riduzione de!lo 
pensione niiche a 30, 40 anni di distanza dalla 
roncessione del provvedimento definilivo, 
i1 che sarebbe esagerato. Ed ecco allora che i 1  
lesto del Governo, per tener conto dell’esj- 
gmza  qui prospettata, propone di limitare 
iiel tempo la facolt8 di revoca o di riduzione, 
salvci iiatiiralnieiite i 1  caso di dolo, giacch6 
quando si sia di fronte alla frode nessun liirii- 
te evideiiteniente s i  pub porre. Ecco perciò 
che i1  testo governativo a questo riguardo 
recita. (( La revoca c la riduzione della pen- 
sione (’i assegno, salvo i1 caso di dolo, non può 
osseic disi~osta dopo d ~ c o r s i  dieci anni dal 
1,rovvediineii to definitivo di concessime vita- 
lizia )). L’emendamento governativo, tengo a 
ivpeterlo, va incontro a niimerose esigenze pro- 
spettate da oratori di varia parte durante la 
tliscussione generale. 

;lJa i1 l cs to  governativo s i  trova in con- 
Irasto in taliiiii punti con la proposta di legge 
Villa. In  particolare noi non possiamo accel- 
tare i1 primo comma del testo dell’oiiorevole 
Villa. che dispone: (( I decreti con cui e con- 
ierita la pensione di guerra sono revocabili o 
rnodificabili quando ricorrano i casi coiitem- 
plati tlall‘articolo 9 del regio decreto 27 
giugno 1933, il 7iB. e nei termini previsti 
( la  detto articolo 11. 

Perché i1 Governo non pub accettare la 
Jormulazione dclla proposta di legge Villa 7 

Perché, onorevoli colleghi, la legge alla quale 
la proposta d i  legge si richiama, cioé un de- 
creto-legge del 1933, che disciplina pensioni ( l i  
altra natiira, prevede In revoca o ridiizioric. 
per errore, sì, ma semplicemente per errore di 
id110 e non per errore d i  accertamento. Que- 
sto i. il piiiito pii1 iinpoiotanle della present? 
cliscussiont~, ed 6 su questo punto che il Goveriio 
ha voliito assuiriere linci posizione chiara, nf 
firiché gli onorevoli colleghi meditino siill’ar- 
gomento. 

in materia peiisioriis tica l’errore di fat to .  
111 definitiva, 11011 s i  verifica mai o quasi niai 
Si potrebhe parlare di errore di fatto, quando 
fosse s ta ta  riscontrata ad un invalido la maii- 
caiiza di r rc  dita atizichP di quattro: oppure 
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l’amputazione :al terzo inferiore anziché al 
terzo superiore. Ma, quando si tratta di ma- 
lattie e non di mutilazioni, l’errore di fattu 
di norma non v’è: esiste esclusivamente l’er- 
rore di accertamento. Si tratta cioé di deter- 
minare se, per esempio, il vizio cardiaco era 
stato giudicato, all’epoca della visita, per 
quello che era o non era stato invece K gon- 
fiato », magari per fare un favore a colui che 
veniva visitato. Si t,ratta di determinare SP 

i1 tubercolotico, all’atto della visita, aveva 
veramente I polmoni a pezzi, come i medici 
avevano dichiarato, o se viceversa non è 
stato compiuto un errore di accertamento. 
sicché le caverne di cui si era parlato esiste- 
vano per modo di dire. 

Il giorno in cui l’amministrazione dello 
Stato (non il Sottosegretariato alle pensioni di 
guerra, come qualche oratore ha detto, 
giacché la revoca o la riduzione non la dispo- 
niamo noi) fosse privata della possibilità di 
revocare o di ridurre le pensioni di guerra per. 
errore di accertamento, praticamente PO- 
trebbe anche - mi sia consentita l’espressione - 
chiudere bottega. Infatti non saremmo più in 
grado di fare giustizia in tut t i  i casi più ecla- 
tanti, nei quali i principi della giustizia sono 
stati violati. 

Voglio anche aggiungere che, pratica- 
mente, siccome il dolo non è provabile quasi 
mai, sotto il titolo di errore di accertamento 
viene rubricato di solito il dolo; ed è solo 
sotto quest’ultimo titolo che noi possiamo 
perseguire il 99 per cento dei casi di dolo. 
Infatti ognuno sa che l’amministrazione non 
può perseguire alcuno se non v’è in merito 
una sentenza dell’autorità giudiziaria: cosa 
che, evidentemente, poche volte SI riesce 
ad ottenere. 

Queste precisazioni credevo fossero neces- 
sarie per stabilire la differenza fra i1 testo 
governativo e quello della proposta di legge 
Villa. 

I1 testo governativo, inoltre, differisce da 
quello della proposta di legge Villa anche 
per il terzo comma. I1 terzo comma della 
proposta di legge stabilisce infatti il prin- 
cipio che la denuncia del procuratore gene- 
rale presso la Corte dei conti al comitato di 
liquidazione per le pensioni di guerra deve 
avvenire senza che l’amministrazione in- 
tervenga. 

Viceversa, il Governo sostiene la bontà 
dell’attuale testo legislativo, per cui l’ammi- 
nistrazione delle pensioni di guerra segnala 
i casi alla procura della Repubblica presso la 
Corte dei conti, Per poter fare delle segnala- 
zioni fondate, la nostra amministrazione si 

riservd naturalmente i1 diritto di sottoporre 
preventivamente gli invalidi a visita di 
controllo e, sulla base dell’esito della visita, 
decide o meno di fare la segnalazione alla 
procura della Repubblica. La procura della 
Repubblica, poi, a sua volta, indipendente- 
mente dalla nostra azione, decider6 o meno 
se inoltrare la denuncia al comitato di liqui- 
dazione per le peiisioni di guerra. 

Questi sono i principi fondamentali cui si 
ispira i1 testo governativo, queste sono le 
due differenze essenziali tra il testo governa- 
tivo c il testo della proposta di legge Villa. 

Allcum colleghi hanno fatto presente che 
al terzo comma del testo governativo si 
potrebbero sopprimere le parole: (( che risul- 
t ino non proporzionati alle invalidità pen- 
sionate )), in quanto queste parole pratica- 
mente lion aggiungono niente di nuovo e il 
concei to anche senza quella espressione B 
iigualnimte bene-formulato. I1 Governo non si 
oppont’ alla soppressione di tale frase dal 
terzo comma del testo governativo, integral- 
mente sostitutivo della proposta di legge 
Villa. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Amatucci, 
Murdaca, Buffone, Sanzo, Ceravolo, Vischia, 
Ferrario :Celestino, Savio Emanuela, Gorini 
e Franceschini Giorgio hanno presentato un 
emendamento, tendente a sostituire il  t,esto 
del Governo, dopo le parole: (( I1 primo e il 
secondo coinma dell’articolo 98 della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sono sostituiti d a i  
seguenti: », cori i l  seguente: 

(( Le pensioni o gli assegni di guerra pos- 
sono essere sempre revocati o ridotti - anche 
se è intervenuta una decisione della Corte 
dei conti - quando vengano meno l‘esistenza 
e la persistenza dei motivi che - anche per 
mero errore di fatto - ne determinarono la 
concessione. 

!Non si provvede a revoca o riduzione della 
pensione o degli assegni in caso di accertato 
miglioramento clinico conseguito dall’inva- 
lido successivamente alla concessione vitali- 
zia della pensione. 

La revoca o la riduzione della pensione o 
dell’assegno, salvo i1 caso di dolo, non può 
essere disposta dopo decorsi dieci anni dal 
provvedimento definitivo di concessione vita- 
lizia, salvo quanto disposto dal precedente 
ai.ticolo 44 D. 

L’unorevole Amatucci ha facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

AMATUCCI. L’emendamento da me e da 
altri colleghi presentato all’emendamento del 
Governo sostanzialmente coincide con i con- 

\ 
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tetti esposti nell’emendamento governativo 
Tuttavia ho notato che la formulazione dcl 
testo governativo, dal punto di vista tecnico- 
giuridico, non è perfetta. Ecco perché, al 
primo comma dell’emendamento governativo, 
ove è detto che (( le pensioni o gli assegni di 
guerra sono revocabili o riducibili quando 
venga a risultare che manca il presupposto 
giuridico per la concessione o comunque 
risulti la insussistenza dei motivi sui quali la 
concessione stessa ha avuto ed ha fonda- 
mento », io osservo che questi sono concetti 
indiscutibilmente esatti rispetto ai principi 
della revocabilita degli at t i  amministrativi. 
Ma è troppo evidente che un concetto, sia 
pure esatto, non si può travasare nella formu- 
lazione di un articolo di legge in una rnaniera 
così ampia, quasi ad illustrarci1 principio che 
regola la materia della revocabilita degli atti 
di ammissione amministrativi, quale è il 
decreto concessivo della pensione di guerra. 

Ecco perché a questa formula del primo 
comma abbiamo proposto di sostitiiire la se- 
guente: (( Le pensioni o gli assegni di guerra 
possono sempre essere revocati o ridotti - 
anche se è intervenuta una decisione della 
Corte dei conti - quando vengano meno I’esi- 
stenza e la persistenza dei motivi che - anche 
per mero errore di fatto - ne determina- 
rono la concessione ». Abbiamo usato questa 
espressione innanzitutto perché 6 necessario 
chiarire che le pensioni possono essere revo- 
cate quando venga a mancare il motivo della 
concessione, anche nel caso che sia int,erve- 
nuta una decisione della Corte dei conti, onde 
evitare dubbi da parte dell’interprete della 
legge. Quanto al secondo comma, proponiamo 
la soppressione delle parole (( che risultino non 
proporzionati alla invalidità pensionata », 
perché, come ha detto l’onorevole Preti, 
sarebbe strano che in un testo di legge preve- 
dessimo la posibilità che la direzione gene- 
rale delle pensioni o la Corte dei conti abbia 
concesso delle pensioni non proporzionate 
alla invalidit&. 

Chiediamo, poi, di sopprimere anche la 
parola (( meramente )) che, a nostro giudizio, 
non ha senso. Infatti o il miglioramento cli- 
nico esiste, ed allora bisogna tenerne conto, o 
non v’è ed in questo caso l’avverbio non 
aggiunge proprio niente. 

L’ultimo comma, infine, è dello stesso 
tenore di quello governativo, tranne che per le 
ultime parole: (( salvo quanto disposto dal 
precedente articolo 44 ». L’articolo 44 ri- 
guarda i pensionati di categoria inferiore alla 
prima che, essendo incollocabili, godono di un 
assegno di previdenza particolare. L’ultimo 

comma di detto articolo recita: (( Il passaggio 
di categoria di cui al primo comma e l’assegno 
di cui al secondo comma possono essere in 
ogni tempo revocati con provvedimento del 
ministro del tesoro quando risulti che siano 
venute meno le ragioni per le quali furono 
concessi D. Era necessario richiamarsi all’ar- 
ticolo 44 per diradare il dubbio che la decor- 
renza di dieci anni impedisca all’amministra- 
zione di procedere alla revoca o alla riduzione 
per i motivi indicati nell’articolo predetto. 

PRESIDENTE. Si potrebbe usare questa 
formula: (( salvo i1 caso di dolo e l’ipotesi pre- 
vista nell’ultimo comma dell’nrticolo 44 N. 

AMATUCCI. D’accordo. 
PRESIDENTE. Passiamo ora agli emen- 

damenti all’articolo 1 della proposta di legge, 
il quale, identico iiel testo dei proponenti e 
della Commissione, è del seguente tenore: 

C( L’articolo 98 della legge 10 agosto 1950, 
il. 648, è sostituito dal seguente: 

CC I decreti con cui ì! conferita la pensione 
di guerra sono revocabili o modificabili 
quando ricorrano i casi contemplati dall’ar- 
ticolo 9 del regio decreto 27 giugno 1033, 
n. 703, e nei termini previsti dal detto ar- 
ticolo. 

‘Nei casi di revoca per dolo, la soppres- 
sione degli assegni o della pensione ha effetto 
dal giorno della conce.sione; negli altri casi 
la soppressione o la riduzione hanno effetto 
dal giorno della denuiicia al Comitato di li- 
quidazione ai sensi del successivo articolo ifO. 

Successivamente alla denuncia del pro- 
curatore generale della Corte dei conti, per 
quanto previsto dal presente articolo, i mu- 
Iilati e gli invalidi provvisti di pensione o 
assegno e quelli per i quali siano eseguiti già 
accertamenti sanitari potranno essere sottopo- 
sti a nuova visita sanitaria; ma perché possa 
farsi !uogo a revoca o riduzione della pen- 
sione o dell’assegno .ì: sempre necessario il 
parere della commissione medica superiore 
di cui al successivo articolo 104 previa visita 
diretta. 

A chiunque, senza giustificato motivo, 
rifiuti di presentarsi alle visite di cui al pre- 
cedente coinma o non si presenti nel tempo 
assegnatogli, la pensione o l’assegno saranno 
sospesi e non potranno essele ripristinati sino 
a quando l’invalido non si sia presentato. 

I1 miglioramento clinico conseguito per 
cure effettuate dall’invalido successivamente 
all’ammissione vitalizia al diritto pensioni- 
stico di guerra non può mai costituire mo- 
tivo di inodificazione del trattamento di pen- 
sione, né di riduzione o soppressione di asse- 
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nuova visita sanitaria, e potrà, se necessario, 
essere chiesto il parere della commissione me- 

- 

Ha facoltà di svolgere questi emenda- 
menti. 

DI GIACOMO. Per quanto riguarda i1 
mio primo emendamento la sua sorte è su- 
bordinata all’esito della votazione del testo 
governativo. respinto il testo governativo. 

Quanto al secondo emendamento, è ne- 
cessario che 1 0  abbia un chiarimento. Non SCI 
se l’emendamento governativo possa consi- 
derarsi soppressivo anche del terzo e quarto 
capoverso dell’articolo 1 della proposta di 
legge Villa. Se così fosse, resterebbe assor- 
hito anche il mio emendamento. Non so però 
se l’emendamento governativo possa consi- 
derarsi soppressivo, in quanto il terzo e 
quarto capoverso dell’articolo i della pro- 
posta di legge Villa riguardano norme di 
procedura, mentre l’emendamento governa- 
tivo concerne solo la sostanza. 

PRETI, 8Co?toseqretario d i  Stato per il 
tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PRET1, Sottosegretario d i  Stato per i l  

tesoro. 11 testo governativo è integralmente 
sostitutivo, nelle nostre intenzioni, degli arti- 
coli i e 2 della proposta di legge Villa. Il 
testo governativo, se viene approvato, do- 
vrebbe escludere l’approvazione del terzo e 
quarto capoverso dell’articolo 1 della propo- 
sta di legge Villa. 

Per quanto riguarda la yuestione sostan- 
ziale, il Governo si è reso conto delle esigenze 
prospettate durante la discussione; ma per 
quanto concerne la. questione procedurale, 
sembra al Governo che non vi sia niente da 
modificare, perché tutte le garanzie sono 
assicurate dall’attuale procedura. Noi vo- 
gliamo pertanto conservare all’amministra- 
zione delle pensioni di guerra la potestà di 
sottoporre il cittadino a preventiva visita di 
controllo. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Giacomo ? 
DI GIACOMO. Non è esatto che la pro- 

cedura rimanga invariata. L’onorevole Preti 
poco fa ha posto l’accento sulle parole con- 
tenute nel terzo capoverso dell’articolo 1 
della proposta di legge Villa, laddove è detto: 
(( Successivamente alla denunzia del procu- 
ratore generale della Corte dei conti )), ed 
anche sul comma successivo laddove si fa 
riferimento ((alle visite di CUI al precedente 
comrna ». Queste disposizioni contenute nel- 
l’articolo 1 della proposta di legge Villa 
sono indubbiament? modificative dell’arti- 
colo 98 della legge 11. 648 del 1950. 

PRES ID ENTE. Poiché 11 rappresentan te 
del Governo ha dichiarato che il suo testo 
è interamente sostitutivo anche dell’articolo i, 
è evidente che non accetta la diversa proce- 
dura stabilita dalla proposta di legge Villa. 

DI GIACOMO. Pertanto mi riservo di 
insistere SUI iriitti umendameiiti qualora sia 
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PRESIDENTE. Gìi onorevoli Madia e 
Formichella hanno presentato due emenda- 
menti. I1 primo tende ad  aggiungere, dopu 
i1 terzo capoverso, il seguente: 

(( Delle visite eseguite ai sensi del preseiitr 
articolo le commissioni mediche redigeranno 
motivato verbale, copia del quale verrà con- 
segnata all’interessato I). 

I1 secondo ad  aggiungere al quarto capo- 
verso, dopo le parole: (< la pensione o l’assegno 
saranno sospesi I), le parole: (< per quella parte 
dei pagamenti di cui si contesta la legittiinit& )). 

L’onorevole Formichella, cofirmatario de- 
gli emendamenti, ha facoltà di svolgerli. 

FORMICHELLA. Si tratta di emenda- 
menti che l’onorevole Madia ha già ampia- 
mente illustrato nel suo discorso e che 1101 

manteniamo. 
PRESIDENTE. Qual è i l  parere della 

Commissione sugli emendamenti presentati ? 
GEREMIA, Relatore. La Commissione fi- 

nanze e tesoro anche durante la discussione 
svolta nel suo seno si è trovata in con- 
trasto col punto di vista del Governo riguardo 
alla proposta di legge Villa. La maggioranza 
della Commissione ogqi, attraverso il suo 
relatore, esprime al Governo un apprezza- 
mento per il buon volere che esso ha dinio- 
strato andando incontro al  punto di vista 
della Commissione. Questa, per altro, non 
ritiene che il cammino fatto dal Governo 
verso detto punto di vista sia stato suffi- 
ciente. Perciò, pur  mantenendo il suo coni- 
portamento di adesione alla proposta di 
legge Villa, dichiara di rimettersi alla Ca- 
mera per gli emendamenti 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per i l  
tesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
PRETI ,  Sottosegretario di  Stato per il 

tesoro. L’onorevole Amatucci h a  presentato 
un emendamento il cui testo praticamente è 
assai simile a quello del Governo. Anche 
l’emendamento Amatucci è sostitutivo degli 
articoli 1 e 2 della proposta di legge Villa. I1 
Governo prende a t to  della giustezza di talune 
osservazioni dell’onorevole Amatucci e quindi 
dichiara di accettare i1 testo dell’onorevole 
Amatucci. 

PRESIDENTE.  Pertanto porrò ora in 
votazione il testo dell’emendamento Ama- 
tucci, accettato dal Governo. 

Votazione .segreta. 
P R E S  ID  ENT E. Sull’emendamento Ama- 

tucci, interamente sostitutivo della proposta 
di legge, del quale è già stata data  lettura, è 

stata chiesta la votazione per scrutinio segreto 
dai deputati Grazicsi, Lombardi Riiggero, 
Ermiiii, Bucciarelli Ducci, Zaccagnini. Dante, 
Bartole, Longoni, Gozzi, Marconi, hchille 
Corona, Emanuele Guerrici i ,  Arnatucci, Gar- 
lato, Quarello, Scarascia, Fumagalli, Zerbi, 
Cortese Pasquale, Lucchesi e Ferrario Cele- 
stino. 

Indico pertanto la votazionc segreta sul- 
l’emendamento hrriatucci. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTC 
M 4 C  R EL L I 

(,segue Iw votazione) 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zioiie e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare I voti 

I T ttepzltati segyeian numerano i voti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Comunico i1 risultato 
della votazione. 

Presenti e votanti . . . . 425 
Maggioranza . . . . . 213 

Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . ‘ . 226 

i La Camera non- approva).  

Hanno preso parte alla votazione: 

Agrimi - Aimi - Albizzati - Alessan- 
drini -Alicata - Aniadei - Amatucci - 
Amendola Giorgio -~ Aniendola Pietro - 
Amiconi - Angelini .Armando - Angelini 
Ludovico -- Angelino IPaolo - Angelucci 
Mario - Angeluci Nicola - Angioy - Anto- 
iiiozzi - Audisio. 

Baccelli - Badalorii Maria - Baglioni - 
Baldassari - Baltaro ~ Barattolo - Bar- 
beri Salvatore - Barbieri Orazio - Bardan- 
zellu - Bardini - Baresi -- Barontini - 
Bartole -- Basile Giuseppe - Basso - Bei 
Ciufoli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi 
-- Benvenuti - Berardi Antonio - Berloffa 
- Bernardinetti - Bernieri - Berry - Berti 
- Bertiiielli - Bettinotti - Bettiol France- 
sco Giorgio - Riaggi - Biagioni - Bianchi 
Chieco Maria - Bianco -- Biasutti - Bigi 
- Bigiandi - Bima - Boidi - Boldrini - 
Bolla - Bonino - Bonoini - Bontade Mar- 
gherita - Borellini Gina --- Borsellino - 
Bottonelli - Bovetti -- Rozzi - Breganze 
- Brodolini - Bubbio - Bucciarelli Ducci 
~ Bufardeci -Buffone Burato - Buzzi. 

Caccuri -- Cafiero - Caiati - Calabrb - 
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Calandrone Giacomo - Calandrone Pacifico 
- Calasso - {Camangi -- Campilli - Cam- 
posarcuno - Candelli -- Cantalupo - Capa- 
lozza - Capponi Bentivegna Carla - Cap- 
pugi - Carcaterra - Caroleo - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Cavallari Nerino - Ca- 
vallaro Nicola - Cavalli - Cavallotti - Ca- 
vazzini - Ceccherini -- Ceravolo - Cerreti 
- Cervellati - Cervone - Chiarini - Chia- 
rolanza - Cianca - Cibotto - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci Pi- 
canelli - Colasanto - Colitto - Colleoni - 
Colombo - Compagnoni - Concetti - Conci 
Elisabetta ~ Corbi - Corona i\chille - Co- 
rona Giacomo - Cortese ‘Pasquale - Cotel- 
lessa - Cottone - Covelli - Cremaschi - 
Curcio - Curti - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia  - D’Ambrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De Caro - Delcroix - Del Fante - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - Del Vec- 
chio Guelfi Ada - Del Vescovo - De Maria 
- De Marsanich - De Martino Francesco - 
De Meo - D’Este Ida -- De Totto - De Vita 
- Diaz Laura - Di Bella - Diecidue - Di 
Giacomo - Di Leo - Di Mauro - Di Nardo 
- Di Stefano Genova - Di Vittorio - D’Ono- 
frio - Driussi - Durand de la  Penne. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Fadda - Failla - Faletra - 

Farinet - Farini - Ferrara Domenico - 
Ferrari Pierino Luigi - Ferrari Riccardo - 
Ferrari Aggradi - Ferrario Celestino - Fer- 
raris Emanuele - Ferreri Pietro - Fina - 
Fiorentino - Floreanini Gisella - Foderar0 
- Fogliazza - Folchi - Fora Aldovino - 
Foresi - Formichella - Francavilla - Fran- 
ceschini Francesco - Franceschini Giorgio 
- Fumagalli. 

Gallic0 Spano Nadia - Garlato - Gatti 
Caporaso Elena - Gelmini - Geraci - Ge- 
remia - Germani - Ghislandi - Giacone 
- Gianquinto - Giglia - Giolitti - Giraudo 
-- Gitti - Gomez D’Ayala - Gonella - Go- 
rini - Gorreri - Gotelli Angela - Gozzi - 
Grasso Nicolosi Annna -- Gray - Graziosi 
- Grezzi - Grifone - Grilli - Guadalupi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Guggenberg - Gullo. 

Helfer. 
Ingrao -- Invernizzi - 10th Leonilde - 

Iozzelli. 
Jacometti ~ Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele. 
Laconi - La Malfa - La Rocca - La- 

tanza - L’Eltore - Lenoci - Li ‘Causi - 
Lizzadri - Lombardi iCarlo - - 1,ombardi Ric- 
cardo - Lombardi Ruggero - Lombari Pie- 

tro - Longo - Longoni - Lozza - Lucchesi 
- Lucifero - Luzzatto. 

Macrelli - Maglietla - Magno - Mala- 
godi - Malagugini - Malvestiti - Manni- 
roni - Manzini - ililarsbini - Marangone 
Vittorio - Marangoni Spartaco - -  Marchionni 
Zanchi Renata - Marconi - Marenghi - 
IMarilli - Marotta - Martinelli - Martino 
Edoardo - Martino IGaetano - Martuscelli - 
Marzano - Masini - Massola - Mastino Ge- 
sumino - Mastino del Rio - Matarazzo Ida 
- Mattarella - Maxia - Mazza - Melloni 
- Menotti - Merenda - -  Merizzi - Mezza 
Maria Vittoria - iMiceli - Micheli - Mi- 
chelini - Montagnana - Montanari - Mon- 
telatici - Moro - Murdaca - Murgia - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 
gio - Natali \Lorenzo - Natoli Aldo - Natta 
~- Nicoletto - Noce Teresa - Novella. 

Pacati - Pagliuca - Pajetta Crian Carlo 
- Paletta Giuliano - Pasini - Pavaii - Pe- 
dini -- Pelosi -- Peiiazzalo -- Perdonà - 
Perliligieri - Petrillj - Petrucci - Piccioni 

~ Pieraccini - Pigiiatelli - Pignatone - 
Pigni - Pintus - iPitzali3 - ~ iPolano - Polla- 
strini Elettra - Preti - Preziosi -- Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli -~ Rapelli - Ravem Camilla -- 

Reali - Repossi - Resta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamont,i - Riva 
- Roasio - Hoberti - Rocchetti - Roma- 
nato - Roinita - Rosati - Roselli - Rossi 
Maria Ililaddalena - Rossi Paolo - Rubeo 
- Rumor - Russo. 

Sabatini - Bacchetti - Sala -- Salizzoni 
Santi -- Sanzo - 

Saragat - isartor - Savio Emanuela -- 
Scaglia Oiovambattista -- Scalfaro - Scap- 
pini - Srarascia - Scarpa -- Schiavetti - 
Schiyatti - Schirò ~ Sciorilli Borrelli - 
%oca - Scotti Francesco - (Sedati - Segni 
~- Selvaggi - Sensi - Silvestri - Simonini 

~ Sodano -- Sorgi - Spadazzi ~ Spadola - 
Spallone - Spampanato -- Sparapani -- 

Sponziello -- Stella - Storchi - Sullo. 
Tarozzi - Taviani - Terranova - Te- 

sauro -- Tinzl - Titomanlio Vittoria - TO- 
gliatti -- Tognoni - Tosato - Tozzi Condivi 

- Trabucchi - Treves --- Troici - Truzzi 
- Turchi Turnaturi. 

Valandro Gigliola -- Valsecchi - Vene- 
soni - Veronesi - Vetrone -- Vicentini -- 

Vigorelli - Villa - Villabruna - Villani -- 
Viola - Vischia - Viviani Arturo - Viviani 
Jluciana - Volpe. 

- Sampietro Umberto - 



. itti  Parlamentmi - 29720 - Camera dei Deputati 
--- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1956 _ ~ _ _ - - _ _ -  .- - - __ 

Zaccagnini - Zamponi - Zannerini - 
Zanoni - Zanotti - Zerbi. 

SorLo an congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Di Bernardo. 
Gennai Tonietti Erisia. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

Koncesso nella seduta odiei.nct) . 
Bersani -- Bettiol Giuseppe. 
De Marzi - -  Dorninedò. 
Galli. 
Lucifredi. 
Madia - Mar.zotto -- Montini. 
Sarnpieho Giovanni - Scnlia. 
Vedovato - -  Vigu. 

Si’ riprende la discussione. 

PRESIDENTE Noit C’S5eildo bidto ~ I P -  
provato I’emendameiilo clrnatLir.ci. dobbiamo 
ora procedere alla ttiscussiorir P J-O taziorie 
degli emendamenti all’articolo I riel testo 
della Commissione. del qiiale f‘ gi& stata 
data  lettura. 

L’onorevole Jhga i ize  lia facolta di svol- 
gere l’emendamento, firmato anche dall’ono- 
revole Agr-iini. de1 qriale P già stata dota let- 
tura 

BREGAY Z E. L’emendameli lu bd esatta- 
mente il fine di rendere più chiara la  IJdi’tata 
della proposta d i  legge Villa. Notiamo anzi- 
tu t to  che una legge, la quale ha  iin carattere 
così generale, vorrei dirt. popolare per la SLii i  

d ihs ione ,  non debba, pein la buona tcenica 
legislativa, contenere u n  rinvio ad altra riornia 
di legge. Ci è parso invece più esatto che ve- 
nissero in questa sede riporlati i concetti re- 
lativi, perch6 la ieggt. appaia pii1 chiara I’ 

persuasiva. 
D’altra parte i l  lesto dell‘drtiwlo 9 della 

legge del 1933 non in! sembra sia il più preciso 
e brillante, in quanto, piir elencando varie 
iat tispecie, non risponde coil chiarezza agli 
obiettivi che la legge si prefiggeva. 

Ci6 posto, poiche, a mio avviso, L ieriiiini 
iridicati dall’ar-iicolo !I non sono sempre appli- 
cabili alla fattispecie che ci interessa, conside- 
rato che in aggiunta alle pensioni vere e 
proprie, di cui parla la proposta di legge 111 

esame, esistono anche gli assegni rinnovabili, 
ci 6 parso che, l’articolo 295 del codice dl pio- 
cedura civile, che prevede la revocaxione, 

possa qui tornare maggiormente P piii tecnica- 
mente applicabile. 

Da qiii la forrriulazioiie da noi proposta, 
i n  merito alla quale mi permetto di aggiun- 
gere che parlando espressamente di dolo 
non pretendavamo certo innovare in rap- 
porto a quello che diceva l’onorevole Villa, 
perché nello stesso testo della proposta Villa 
risulta la parola (( dolo n; solo, ripeto, lo si P 
detto in termini che ci sembrano più chiari. 

Vorrei aggiungere infine un rilievo, che 
r n i  è stato consigliato d a  colleghi che mi hanno 
suggerito il richiamo alla norma del codice 
di procedura civile in tema di revocaziorii. 
Xel iiostro emendamento, al n. 4, si fa riferi- 
inento a (( nuovi elementi decisivi di prova ». 
Ora io dichiaro di non avere dificoltà, se I’ono- 
revole relatore l o  ritiene preferibile, a 
sostituire questa forniiila con la seguente. 
(< uno o più docunienti decisivi di prova », di- 
zione più risponderite a quella del codice di 
procedura civile 

Segnalo ai colleghi l’enieridarrierito da 
1 1 0 1  presentato. 

NICOLET’I’O. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE Ne ha  facolt&. 
XICOLETTO. Noi sianio contrari allo 

rinendari-ierito presentato dagli onorevoli Rre- 
ganze e Agrimi, e ciò per due ragioni: prima 
di tutto per il voto che la Camera h a  espresso 
111 questo mornento e che è stato di condanna 
i~ qualsiasi modifica della proposta di legge 
Villa: 111 secondo Iiiogo per gli equivoci che 
qiiesto emendamento può creare Infatti,’ al 
n. 4 si dice: (( nuovi elementi 1). Che cosa vu01 
dire questa formula ? Noi abbiamo bisogno di 
leggi chiare e precise, coniprensibili d a  coloro 
che le devono applicare ed anche da coloro nei 
confronti dei quali SI deve applicare la legge 
sulle pensioni di guerra, la quale deve avere 
iin carattere nettamente assistenziale. 

La nostra parte è invece favorevole allo 
emendamento Di Giacomo. soppressivo delle 
parole (( per cure eirettuate N. Poiché I’emeii- 
damento Amatucci, acce t tato dal Governo, 
prevedeva la soppressione di queste parole, 
auspichiamo I’accoglimento dell’emendamento 
Di Giacomo d a  parte della Camera. 

PRESIDENTE. Qual è il parere della 
Commissione sugli emendamenti presentati 
all’articolo 1 ? 

GEREMIA, Relatore. La Commissione 
non ha  nulla in contrario ad accettare I’emen- 
damento Breganze in quanto riporta estese- 
mente l’articolo 9 della legge del 1933 speci- 
ficando che la revoca ha luogo anche per 
motivi di dolo. Oooortunatamente l’onore- 

1; I 
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vole Breganze sostituisce con (( documenti )) 

il termine elementi »... 
BREGANZE. Senza (( di prova ». 
GEREMIA, Relatore, ... e sopprime le 

parole (( di prova 1). 

Per quanto riguarda il primo emenda- 
mento Di Giacomo, la Commissione accetta 
l’aggiunta (( e di assegni ». 

Circa il secondo emendamento Di Gia- 
como, la Commissione non ha nulla in con- 
trario alla sostituzione delle parole (( siano 
eseguiti già )) con le parole ((siano stati già 
eseguiti ». 

Quanto al primo emendamento Madia- 
Formichella, la Commissione ritiene superflua 
l’aggiunta proposta al terzo capoverso e, 
pertanto, si rimette alla Camera. 

Anche per quanto riguarda il secondo 
emendamento Madia-Formichella, la Com- 
missione si rimette alla Camera. 

Invece, la Commissione non pub accet- 
tare, perché si scosta dallo spirito della pro- 
posta di legge Villa, l’ultimo emendamento 
Di Giacomo, tendente a sopprimere dall’ul- 
timo capoverso le parole ((per cure effet- 
tuate ». 

PRESIDENTE. Qual è i1 parere del 
Governo ? 

PRETI, Sottosegretario di  Stato per i l  
tesoro. Essendo stato respinto i1 testo gover- 
nativo ed avendo proposto gli onorevoli 
Breganze ed Agrimi l’emendamento che è 
stato qui illustrato dall’onorevolr Rreganze, 
dichiaro che in linea subordinata il Governo 
potrebbe accettare il testo dell’emendamento 
se al punto 10 fosse dichiarato, àiiziché sem- 
plicemente (( se siano l’effetto di un errore di 
fatto R, ((se siano l’effetto di un errore di 
fatto o di accertamento D. 

Chiedo, appunto, agli onorevoli Breganze 
ed Agrimi SF‘ son disposti a modificare in 
questo senso il loro emendamento. Troppo 
noto è infatti che, in materia di pensioni di 
guerra, di vero errore di fatto, salvo casi 
eccezionali, non si può parlare, e che si verifica 
l’errore di accertamento, il quale poi nella 
maggioranza dei casi maschera in pratica un 
fatto doloso non documentabile. Una volta 
che l’amministrazione possa revocare o ri- 
durre anche per errore di accertamento, l’am- 
ministrazione stessa può controllare assai 
bene le pensioni che sono state concesse in 
passato. Se dovesse essere approvata la for- 
mula ({ errore di fatto )), temo che anche i più 
noti imbroglioni contesteranno il diritto nostro 
di rivedere le loro pensioni. 

Per quanto concerne i1 primo emenda- 
mento Di Giacomo al primo capoverso, 

sembra al Governo che si tratti di emenda- 
mento di cmattere formale e, quindi, si r]- 
mette alla Camera. 

Quanto al secondo emendamento Di Gia- 
como al terzo capoverso, il Governo ritiene 
che sia preferihile il testo della proposta di 
legge 

All’ultimo capoverso l’onorevole Di Gia- 
como propone di sopprimere le parole (( per 
cure effettuate M. Sembra invece al Governo 
più opportuno mantenere tali parole. 

Il primo emendamento Madia contiene 
una disposizione di carattere regolamentare 
rd il Governo non giudica sia il caso di inch- 
clerla nel testo di legge; per il secondo si 
rimette alla Camera. 

PRESIDENTE. Onorevole Breganze, 
accetta l’aggiunta proposta dall’onorevole 
Preti ? 

BREGANZE. La formula proposta dal- 
l’onorevole sottosegretario non mi pnrc stret- 
tamente giuridica. Penso che, in analogia alla 
dizione già esistente nel codice di procedura 
civile, si potrebbe parlare di errore di fatto 
desurnibile da nuovi accertamenti. 

PRETI, Sottosegretario di  Stato per i l  
lesoro. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PRETI, Sottosegretario d i  Stato per  il 

tesoro. Onorevole Breganze, I’errore che il più 
delle volte si riscontra è proprio l’errore di 
accertamento. Esso si verifica quando, per 
esempio, l’invalido è stato visitato da una 
commissione medica che gli ha riscontrato 
per errore (anche se più spesso si tratta di ben 
altro che di errore) delle invalidità che egli 
non aveva affatto. Ora, se la legge parla anche 
(li errore di accertamento, noi potremo perse- 
guire questi casi, mentre se essa si limita a 
parlare di errore di fatto, tanto vale non dire 
niente, perché, anche di fronte alle ingiustizie 
piii gmvi e ai più patenti favoritismi, l’ammi- 
nistrazione si troverà impotente, a meno che il 
testo della legge non abbia la ventura di 
essere interpretato con una certa latitudine, 
in armonia con un’esigenza morale che io 
giudico fondamentale. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Signor Presidente, l’emenda- 

mento Breganze, specialmente dopo le dichia- 
razioni del sottosegretario, riporta in discus- 
sione un principio già respinto dalla Camera 
nella precedente votazione. Quindi, a mio 
giudizio, vi sarebbe preclusione. 

Comunque, per evitare confusioni, i1 
gruppo di cui faccio parte voter& contro. 
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PRESIDENTE. Onorevole Roberti. si 
riferisca piuttosto al senso dell’emendameiito. 
perch6 la preclusione, dal p u n t o i d i  vista 
formale, non pub essere invocata in qiie- 
sto caso 

(;EREMIA, Helutore. Chiedo di parlaiv 
PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
GEREMIA, Relatore. Mi permetto di 

suggerire di sostituire, nel n. 4 dell’emenda- 
inento Rreganze. le parole (( nuovi elementi 
decisivi d i  prova ) I .  con le altre. I( iiiiovi docii- 
menti decisivi II 

RRE(+AiYZE Kiteiigo allom preieribilc 
la foriniila (< lino o più iiiiovi dociiii,t.nti 
decisivi )) 

PRESi i lENTE.  Onorevole Bi.egaiize, i 1 m -  
Iiene il suo emendamento 7 

BRE(:ANZE Sì, signor Presidente, iiella 
fiirmulazioiie che ora ho propustn. 

PRESIDENTJ-: PorrO ora in votazioilfJ 
1 ’Pmendanienlo Rrtlganze 

AGRIRiII. Chiedo lo scrutiiiiu segretu. 
PRESIDENTE. I)ornantlo SP qiirslc? 1.1- 

chiesta 6 appoggiata 
i @ uppoqqiatu) 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. liidìcu la \-otaaiuiie < I  

scrutinio segreto sull’emendamento Bregaiize. 
diretto R sostituire alle parole: (( I tlecrcati 
con ci11 è conferita la pensione », sino alla fine 
del periodo, le parole: (( T’rascorsu il termine 
per la proposizione di ricorso alla Corte dei 
conti, di cui al successivo articolo 214 ,  i 

decreti, con cui sono conferiti peiisiorii o 
assegni di guerra, sono revocali o modificati 
lie1 qegueiiti casi. 

l0)qse siaiio i ‘ e l t ~ t i o  d i  1111 t’rrore iii 
l’atto: 

3) se sicliio oiletto di dolo 
3) se siano stati emessi iii lmse i1 pruvv 

riconosciute o comunque dichiara te false c lo i j t )  
l’emissione del decreto: 

40) se, dopo I’emissiuiie del (lecreto, sia- 
no stati trovati iino o piii i l i iov l  tlocumenl 1 

dPriSivi )) 

1 ,Yeyue la ootcizione) 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusi la vola- 
zione e invito gli onorevoli segretari <i ] ) l i -  

nierttre i:voti 
; 1 deputati s c y r e m i  rturtiet’(mo 1 o o i ~ ) .  

P H E  S ID E NZ A 11 l? I. PR E S J D  F N TE L c) E 

PRES IL, ENTE. :o! i I 11 i )  ico i1 ris 11 1 ta to  del lii 
votazione: 

Presenti e votaiili . . 397 

Voti favorevoli 188 
Voti contrari 2 )i) 

Maggioranza . . 199 

1 Lw (’amera noit npproUci ) 

Hatzno preso parte allu uotuzione: 

Xgrimi - Aldisio - - Alessandrini - Ali- 
cata - Amadei - Amatucci - Amendola 
Giorgio ~ Amendola Pietro -~ Amiconi - 
Angelini Armando - Angelini Ludovico - 
Angelino Paolo -- Angelucci Mario - Ange- 
lucci Nicola - Angioy - Antoniozzi - 
=\rcaini - Audisio. 

Baccelli - Badaloiii Maria - Baglioni - 
Baldassari - Baltaro - Barbieri Orazio - 
Bardanzellu - Bardini - Baresi - Baron- 
lini - Bartole - Basile Giuseppe - Bei Ciu- 
foli Adele - Belotti - Beltrame - Bensi 
- Berardi Antonio -- Berloffa - Bernardi- 
netti - Bernieri - Berry - Berti - Berti- 
iielli -- Bettiol Francesco Giorgio - Biaggi 

~ Biagioni - Bianchi Chieco Maria - 
Bianco -- Biasutti - Bigi - Bigiandi - 
Bima ~- Boidi - Boldrini - Bolla - Bonino 
-- Bonomelli - Bonomi - Bontade Marghe- 
rita -- Borellini Gina -- Borsellino - Bot- 
tonelli - Bovetti - Bozzi -- Breganze - 
Brodolini - Bubbio - Bucciarelli Ducci - 
Hufardeci - Buffone - Burato - Buzzi. 

Caccuri - Cafiero - Caiati - Calabrò - 
Calandrone Giacomo -- Calandrone Pacifico 
-- Calasso -- Campilli - Camposarcuno - 
Candelli - Capalozza -- Capponi Bentivegna 
Carla - icappugi - Carcaterra - Cassiani 

Castelli Edgardo - Cavallari Nerino - 
Cavallaro Nicola - Cavalli - Cavallotti - 
Cavazzini -- Ceccherini - Ceravolo - Cer- 
reti - Cervellati - Cervone - Chiarini - 
Chiarolanza - Gianca - Cibotto - Cinciari 
Rodano Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci 
Pisanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni 

Colognatti - Compagnoni - Concetti - 
Conci Elisabeta - Corbi - Corona Achille 

~ Corona Giacomo - Cortese Guido - Cotel- 
lessa ~- Cottone - Covelli -- Cremaschi - 
Curcio ~ Curti - Cuttitta. 
~ D’Ambrosio - Daniele - Dante - Dazzi 
~~ De Biagi - De Capua - De Caro - Del- 
croix - Delle Fave - Delli Castelli Filomena 

Dei Vecchio Guelfi Ada - Del Vescovo 
~ De Maria -- De Marsanich -- De Meo - 

D’Este Ida - De Totto ~ Diaz Laura - Di 
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Fumagalli. 
Gallic0 Spano Nadia - Garlato - Gaspari 

Gatti Caporaso Elena - Gelmini - Geraci 
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cone - Gianquinto -- Giglia - Giolitti - 
Giraudo - Gomez D’Ayala - Gonella - 
Gorini - Gorreri - Gotelli Angela - Gozzi 
- Grasso Nicolosi Anna - Graziosi - Grezzi 
~- Grifone - Grilli - Guadalupi - Gua- 
riento - Guerrieri Ernanuele - Guerrieri 
Filippo - Gui - Gullo. 

Helf er . 
Ingrao - Invernizzi - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jervolino Angelo 

Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Rocca - Latanza - L’Eltore 

-- Lenoci - Li Causi - Lizzadri - Lombard1 
Carlo - Lombari Pietro - Longo - Longoni 
- Lopardi -- Lozza - Lucchesi - Lucifero 
- -  Luzzatto. 

IMacrelli - Maglietta - Magno - Mala- 
godi - Malagugini - Malvestiti - Manni- 
roni - Manzini - Marabini - Marangone 
Vittorio - Marangoni Spartaco - Marchionni 
Zanchi Renata -- Marconi - Marenghi - 
Marilli - Marotta - Martinelli - Martino 
Gaetano - Martuscelli - Marzano - Masini 
- Mastino Gesumino -- Mastino del Rio - 
Matarazzo Ida - Mattarella - Maxia - 
Mazza - Melloni - Menotti - Merenda - 
Miceli - Montagnana - Montanari - Mon- 
telatici -- Moro - Murdaca - Murgia -- 

Musolino - Musotto. 
Napolitano Francesco - Napolitano Gior- 

gio - Natoli Aldo - Natta - Nicoletto - 
Noce Teresa - Novella. 

Pajetta Gian Garlo 
-- Pajetta Giuliano -- Pasini -- Pavan - 
Pedini - Pelosi - Penazzato - Perdonà -- 

Perlingieri - Petrilli - Petrucci - Piccioni 
- Pignatelli -- Pignatone - iPigni - Pint,us 
- Pitzalis - Polano - Pollastrini Elettra - 
Preti - Preziosi - Pugliese. 

Pacati -~ Pagliuca 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - -  Havera Camilla -- 

Reali - Repossi - Recta - Ricca - Ricci 
Mario - Riccio Stefano - Rigamonli - - Riva 
- Roasio - Roberti -~ Rocchetti - Roma- 
nato - Romita - Rosati -- Itoselli -- Rossi 
Maria Maddalena - Rossi Paolo - Ruheo -- 
Rumor. 

Sabatini - Sacchetti -- Sala - Salizzoni 
- Sampietro Umberto - iSanti - Sanzo - 
Saragat - Sartor - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovambattista - Scalfaro - Scap- 
pini - Scarascia - Scarpa - Schiavetti - 
Schiratti - Schirò -- Sciorilli Borrelli - 
Scotti Francesco - Sedati ~ Segni -- Sel- 
vaggi - Silvestri - Simonini -- Sodano -- 
Sorgi - ISpadazzi - Spadola -- Spallone - 
Spampanato - Sparapani ~ Sponziello - 
Stella - Storchi - Sullo. 

Tarozzi - Taviani - Terranova - Te- 
sauro - Tinzl - Titomanlio Vittoria - Togni 
- Tognoni - Tosato - Tosi - Tozzi Con- 
divi - Treves - Troisi - Turchi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goni - Veronesi - Vetrone - Vicentini - 
Vigorelli - Villa - Villani - Viola - Vi- 
viani Arturo - Viviani Lucima. - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zannerini - 

Zanoni - Zanotti - Zerbi. 

Sono in congedo ((Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Di Bernardo. 
Gennai Tonietti Erisia. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

(Concesso nella seduta odiernaì : 
Bersani - Bettiol Giuseppe. 
De Marzi - Dominedò. 
iGalli. 
Lucifredi. 
Madia - Marzotto - Montini. 
Sampietro Giovanni -~ Scalia. 
Vedovato - Vigo. 

Si”riprende 1à”discus~ione. 
PRESIDENTE. L’emendamento 1 )i Gia- 

como al primo capoverso, accettato dalla 
Commissione e dal Governo, si intende insc- 
rito iicl testo del capoverso stesso 

Onorevole Di Giacomo, mantiene i1 suo 
emendamento al terzo capovei7so, accettato 
dalla Commissione, m a  non dal Governo ? 

D I  GIACOMO. Sì, signor Presidente. 
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PRESIDENTE Pongo in votazione lo  
emendamento Di Giacomo. tendente a sosti- 
tiiire. al terzo capverso ,  d e  pdrole: ( s i t i i ic i  
eseguiti già 11, sino alla fine del periodo, le 
parole: (1 siario stati già eseguiti accertaineiiii 
sanitari potranno essere sottoposti R nuova 
visita sanitaria, e potrà, sc necessario, t3ssei.c 
chiesto il parere della commissione medico 
superiore di cui al successivo articolo i04, 
previa visita diretta I). 

i 2 rrpprnvato 1. 

Onorevole h“oriiiichtll,t, 111ari t iene gli eiiieii- 

damenti Madia id i  rui  ella 6 cofirmatario) 
al terzo e quarto capoverso. i l  primo dei 
quali non P accettato dal Governo, nieiitre 
per il secondo i 1  Governo s i  P riniww <il1:3 
Camera,? 

FORMICHELL i Li ritiriamo, raccoiiidil- 
dando al Governo che la norma di nnlurci 
regolamentare suggerita col primo emc.ntl+ 
mento sia egualmente osservala. 

PRESIDEKTE Onorevole 131 (iiacoiiic~. 
mantiene i l  suo emendamento sopprcssivo 
all‘ultimo capoverso, non accettato dalla 
Commissionc né dal Governo ? 

D I  GIACOMO. Dopo quanto ha tletio 
l’onorevole sot t osegreta rio. ri t jro 1 ’emen da  - 
mento. 

NICOLETTO. Lo faccio mio 
PRESIDENTE. Pongo in votaziorio 

l’emendamento Di Giacomo, fatto proprio 
dall’onorevole Nicoletto, soppressivo iiell’ul- 
timo capoversn delle parole <( per cure rf’”p1- 
tiiate JJ. 

(Non 6 npprovnto) 

PRETI ,  Sottosegretario t lr  ,Stnto p w  ,i 

PRESIDENTE Ne ha facoltj. 
PRETI .  Sottose:rretceio d i  LCtcrto per  L I  

tesoro Il Governo t! contrario al ierzo 1 1  

quarto capoverso dell’articolo 1: pertanto 
chiedo che l’articolo 1 sia posto in votaz ion~ 
per divisione, capoverso per capoverso 

PRESIDENTE. Sta bene Pongo in vota- 
zione il periodo iniroduttivo e i1 primo capo- 
verso dell’articolo 1, con la modifica formale 
introdotta dal primo rmcndamento Di Cia- 
como: 

K L’articolo 98 della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, 6 sostitiiito dal segiiente. 

trsoro. Chiedo di parlare 

i( 1 decreii concessivi di pensioril H di as- 
segni di guerrn sono revocnhili o rnodifìcabili 
quando ricorrano i casi contemplati dall’arti 
colo 9 del regio decreto 27 giugno 19.33 

ii. 703, e nei termini previsti da detto arti- 
cnlo )) 

I i? tipprovnto) 

Porigo iri votazione 1 1  secoi id~  capoverso: 

(< Nei casi di revoca per dolo, la  soppres- 
sioiie degli assegni o della pensione ha effetto 
dal giorno della coiicessione; negli altri casi 
la soppressione o la riduzione hanno effetto 
dal giorno della denuncia al Comitato di 
liquidazione sensi del siiccessivo articolo 
I 1 0  I) 

i i., uppr~ouuto) 

Pongo in votazione i1 terzo capoverso, sul 
quale il Governo ha  espresso parere contrario, 
con l’emendamento sostitutivo parziale DI 
Giacomo, precedeniemente approvato: 

(( Successivamente alla denuncia del pro- 
curatore generale della Corte dei conti, per 
quanto previsto dal presente articolo, i muti- 
lali e gli invalidi provvisti di pensione o 
assegno e quelli per i quali siano s ta t i  già 
esegui ti accertamenti sanitari potranno essere 
sottoposti a nuova visita sanitaria, e potrà, 
se necessario, essere chiesto il parere della 
commissione medica superiore, di cui al 
siiccescivo articolo 104, previa visita diretta I) 

SELVAGGI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE Onorevole Selvaggi, 

siamo in votazione ! 
SELVAGGI. Signor Presidente, mi paw 

che questa votazione non sia regolare: I’emen- 
damento governativo è stato respinto ... 

PRESIDENTE. Onoievole Selvaggi, il 
testo dell’articolo 1 et formato d a  una serie di 
capoversi. .4vrei posto in votazione l’arti- 
colo 1 nel siio complesso, ma il Governo ha 
chiesto che la votazione avesse luogo, come di 
regola deve essere fat to, capoverso per capo- 
verso, chè, evidentemente, la Camera può 
approvare tin capoverso P respingerne un 

SELVAGGI. Ma, respinto l’emendamento 
del Governo, ch’era integralmente sostitu- 
tivo, che cosa rimane, signor Presidente ? 
Rimane l’articolo 1 della proposta di legge 
Villa con i suoi emendameiiti: non v’è la 
possihilith di respingere questo o quel capo- 

PRESIDTCN7’E No; ella è in errore, ono- 
revole Selvaggi: resia il testo della Commis- 
sione, che deve essere votato dalla Camera. 

DI  GIACOMO. Ma i1 mio emendamento 
gia approvato, signor Presidente ? 

iLltro 

verso 
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PRESIDENTE Onorevole Di Giacomo, 
1111 emendamento può essere approvato, ma, 
se poi non è approvato il comnia cui  l’emenda- 
mento inerisce. 13 widentp  che anche I’emenda- 
rnenio cade 

(Dopo provu, coiiiroprova e votazione per 
divisione, i l  terzo capoverso non P approvato). 

Passiamo al quarto capoverso: 
(( A chiunque, senza giustificato motivo 

rifiuti di presentarsi alle visite di cui al pre- 
cedente comma o non si presenti nel tempo 
assegnatogli, la pensione o l’assegno saranno 
sospesi e non potranno essere repristinati 
sino a quando l’invalido non si sia presen- 
ta to  I). 

Ove esso fosse approvalo, non si potrebbe 
dire più visite di cui al precedente comma », 
perché il precedente comma è stato respinto e 
pertanto non esiste più. In sede di coordina- 
mento si dirà: (( alla visita di controllo )). 

BORELLINI GINA. Chiedo lo scriitinio 
segreto. 

PRESIDENTE. ihmarido se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

(È appoggiato). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Indico la votazione a 

scrutinio segreto sul quarto capoverso dell’ar- 
ticolo i ,  con riserva di coordinamento. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MACRELLI 

i Segue la. votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a niime- 
rare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i vofi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Comunico i1 risiiltato 
d PI la votazione: 

Presenti e votanti . . . 371 
Maggioranza . . . . . 188 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . 108 

i L« Camera npprova). 

Hanno p e s o  parte alla votazione: 

Agrimi - Alicata - Amadei - Amatucci 
- Amendola Giorgio -- Amendola Pietro - 
Amiconi - Angelini Armando - Angelini 1 

Ludovico - Angelucci Mario - Angelucci 
Nicola ~- Angioy - Arcaini -- Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Haldassari -- Baltaro - Bardini - Baron- 
tini -- Bartole - Basile Giuseppe - Bei 
Ciufoli Adele - Belotti - Beltrame - Be- 
rardi Antonio - Berloffa - Rernardinetti 
- Bernieri - Berry -- Berti - Bertinelli - 
Bettiol Francesco $Giorgio - Biaggi - Bia- 
gioni - - Bianchi Chieco Maria - Bianco - 
Biasutli - Bigi - Bigiandi - Bima -- 

Boidi - Boldrini - Bolla - Bonomelli - 
Bonomi - Bontade Margherita - Borellini 
Gina - Borsellino -- Bottonelli - Bovetti 

~ Breganze - Brodolini - Bubbio - Buc- 
ciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - Bu- 
rato - Buzzi. 

Caccuri - Cafiero - Caiati - Calabrò 
- Calandrone Giacomo - Calandrone Paci- 
fico -- Calasso - Campilli - Camposarcuno 
- [Candelli - Capalozza - Capponi Benti- 
vegna Carla - Cappugi - Carcaterra - Ca- 
ronis  ~ Castelli Edgardo - Cavallari Ne- 
rino ~~ Cavallaro Nicola - Cavalli - Ca- 
vallotti - Cavazzini - Ceravolo - Cerreti 
- Cervellati - Cervone - Chiarini - Chia- 
rolanza - Cianca - Cibotto - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci 
Pisanelli - Colasanto - Colitto - Colleoni 

~ Colognatti - Compagnoni - Concetti - 
Conci Elisabetta - Corbi - Corona Achille 
- Corona Giacomo --- Cotellessa - Cottone 
-- Covelli - Cremaschi -- Curcio - Curti 
- Cuttitta. 

D’Ambrosio - Daniele - Dante - Dazzi 
-~ De Biagi - De Capua - De Caro - De 
Lauro Matera Anna - Delcroix - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - Del Vec- 
chio Guelfi Ada - Del Vescovo - De Maria 
- De Meo - D’Este Ida - De Totto - Diaz 
Laura ~- Diecidue - Di Giacomo - Di Leo 
- Di Mauro - Di Nardo - Di Paolantonio 
- Di Stefano ,Genova - Di Vittorio - D’Ono- 
frio - Driussi - Duca - Durand de la 
Penne. 

Ellran. 
Fabriani - Fadda - Failla -- Faletra - 

Fsrinet - Farini - Ferrara Domenico - 
Ferrari Pierino Luigi - Ferrari Aggradi - 
Ferrario Celestino - Ferrar15 Emanuele - 
Ferreri Pietro - Fiorentino - Floreanini Gi- 
sella -- Fogliazza - Fora Aldovino - Foresi 
- Formichella - Francavilla - France- 
schini Francesco - Franceschini Giorgio - 
Fumagalli. 

Gallic0 Spano Nadia - Garluto - Gaspari 
- Gelmini - Geremia - Germani - Ghi- 
dandi  - Giacone - Gianquinto - Giglia - 
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Giolitti - Giraudo - -  Gitti - Gomez D'Ayala 
- Gonella - Gorini - Gorreri - Gozzi - 
Grasso Nicolosi Anna -- Graziosi - Grezzi 
- Grifone - Grilli - Guadalupi - Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele - Guerrieri Fi- 
lippo - Gui -- Gullo. 

Helfer. 
Ingrao - Invernizzi - Iozzelll. 
Jacometti - Jacopoiii - ,Jervolino A4ngelo 

Raffaele - Jervolino Maria. 
Laconi - La Rocca - -  Laianza - L'Eltore 

- Lenoci - Li Causi - Lizzadri - - Lombardi 
Carlo - Lombari Piety0 - Long0 - Longoni 
-- Lopardi - Lozm ~ I,ucchesi - Lucifero 
- Luzzatto. 

Macrelli -  maglietta ~- Magno - -  Mala- 
godi - Malagugini -~ Malvestiti - Nlanzini 
- Marabini - Maraiigone Vittorio - Maran- 
goni Spartaco -- iLJarchionni Zanchi Kenata 
- Marconi - Mareiighi - Marilli - Marotta 
-- Martinelli - Martuccelli - Maizano - 
Masini - Mastino Ge-iiiiiiiio - Mastino del 
Rio -- Matarazzo Jda - -  Vlattarella -- Mel- 
loni - Menotti - Alerelida - -  Miceli - >.li- 
cheli - Montagnaiia - Montanari - Morite- 
latici - Moro - Jiurdaca - -  Murgia - Mu- 
solino - Musotto. 

Napolitano Francesco -- Napoli tano Gior- 
gio - Natali Lorenzo -- Nittoll Aldo - Nattn 
- - Nicoletto -- Noce Teresa - Novella. 

Pacati - Paje th  Gin i i  Carlo - Paletta 
Giuliano - Pasini ~ Pavan -~ Pedini -- Pe- 
losi - Penazzato - Perdonà - Perlingieri - 
Petrilli - Petrucci - - Piccioni - Pignatelli 
- Pignatone - I'iiitus Pitzalis -- Polaìio 
- Pollastrini Eletir,,  preti - iPreziosi ~ 

IPugliese. 
Quarello. 
Raffaelli - Rapelli - 

iieali - Repocsi ~ Resta ~~ Riccci -- Ricci 
Mario - Rigamoiiii -- Riva ~ Roacio ~~ 1x0- 
berti -- Rocchelti - -  Romanato - Romita - 
Rosati - Roselli - -  Rossi _\laria Maddalena 
-- Rubeo -- Russo. 

Sabatini - iSacchetti ~ Sala iSalizzoni 
-- Sampietro Uinbeiio ~ Sanzo ~ Saragat ~ 

Sartor ~ Savio Emenueln - Scaglia Giovuiii- 
battista - Scalia Vito - Scappini - Scii- 
rascia - Scarpa - Schiavetti - Schiratti - 
Schirò - Sciorllli Horrelli -- Scoca - Scotti 
Francesco - Sedati -~ Segni - Selmggi - 
Semeraro Gabriele Sensi ~~ Silvestri - Si- 
monini - S O d m C J  ~ Sorpi - -  Spadazzi -~ 

Spadola - Spallone ~ Sp:irapani - Spon- 
ziello - Stella - Storchi - Sullo. 

Targetti - T n r o 7 ~ i  -- Taviani - Tesauro 
- Tinzl - Tituinaiilio Vittoria - Togni - 

Tognoni - Toci Tozzi Gondivi - Tra- 

Havera Cainilla - 

bucchi - Treves - Troisi - -  Turchi - Tur- 
naturi. 

Valandro Gigliola - Lalsecchi - -  Vene- 
goni - Veronesi - Vetrone - -  Vicentini -- 
Villa - Villani - Viola - Viviani Arturo - 
Viviani Luciana - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi ~ Bannerini - 

Zanoni -- Zanotti -- Zerbi. 

Sono in conzqedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) . 

Di Bernardo. 
Gennai Tonietti Erisia. 
Negrari. 
Romano. 
Sangalli. 

(Concesso nella seduta odierna) : 
Bersani - Bettiol Giuseppe. 
De Marzi - Dominedò. 
Galli. 
Lucif redi. 
Madia - Marzotto - Montini. 
Sampietro Giovanni. 
Vedovato - Vigo. 

Si riprende la discussioiir. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione i1 
cpinto capoviirw dell'articolo i: 

(1 11 rriiplioraniento clinico curiseguito pel' 
cure effet ttiate dall'invalido successivamente 
all'animissione vitalizia al diritto pension- 
stivo di gucrra noli pub inai costitiiiw mo-  
t i  ( I  ( l i  nlodific;?zioni. tlci trat!tamento d i  
pensione, n 6  di riduzione o soppressione di 
assegni calvo yuanto specificat,o dal prece- 
clentcl articolo 44 o 

i l? clpp?.oocl~lo~ 

(;li onorevoli Madia e Foi.michella hanno 
pivposto il seguente articolo i -b i s .  

(( Nun si potr8 procedere alla revoca total? 
o parziale della pensione (ti guerra senza con- 
f o i m e  parere del comitato liquidatore dellr 
p~ns ioni  di guerra )) 

Onorevole sottosegretario ? 
PRRTI, Yof tosep tar io  di S"tato p e ~  il 

~ P C O I ' O  Non VHICJ la necessità di questlo arti- 
( r \ l o  aggiuntivi> che propone una procedura 
chc viene giU ségiiita 

PRESII3ENTE. Onorevole relatore 7 
GEREA'! LA, Relatore. La Commissione 

nu11 può accettare questo emendamento, 
CIIP G in nctlo contmcto c m  i l  t.ereo comma 
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dell’articolo 99 della legge, per cui si verrebbe 
a riformare tutta la procedura da essa sta- 
bilita. 

I1 contrasto 6 evidente. L’emendamento 
dice: ((Non si potrà procedere alla revoca 
totale o parziale della pensione di guerra 
senza conforme parere del comitato liquida- 
tore delle pensioni di guerra )). L’articolo 99 
dice invece che il ministro delibera su pro- 
posta del comitato liquidatore, nominato 
con decreto del Capo dello Stato, ecc. Non 
mi pare che i termini ((parere D e ((proposta H 
siano sinonimi. 

PRESIDENTE. Onorevole Formichella., 
insiste per la votazione ? 

FORMICI-IELLA. Non ritengo che vi sia 
alcun contrasto; quindi, insisto per la vo- 
tazione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’ a -  
ticolo l -bis  proposto dagli onorevoli Madia 
P Formichella. 

(Dopo prova, controprova e votazione pel. 
diuisione, non è approvnio). 

Si dia lettura dell’articolo 2 .  
DE MEO, Segretario, legge: 

(( Coloro che dalla data di entrata iii vi- 
gore della legge 10 agosto 1950, n. 648, alla 
data di pubblicazione della presente legge, 
hanno avuto modificata la posizione pensio- 
nistica in base all’applicazione del combi- 
nato disposto degli articoli 98 e 110 drlla 
ìegge 10 agosto 1950, n. 648, potranno fare 
domanda di riesame ed il Minislro del tesoro 
tlplibererà definitivamente su proposta del 
Comitato di liquidazioile riunito in t i m o  
speciale. 

Con l’entrata in vigore della presente 
legge sono abrogate tutte !e disposizioni 
cwntrarie e con essa non compatibili ». 

PRESIDENTE. L’onorevole Di Giacorno 
Iia proposto di sopprimere al primo comma 
la parola (( definitivamen te )) e di aggiungcre, in 
fine, le parole: [(avverso tale deliberazionP è 
iimmesso, in ogni caso, da parte dell’intwessato 
o del procuratore generale, ricorso alla Corte 
(lei conti, nei modi e termini stabiliti dal- 
l’articolo 114 della legge 10 agosto 1930, 
11. 648, anche se vi sia stata una precedente 
decisione della Corte medesima, o sia ancora 
pendente un precedente ricorso, che in tal 
caso si intende abbandonato ». 

( (La domanda di riesame interrompe i1 
I ermine ancora in corso per l’impugnazionc 
innanzi alla Corte dei conti contro provvedi- 
menti emessi antecedentemente all’entrata 
111 vigore della presente legge )i. 

Ha poi proposto di aggiungere al secondo 
comma, in fine: ([e cessano le procedure di 
revoca o modificazione in corso, instaurate 
sensi delle norme abrogate ». 

Poiché non è presente, si iritende che 
abbia rinunziato a questi emendamenti. 

Pongo in votazione l’articolo 2, testé letto. 
‘(I7 approvato).  

in merito agli articoli aggiuntivi presen- 
tati rilevo che essi costituiscono tentativi 
di modificare la legge fondamentale in punti 
completamente estranei alla materia trat- 
tata dalla proposta di legge Villa; li dichiaro 
pertanto inammissibili. 

Ritengo ainmissibile solo i1 seguente ar- 
ticolo aggiuntivo, proposto dall’onorevole 
Di Giacomo: 

(( Al terzo comma dell’articolo 110 della 
legge 10 agost,o 1950, n. 648, sono soppresse 
le parole: (( e provvede all’immediata sospen- 
sione dei pagamenti autorizzati ». 

Subordinalamente lo stesso onorevole Di 
Giacomo ha proposto che le parole: (( e prov- 
vede )) siano sostituite con le parole: (( e pub 
provvedere ». 

L’onorevole Di Giacomo ha facoltà di 
illustrare questi emendamenti. 

DI GIACOMO. Li ritiro, signor Presidente. 
PRESIDENTE. La proposta di legge sarà 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata a 

Se non VI soim obiezioni, rimaiit! cosi 

(Così rimane stabilito). 

votata a scrutinio segreto in altra seduta. 

procedere al coordinamento. 

stabilito. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Annunzio il programma 
di massima dei lavori della Camera. oltre 
l’ordine del giorno della seduta di domani, 
fino alla sospensione natalizia. 

discussione del disegno di legge, modifi- 
cato dal Senato, sull’istituzione del Ministero 
delle partecipazioni statali; 

discussione della inozione sulle tariffe 
rlet triclie; 

votazione per la elezione dei rappresen- 
tanti della Camera alla Assemblea comune 
della C. E. C. A., 

discussione di tre disegni di legge per la 
conversione in legge dei decreti-leg, o*e ; su mo- 
dificazioni al testo unico delle leggi di pub- 
Iilica sicurezza in materia di acquisto di armi; 
su modificazioni alle tariffe sull’imposta gene- 
rale sull’entrata, per i cementi; siille misure 
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per assicurare l’approvvigioiiamento dei pro- 
dotti petroliferi; 

discussione della proposta di legge del 
senatore Braschi, modificata dal Senato, sulla 
proroga delle locazioni alberghiere.; 

discussione del disegno di legge, modifi- 
cato dal Senato, sulla partecipazione delle 
donne all’amministrazione della giustizia; 

discussione del disegno di legge sul- 
I‘aumento degli organici della magistrat,ura. 
già approvato dal Senato; 

discussione del disegno di legge conte- 
iiente delega al Governo per la emanazione di 
norme relative alle circoscrizioni territoriali 
P alle piante organiche degli uffici giudiziari. 
già approvato dal Senato. 

Propongo, data l’urgenza, che per i dise- 
gni di legge trasmessi o ritrasmessi dal Se- 
nato le Commissioni competenti siano auto- 
rizzate a riferire oralmente nella seduta d i  
mercoledì e successive. 

Se 11011 vi sono ol)ieziuni, rimaiir cosi 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni. 

rogazioni perl-mute alla Presidenza. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 

D E  MFO.  &Ceqreinrio. 1~ggr: 

Interroguziont a rtspostcl o r d e .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro degli affari esteri, per conoscere - 
preso atto del ferino atteggiamento assunto 
dal rappresentante italiano all’0.N.U. nei 
confronti dei barbari procedimenti adottati 
dalle truppe sovietiche in territorio unghe- 
rese - quali pasci abbia poi direttamente 
esperito i1 Governo della Repubblica nei con- 
fronti del Governo sovietico, per prolestare 
contro la permanenza delle truppe sovietiche 
in Ungheria, malgrado la ferma volontà con- 
traria espressa disperatamente dal popolo un- 
gherese, come è provato dai ripetuti massacri 
che le forze armate russe vanno compiendo 
nei confronti della popolazione di Ungheria 
che richiede il loro allontanamento. 
(3026) I( ROBERTI, ANFUSO 1). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se corri- 
sponda al vero che in provincia di Catania, 
a Rammacca, e precisamente nel salone mu- 
nicipale, abbia avuto luogo una sconcia festa 
danzante (( per festeggiare il fallimento della 
rivoluzione ungherese »; e, in caso affermativo, 

quali provvedimenti siano stati presi o siano 
da prendersi a carico delle autorità locali, 
municipali e di polizia, che hanno consentito 
così turpe e incivile iniziativa. 
(3027) (( CUCCO 1). 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
debbano considerarsi valide o se debbano ri- 
tenersi invalide le infinite contravvenzioni ele- 
vate a tutt’oggi dai vigili urbani del corpo di 
Catania per infrazione a ordinanze comunali 
sulla circolazione urbana non sanzionate dai 
superiori organi competenti e se fino alla con- 
cessione della regolamentare sanzione pos- 
sano continuare ad essere elevate coiitmv- 
venzioni ai trasgressori delle irregolari 01 - 

dinanze. 
(3028) (( CALABRÒ ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, in merito alla sorte riser- 
vata ai capitani, maggiori e tenenti colonnelli 
dell’esercito già scrutinati e dichiarati idonei 
all’avanzamento sin dal 1935 e ripresi in esa- 
me per l’avanzamento nell’anno 1956 per ef- 
fetto della nuova legge di avanzamento e non 
ancora promossi, a differenza di quanto è av- 
venuto per i pari grado della marina e della 
aeronautica che si trovano in identiche con- 
dizioni e che sono stati pmnossi sin dal feh- 
braio 1956. 

(( La eventuale inancata promozione entro 
l’anno corrente non solo porrebbe questi be- 
nemeriti ufficiali nella necessith di essere an- 
cora e per una terza volta scrutinati, inn 11 
porrebbe nella impossibilità di essere promossi 
prima dello scadere del primo semestre del 
1957, con manifesta disparità di trattamento 
rispetto agli ufficiali delle altre armi. 
(3029) (( GRECO >). 

(( I1 sottoscritto chiede di iiiterrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere - a seguito dello stato di disagio 
degli automobilisti e dei cittadini di Catania, 
ripetutaniente denunziato dall’A.C.1. e dalla 
stampa locali, a causa delle ordinanze comu- 
nali sulla circolazione urbana, non saiizw- 
pate d’altronde dai superiori organi compe- 
tenti, ma che creano enorme confusione nel 
traffico cittadino e che fanno elevare giornal- 
mente numerose irregolari contravvenzioni - 
come intendano porre fine a tale stato di cose 
nocivo alla sicurezza della circolazione stra- 
dale cittadina, che ormai si protrae da parec- 
chi mesi. 
(3030) CALABR~ I ) .  
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(I I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dei lavori pubblici, del lavoro e previ- 
denza sociale, dell’agricoltura e foreste e il 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se siano informati del grave disagio di vasti 
strati della popolazione della Sardegna per 
il perdurare, ed anzi l’accrescersi, della disoc- 
cupazione, come è indicato dai seguenti fatti: 

1”) in provincia di Nuoro, secondo dati 
ricavati dall’ufficio provinciale del lavoro, si 
registrano 10.533 disoccupati, sebbene nel- 
l’anno in corso 1.933 lavoratori di detta pro- 
vincia abbiano emigrato all’estero; 

20) in provincia di Sassari e di Cagliari 
la disoccupazione è altrettanto notevole; 

30) numerose imprese licenziano i propri 
dipendenti per presunte avversità stagionali 
(l’impresa Ticca, appaltatrice dei lavori per 
la strada Desulo-Fauni ha licenziato 138 dei 
155 operai alle sue dipendenze; l’impresa che 
sta costruendo le carceri di Nuoro ha annun- 
ciato l’imminente licenziamento di una parte 
della mano d’opera occupata); 

40) procedono con estrema lentezza e con 
scarso numero di occupati i lavori di opere 
finanziate dalla Cassa del Mezzogiorno (diga 
del Gaceano e opere del Bidighinzu in pro- 
vincia di Sassari); e scarso è i1 numero dei 
lavoratori assorbito nelle opere che devono es- 
sere eseguite dagli enti di riforma agraria in 
Sardegna; 

50) si fanno sempre più frequenti le ma- 
nifestazioni di disoccupati che chiedono la- 
voro: così a Danori i disoccupati hanno in- 
viato una delegazione dal prefetto di Cagliari 
per esporgli la grave situazione di miseria in 
cui versano essi, le loro famiglie e buona par- 
le della popolazione; a Villaputzu il prefetto 
(il Cagliari si è incontrato coi1 una rappre- 
sentanza del consiglio comunale che gli ha 
esposto la grave situazione del paese per l’au- 
inento della disoccupazione e la mancata aper- 
iura di nuovi lavori pubblici; da Ozieri una 
clelegazione del consiglio comunale si è recata 
cial prefetto di Sassari per chiedere l’applica- 
zione dell’imponibile di mano d’opera e altri 
!irovvedimenti di lavoro per impiegare al- 
meno una parte degli oltre 400 disoccupati di 
clue1 grosso centro: una delegazione dei disoc- 
cupati di Cortogliana ha esposto al prefetto 
d i  Cagliari richieste di la17oro. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali urgenti provvedimenti il Governo in- 
tenda adottare perché possa essere, durante 
la, stagione invernale, assorbita la maggior 
parte possibile di mano d’opera disoccupata 

della Sardegna ed assicurata, in ogni caso, 
un’assistenza adeguata, atta a lenire la grave 
situazione di miseria esistente in larghi strati 
della popolazione. 
(3031) (( POLANO, LACONI, PIHASTU, GALLICO 

SPANO NADIA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere in 
quale misura e con quali criteri sia stato prov- 
veduto ad attuare l’impegno preso a suo tem- 
po dal Governo di trasferire e ricostruire a 
spese dello Stato gli abitati dei comuni di 
Gairo e Osini (Nuoro), sconvolti dalle allu- 
vioni del 1951, giacché perdurano ancora con- 
dizioni tali per CUI la situazione dei due co- 
muni ritorna ad essere drammatica ad ogni 
temporale od acquazzone che si riversi in 
quella zona e mantiene in continua appren- 
sione quelle popolazioni. 
(3032) (( POLANO, PIRASTU, LACONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ininistro dell’interno, per sapere se sono state 
date particolari disposizioni al questore di 
Caltanissetta tendenti a limitare le libertà co- 
qtituzionali ed operare odiose discriiiiinazioni. 

(( Infatti, il predetto questore ha proibito 
tutti i comizi indetti dal partito comunista ita- 
liano nella provincia di Caltanissetta nei 
giorni 2 e 8 dicembre mentre, nelle stesse gior- 
nate, sono stati tenuti comizi della demo- 
crazia cristiana. 
(3033) (( DI MAURO, FALETRA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che la direzione 
provinciale dell’Istituto nazionale previdenza 
sociale di Caltanissetta ha chiesto al presi- 
dente del tribunale di non affidare ai medici 
dei patronati le perizie giudiziarie per le pra- 
tiche previdenziali; 

se non ritiene che la richiesta della dire- 
zione dell’1.N.P.S. tende in pratica a meno- 
mare la funzionalità dei patronati. Essa, inol- 
tre, lede la onorabilità professionale dei ine- 
dici dei patronati; 

quali interventi intende fare allo scopo 
di porre fine a questo stato di cose. 
(3034) (( DI MAURO ». 

Interrogazioni a rzsposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
degli affari esteri e delle poste e telecomuni- 
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cazioni, per conoscere se non reputino inter- 
venire a che i1 commentatore politico della 
R.A.I. sia indotto a una maggiore prudenza 
nei suoi commentari, nonché ad una più se- 
rena ed imparziale valutazione degli attuali 
avvenimenti internazionali e ad una più esatta 
e piìi cristallina esposizione di fatti e di po- 
sizioni storiche antiche e recenti. E ciò con 
Imticolare riguardo all’attuale situazione nel 
vicino Oriente. 

I( Deve lamentarsi, infatti, prima e durante 
l’attuale contesa sul Canale di Suez, una evi- 
dente parzialità, da parte del coinmentatoie 
anzidetto, awerso l’Egitto e i paesi arabi, con 
intonazione polemica ed artificio dialetlico e 
c m  svisamento della verità storica. 

(( Si fa presente altresì l’opportunità che 1 

YO0 mila connazionali laboriosi e morigerati 
sparsi lungo la fascia settentrionale del- 
l’Africa o in Oriente non siano danneggiati 
nella serenità del propi‘io lavoro e nei propri 
]JaPtiCOlari interessi. 
(23429) (( CTJCCO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
di grazia e giustizia, per conoscere se non ri- 
tengano necessario un provvedimento legisla- 
tivo che conceda una ulteriore proroga del ter- 
mine degli sfratti per 1 coiiiuni della Calabria 
colpiti dalle alluvioni, termine stabilito dal- 
l’articolo 31 della legge 17 dicembre 19533, 
il. 938. La cessazione della proroga, nel ino- 
mento attuale, deterininerebbe una grave si- 
tuazione per numerose famiglie, le quali, data 
la persistente penuria di alloggi, conseguente 
d l e  alluvioni, si troverehhero senza tetto. 
(23430) (( GALATI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere l’esatta 
interpretazione da dare al paragrafo 2”) del- 
l’articolo 7 della convenzione tra la Repuh- 
Iilica italiana e la Repuhhlica federale di Ger- 
mania in materia di assicurazioni sociali, fir- 
inata a Roma i1 5 maggio 1933. 

C( In particolare interessa all’interrogante 
conoscere se, agli operai occupati stagional- 
mente in Germania, spetta, durante il periodo 
invernale, vale a dire dopo il rimpatrio e per 
sei mesi dallo stesso, l’assistenza di malattia. 
(23431) (( DAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
sapere se non ritengano urgente alloggiare 
nelle case U.N.R.R.A.-Casas di prossima di- 

stribuzione nel comune di Messina-Villaggio 
Contesse, con precedenza assoluta, le trenta 
famiglie che in atto vivono in baracche scon- 
nesse e fradice in contrada Stagno, zona priva 
di acqua, fogne e strada. 
(23432) (( BONINO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere chi hbbia di- 
sposto ed autorizzato la cessione del snlone 
del Palazzo dei congressi del1’E.U.R. al par- 
tito comunista per tenervi il proprio con- 
gresso. 

(( Mentre l’intera nazione italiana esprime 
la propria indignazione verso il partito comu- 
nista che si associa ai massacratori dei lavora- 
tori ungheresi e che trama senza infingimenti 
per imporre lo stesso destino all’Italia, ogni 
debolezza e concessione da parte di enti e auto- 
rità governative costituisce offesa ed insulto 
alla parte sana della nazione. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di cono- 
scere quale canone sia stato pagato dal par- 
tito comunista al1’E.U.R. per la cessione del 
salone dei congressi per ben sei giorni e se 
l’amministrazione del1’E.U.R. stessa sia di- 
sposta a concedere l’importante complesso a 
qualsiasi partito ne faccia richiesta. 
(23433) (( GRIMALDI, SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
si proponga di istituire in Sardegna, d’intesa 
con l’Ente regione autonoma, un  centro di rie- 
ducazione per minorenni, tenendo anche con- 
to della lontananza dell’Isola dalle altre re- 
gioni che rende quasi impossibile ogni con- 
tatto delle famiglie con i minorenni sardi as- 
segnati ad altri istitut,i. 
(23434) [( BERLINGUEH )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga necessario ed urgente precisare 
alle cancellerie giudiziarie che non sono do- 
vute le marche di previdenza per avvocati e 
procuratori in quegli atti che possono essere 
richiesti direttamente dalla parte e che, in 
concreto, vengono richiesti senza l’assistenza 
di un professionista legale. 
(23435) (( CAPALOZZA ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se, in occasione 
del pagamento della tredicesima mensilità ai 
pensionati, abbia disposto, in aggiunta, il pa- 
gamento di un acconto già richiesto dagli in- 
teressati e dalle loro organizzazioni sindacali. 
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(( I1 ministro sa che la riliquidazione delle 
pensioni, prevista dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 20 dell’ll gennaio 1956, 
in alcune amministrazioni statali non ha an- 
cora avuto inizio mentre le categorie interes- 
sate ne attendono ansiose l’applicazione. 

(( Le condizioni economiche degli interes- 
sati sono tali che ogni ulteriore ritardo nel 
concedere o la riliquidazione o l’acconto ri- 
chiesto è ritenuto da essi una grave colpa de- 
gli organi responsabili. 

(( Poiché sono stati già stanziati i fondi 
necessari, l’interrogante chiede che i1 inini- 
stro tranquillizzi i pensionati accordando loro 
quanto richiesto. 
(23436) (( CASTELLARIN 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se ritiene oppor- 
tuno liquidare la pensione odi guerra (diretta 
nuova guerra, posizione n. 1330338) relativa a 
D’Amelio Domenico fu Giovanni, classe 1921, 
da Lanciano (Chieti). 

(( La suddetta pensione avrebbe dovuto es- 
sere definita da oltre sei anni. 
(23437) (( SCIORILLI BORRELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se ritenga 
compatibile con i principi della solidarietà 
umana e della giustizia sociale l’inconcepi- 
bile trattamento usato nei confronti del si- 
gnor Capozza Antonio f u  Domenico, da Po- 
tenza, classe 1905, al quale nel 1938 fu asse- 
gnata l’ottava categoria di pensione di guer- 
ra per anni due, che l’interessato non accettò. 
Nel 1942 gli fu ancora assegnata, per un anno 
la stessa categoria di pensione che il Capozza 
nuovamente rifiutò. 

(( Successivamente gli fu  addirittura ne- 
gata la pensione di guerra nel presupposto 
che egli fosse completamente guarito. Nello 
stesso anno 1942, l’interessato produsse ricorso 
avverso le decisioni del Ministero del tesoro 
e da allora non ha avuto più alcuna notizia 
in proposito. 

(( Risalendo dal caso particolare alla situa- 
zione generale della Corte dei conti, si tenga 
presente che giacciono tutt’ora negli archivi 
150.000 ricorsi che pervengono nella misura 
di 5.000 ogni mese. 

(( Considerando che i ricorsi in questione 
sono esaminati al ritmo di 1.500 mensili 
(e quindi potranno essere esauriti in lunghi 
anni di assiduo lavoro), l’interrogante chiede 
di conoscere se non si ritenga opportuno isti- 
tuire tre nuove sezioni presso la Corte dei 

conti per dar modo ai magistrati addetti d i  
esaminare i ricorsi, che non costituiscono seni- 
plici atti burocratici ma rappresentano il do- 
lore e le ansie di migliaia di combattenti in 
attesa, spesso per decine di anni, del ricono- 
scimento dei loro diritti. 
(23438) (( SPADAZZI A .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interi.oga1.e il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se - in con- 
siderazione della rilevante entra ta prodotta 
allo Stato dalla coltivazione del tabacco e del 
disagio economico in cui, per converso, si 
trovano i coltivatori, specie nella provincia di 
Benevento, in relazione anche al sensibile 
aumento dei costi di produzione - non ri- 
tenga opportuno migliorare il prezzo medio 
del tabacco agli agricoltori coltivatori in base 
a concessione di manifesto. 
(23439) (<  PERLINUIERI > I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere per quali 
motivi presso l’amministrazione generale dei 
canali demaniali d’irrigazione (Canali Ca- 
vour) , dipendente dalla direzione generale del 
demanio, sono attualmente in servizio n. 23 
salariati non di ruolo, assunti nel periodo di 
tempo che va dal 1926 al 1946 secondo impel- 
lenti esigenze di servizio, onde sostituire i1 
personale di ruolo per la custodia e regola- 
zione dei canali, man mano che questo veniva 
collocato a riposo o cessava per varie ragioni 
il servizio attivo. 

(( Per il suddetto personale salariato, pur 
trovandosi esso nelle condizioni previste dalle 
vigenti leggi, non è mai stato provveduto per 
una sistemazione giuridica ed economica, ed 
ora, pur con l’entrata in vigore della legge 
delega, è stato ancora una volta tagliato fuori 
con un decreto ministeriale-catenaccio che gli 
blocca i benefici previsti dalla legge stessa. 
(23440) (( RAPELLI P. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere con quali 
criteri venga assegnata ai veterani della cam- 
pagna d’Africa 1895-96 superstiti la cosiddetta 
(( elargizione di riconoscenza nazionale )). 

(( Infatti, mentre per questo capitolo di 
(( elargizione di riconoscenza nazionale )) sono 
state disposte 6 milioni e 480 mila lire, d’altra 
parte pare che, in realtà, per lo meno a ta- 
luni di questi veterani, è stala assegnata, 
quale (( sussidio straordinario )), la non lauta 
somma di lire 5.000. 

(( E poiché una distribuzione con criteri di 
eguaglianza della cifra stanziata (lire 6 mi- 
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lioni 480.00(J), su questa base di 5.000 lire it 

ciascun reduce, presupporrebbe per lo meno 
la soprav\-ivenz,r di un intero reggimento di 
ultraottnntenni, i1 che è ben lontano dalla 
realti, . I  ~ J L I Ò  pensare che detta somma sia 
Liiiitit iion ~c~uniiiente distribuita - o che giac- 
C J ~  luttuya i n  sofierenza nei forzieri governa- 
tivi - ,  iionoctmte i1 bisogno in cui versano 
questi nostri Seneineriti vecchi. 

cc L'interrogitnte, quale italiano e quale 
soldato, confida SI vorrà provvedere in 
modo che questi nostri pochissimi vecchi 
eroic~ coinhattenti non abbiano la  sensazione 
di ricevere una umiliante elemosina, ma si 
sentano sorretti, attraverso la (( elargizione I I  

in parola, dalla I( riconoscenza nazionale ) I .  

i23441 'i (( CLJCCO )I 

(1 Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 mi- 
iiistro della difesa, per conoscere se e quan- 
do intende sistemare la categoria dei rnagaz- 
zinieri, che hanno optato per la categoria dei 
personale salariato di codesto Ministero e 
che ancora attendono la loro sistemazione. 

(( Se non ritenga opportuno impartire di- 
cposizioni agli enti dipendenti perché sia 
dato un acconto al predetto personale, pari 
al 90 per cento sugli scatti paga già inatu- 
rati dal 10 luglio 1956 e, quindi, per cinque 
mesi arretrati. 

(( Se non ritenga dare carattere di urgenza 
alla questione, onde alleviare lo stato di mi- 
seria e di depressione morale in cui si trova 
la categoria del personale Interessato. 
(23442) (( GUADALUPI )). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare i1 1111- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno dare disposizioni affinché 
siano ammessi al beneficio stabilito dall'arti- 
colo 185 della legge n. 1137 quegli ufficiali che 
non hanno potuto usufruire dei vantaggi sta- 
biliti per coloro che avevano superato i corsi 
690, 700 e 71" della scuola di guerra, a partire, 
però, dal 1948. 

(< Infatti, a Lale categoria di ufficiali è pre- 
visto il vantaggio fino al grado di tenente co- 
lonnello. Si tratta, quindi, di due blocchi di 
ufficiali: il primo, comprendente i più anziani 
che hanno compiuto la scuola di guerra negli 
anni 1939-1942; il secondo, Comprendente i più 
criovnni di prado e di età, che hanno frequen- 
lato la scuula di 8ueir.a dal 1948 in poi. 

(1 Ferlanto, i tenenti colonnelli che avreb- 
I x r o  pol i i to  beneficiiue di quanto dispostu 
dall'ariicolo 184 della legge in ])arola, per la 
liinpa attesa wpportata,  avevano perduto il  

vantaggio di carriera, rivestendo da  pochi 
anni i1 grado di colonnello alla data 22 di- 
cembre 1955. 

(( Ora, quindi, si ritiene necessario appor- 
tare un emendamento al succitato articolo 184 
al fine di consentire che agli ufficiali interes- 
sati, anche nel grado di colonnello, vengano 
concessi i vantaggi disposti per i frequenta- 
tori dei corsi 69 ,  70" e 710, quale atto di giu- 
stizia verso un esiguo numero di ufficiali che 
meritano, come i loro colleghi, questo be- 
neficio. 
(23443) (1 PRIORE 

(< I1 sottoscritto chiede d'iiiterrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda di dover adottare a favore 
di un esiguo numero di mutilati ed invalidi 
di guerra, attualmente in servizio presso la 
marina militare, i quali dopo ben 18, 20, 21 
anni di servizio e di sacrificio fatto per la 
patria, si vedono inandati a casa senza rico- 
noscimento di diritto a pensione. 

(( Infatti, detti militari, dopo aver servito 
nelle fila della marina militare senza ottenere, 
per fatto di guerra, di passare nel servizio per- 
manente effettivo, sono rimasti sempre alle 
armi come (( trattenuti )I e, quindi. con nes- 
suna precisa posizione giuridica. 

(( Pertanto, si invoca dal ministro un atto 
di umanità e di riconoscenza verso questi fe- 
deli e valorosi figli italiani, affinché vengano 
mantenuti ancora in servizio, al fine di non 
gettare, altrimenti, al sopraggiungere del 30 
giugno 1957, tante onorate famiglie sul la- 
strico. 
(23444) (< PHIORE I > .  

C( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quale consistenza abbia la notizia circa il pro- 
posito dell'amministrazione commissariale 
del comune di Fano di costruire un  edificio 
scolastico nella zona rnonumentale malate- 
stiana (Piazzale Malatesta) e se può dare as- 
sicurazione che non verr8 mai consentito que- 
sto nuovo oltraggio urbanistico. 
(23445) (( CAPALOZZA )). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se si 
intenda provvedere alla sistemazione delle 
strade Porto Torres-Canaglia-Xrgentiera (chi- 
lometri 31) e San Giovanni-Abas-Alghero 
(circa chilometri 48) che si trovano in uno 
stato deplorevole, mentre è assolutamente ne- 
cessario vengano mantenute in efficienza pel.- 
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ché servono ad importanti complessi indu- 
striali della zona e al suo crescente sviluppo 
agricolo. 
(23446) (< RERLINGUER 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il m- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere per 
quale motivo non sia stato ancora finanziato 
il quarto lotto della scogliera del porto di 
Fano, la cui esecuzione è oltremodo neces- 
saria ed urgente, anche per il pericolo grave 
e continuo che le mareggiate distruggano o 
danneggino la parte di scogliera già costruita. 
(23447) (1 CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quali provve- 
dimenti intendano adottare, con carattere di 
urgenza e per quanto di loro competenza, per 
la costruzione dell’acquedotto consortile di 
Tiriolo, Miglierina, Settingiano, Marcelli- 
nara e San Pietro Apostolo (Catanzaro), ope- 
ra siconosciuta sin dal 1948 improrogabile pei 
le esigenze delle popolazioni dei citati co- 
muni dove - come avviene a Tiriolo secondo 
quanto pubblica la stampa - la popolazione 
viene rifornita di acqua con autobotti. 
(23448) (( FODERARO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
sapere quale sia il loro pensiero e quali gli 
intendimenti nei riguardi della deliberazione 
n. 2289 de11’8 ottobre 1956 dell’Amministra- 
zione provinciale di Messina, avente per og- 
getto: voti al Governo per l’esenzione dalla 
imposta di consumo dei materiali impiegati 
in lavori stradali. 

(1 Ciò nell’ambito delle rispettive coinpe- 
tenze e salve le attribuzioni della Regione si- 
ciliana in questo campo. 
(23449) (( PINO ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga urgente ed opportuno disporre il 
sollecito inizio dei lavori di ripristino e di 
riparazione al fondo stradale di quasi tutte 
le vie di Barletta che presentano danni di 
entità notevolissima, che mettono in serio pe- 
ricolo l’incolumità della cittadinanza e la sicu- 
rezza della circolazione. 

(( Si tenga presente, in proposito, che l’ini- 
zio degli indispensabili lavori di cui sopra, 
allevierebbe sensibilmente il problema della 

disoccupazione locale attraverso l’impiego 
della mano d’opera che avrebbe possibilità di 
sistemazione specialmente nel corso della du- 
rissima stagione invernale. 

(( Si tenga infine presente che Barletta k 
un centro di capitale importanza nella re- 
gione, contando circa settantamila abitanti ed 
essendo stata teatro, nello scorso anno, di 
esasperate e violente manifestazioni di pro- 
testa dei disoccupati, durante cui si annove- 
rarono morti e feriti. 
(23450) (( SPADAZZI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se corrisponda al vero che, in 
occasione dello sciopero del personale dei ser- 
vizi telefonici statali, invece della pura e sem- 
plice sospensione del lavoro, siano stati inter- 
rotti i circuiti di alimentazione delle centrali 
telefoniche e delle stazioni di amplificazione, 
paralizzando così tutto il servizio interurbano 
ed internazionale gestito dall’A.S.S.T., e per 
conoscere le ragioni per le quali non siano 
stati presi tempestivi provvedimenti per ov- 
viare a questi atti gravi che, trascendendo dal 
diritto di sciopero, assumono aspetti di veri e 
propri reati. 
(23451) (1 SELVAGGI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogwe i1 1111- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intende provvedere con 
tutta urgenza al finanziamento di tutti i can- 
tieri di lavoro autorizzati, su molti dei quali, 
per un vero e proprio stato di necessità, di- 
versi enti gestori, da tempo, hanno dovuto 
iniziare i lavori contando sul tempestivo in- 
tervento del Ministero per lo stanziainento dei 
fondi. 

(< Se non intende nell’imrninenza delle feste 
natalizie, autorizzare e finanziare tutti gli 
altri, i cui progetti siano stati approvati dal 
Genio civile, in modo da assicurare al più 
presto la massima occupazione. 
(23452) I( CALASSO > I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non creda necessario e ur- 
gente adottare i provvedimenti da ogni parte 
invocati per assicurare miglioramenti econo- 
mici e morali agli ammalati di tubercolosi e 
alle loro famiglie, le cui esigenze umane sono 
gravi, molteplici e intuitive. 
(23453) (( cucco 1). 
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(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistrci del lavoro e della previdenza sociale, 
per cunoscpre se non reputi necessaiio ed ur- 
gente procedere alla niaggiorazione del 16 per 
cento dct apliortarsi a favore dei pensionati 
dell’1.N.P.S. in quiescenza e alla qqAica- 
zione delia suddetta maggiornzioiie anche il 

favore degli altri lavoratori in pensione, con 
particolare riguardo a quelli che usufruiscono 
di pensioni iniiiiiiie (dalle 12.000 lire in giU), 
1 < ~  cui situazione di grave disagio noii può lit- 
sciare indiflerenti i1 Governo e i1 paese. 

<( I1 iirovvediinen to riparatore dovrehhe 
decoi’reie dal 2” gennaio 1956. 
(23E14) (c  c CJCCO 11.  

(( Il sottoscritto chiede di interrog<iie i 1111- 

nistri del lavoro e previdenza sociale e degli 
affari esteri, per conoscere quali Iirovved I- 
inenti essi intendano adottare, affinché agli 
enìtwiiiti che rimpatriano stagionaliiiente 
dallu Gelmania ed ai loro familiari possa ve- 
nire assicuratd l’assistenza di malattia. 

(( Menlre infatti l’articolo 30 del coiitratlo 
collettivo nazionale 3 gennaio 1939 (che disci- 
plina i1 tiattainento mutualistic0 di malattia) 
preiede, al paiagrafo 3, che (( l’operaio l i -  
cenziato, diinissionario o sospeso dal lavoro 
conserva i1 diritto all’assistenza medico-chi- 
rurgica e farmaceutica per le malattie che ab- 
biano inizio entro sei inesi dalla data di ces- 
sazione del rapporto di lavoro », la conven- 
zione italo-germanica del 5 maggio 1953, al- 
l’articolo 7 ,  paragrafo 2, prevede i1 diritto al- 
l’assistenza predetta solo se l’operaio rag- 
giunge le condizioni richieste dalla legisla- 
zione italiana. In  tal modo avviene che, al- 
l’emigrante che rimpatria per i1 periodo in- 
vernale (ed ai suoi familiari), l’Italia non con- 
cede l’assistenza, perché sono trascorsi oltre 
sei mesi dalla cessazione del rapporto di la- 
voro in Italia e la Germania non la concede 
perché, in base alla convenzione, l’assistenza 
è regolata dalla legislazione italiana. 

(( Al fine di rompere questo circolo vizioso 
che tanto danneggia e preoccupa una delle 
categorie più meritevoli di lavoratori, l’inter- 
rogante chiede, qualora non si ritenga oppor- 
tuno di modificare la convenzione citata, se 
i iniiiistri interrogati non intendano esami- 
nare la possibilità di indurre l’I.N.A.M. ii 
considerare i1 periodo di occupazione stagio- 
nale in Germania almeno come periodo neu- 
ho ,  in iiiodo che i sei mesi (di cui sopra) eo- 
ininciiio a decorrere dalla data del riiiipatrio 
e lion già da quella dell’espatiw. 

(( Nel coiiieinpo l’interrogante chiede se 
tale azione noii possa essere prew in esanie 

anche per gli operai stagionali che rimpa- 
triano da altri paesi e che vengono a trovarsi 
nelle stesse condizioni. 
(23455) (( DAZZI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
iiiiiiistro del lavoio e della previdenza sociale, 
sulle iniziative che ha preso o intende pren- 
dere per ottenere l’applicazione del para- 
grafo 23 della co~i~-eiiiioiie annessa al trattato 
istilutivo della C.E.C.-I. a i  laroxituri siderui*- 
qici liceiimoti dalla l’erriera Montanella d i  
Genova Pontodecirno in data 27 agosto 1956. 

(( Un1 trattato istitutivo della C.E.C.A. e 
dalla coiivenzioiie annessa imsce per i lavora- 
tori cider ursici licenzia ti, per effetto dell’en- 
trata in vigore del iiiercnto comune, i1 diritto 
al reiinlilego e a unii coiigrua indennith di 
iìttesit e iiadaltaiiienlo. 

1 G i i  interioganti s1~1toi)oiigoiio l‘opportu- 
nil& d i  un provvedinienlo che consentd, nelle 
inoi’e delle procedure verso l’alta autorità 
della C.E.C.A. per la definizione del proble- 
ma, di anticipare ai lavoratori licenziati una 
indennità di attesa in misura pari a quella 
concordata con l’accordo Vigorelli-Finet del 
4 maggio 1956 per i licenziati anteriormente 
al 1” maggio 1956. 
(23456) (( NOVELLA, FOA 1). 

(( I sottoscritti chiedoiio di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se gli appositi servizi di stati- 
stica ed accertamento istituiti presso i1 Mini- 
stero del lavoro abbiano registrato che nel 
mese di novembre 1936, in talune imprese di 
varie città. d’Italia qui di seguito elencate, i 

sindacati lavoratori aderenti alla C.I.S.N.A.L. 
hanno conseguito, nelle elezioni per le coni- 
missioni interne, i seguenti risultati : Bari, 
Stanic Petroli, voti 132, seggi i; Firenze, Of- 
ficine Longinotti, voti 17, seggi 1; Milano, 
Snia Viscosa di Cesano Maderno, voti 150, 
seggi 1; Snia Viscosa di Varedo, voti 264, seg- 
gi 1; S .  P. A. (( Gerli )), di Cusano Milanino, 
voti 207, seggi i; Napoli, Alfa Romeo di Po- 
inigliano, voti 07, seggi 1; Ilva di Bagnoli, 
voti 319, seggi 1; Roina, direzione centrale 
I.N.G.I.C., voti 62, seggi 1; Unione italiana di 
riassicurazione, voti 62, seggi 1; B. P. D. di 
Colleferro, voti 6G8, seggi 2; Rovigo, Fornace 
Valpadana, voti 122, seggi 3; Verona, Ditta 
G. Toinasi, n J t l  19, seggi 2; Venezia, Societh 
Vego Marghern, voti iOi, seggi 3. 

<( I1 che porta, nelle sole imprese e proviii- 
cie soyra eleiicale, cLd un totale di 2193 voti 
e I 9  seggi. 
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(( Per conoscere inoltre se di tali risultati 
pa.rziali i1 ministro intenda dare atto ai fini 
del giudizio sulla rappresentatività della or- 
ganizzazione sindacale C . I .  S .N.A.L. 
(23457) ROBERTI, BASILE GIUSEPPE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire con la sollecitudine che il caso ri- 
chiede per la definizione della grave vertenza 
in atto presso le Fonderie Soriente in friìzione 
Torrione di Salerno, i cui operai atteiidnno 
la correspoiisione di parte del salario della 
seconda quindicina del mese di novembre e 
sono scesi in sciopero dopo avere, ora è qual- 
che tempo, occupato addirittura la fabbrica. 

(( L’interrogante chiede infine di conoscere 
quali concreti provvedimenti si intendano 
adottare in favore di quella iinportante iii- 
dustria meridionale che rappresenta l’unica 
possiliilitR di lavoro per centinaia di operai 
della provincia di Salerno. 
(23438) (< SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
iiistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e i1 ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere quali provve- 
dimenti intendano adottare per la costruzione 
di un ponte sul torrente Careri e di una stra- 
da che colleghi i l  vecchio con il nuovo abitatr, 
di Natile di Careri (Reggi0 Calabria), indi- 
spensabili per i vitali interessi economici di 
quella popolazione, tuttora esistenti nel vec- 
chio territorio. 
(23459) (( FOI>E’IA 3 0  > l .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
stro dell’interno, per conoscere quale desti- 
nazione intenda dare i1 Governo ai profughi 
ungheresi accolti in Italia, i quali sono ora 
per  la maggior parte tenuti ristreiti in cainpi 
che hanno i1 regime e l’aspetto di veri e pro- 
pri cainpi di concentramento per internati o 
prigionieri. 

Per conoscere inoltre quali provvedimenti 
intenda prendere per rendere possibile i1 col- 
1c~cai:tenlo e l’avviamento al  hvoro dei pro- 
fughi stessi onde consentir loro il reinseri- 
inento nella vita civile. 
(23460) (( ROBERTI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogaue i ini- 
iiisiri dell’iiiterno e del tesoro, per conoscere 
se si intenda porre termine al ritardo nel pa- 

gamento della prima inodesta perequazione 
delle pensioni statali la cui corresponsione ha 
già subito un grave e doloroso ritardo per gli 
interessa ti. 
(23461 ) HERLINUUEK. ALBIZZATI ) I .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere le sue deter- 
minazioni circa l’invocato prestito presso gli 
organi della Cassa depositi e prestiti del co- 
mune di Basicò (Messina) di lire 9.000.000 pei. 
i1 pareggio del bilancio. 
(23462) (1 DANTE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
ostano alla realizzazione di quanto previsto 
dal decreto n .  20 dell’ii gennaio 1956, rela- 
tivainente alla riliquidazione delle pensioni 
liquidate o da liquidarsi su stipendi vigenti 
anteriormente al 1 0  luglio 1956, anche per gli 
insegnanti elementari, molti dei quali, iinno- 
stante fossero stati trattenuti in servizio oltre 
i limiii di età fino al 30 settembre del 1954, 
vennero poi colpiti dal ritiro delle indennith 
di buonuscita corrisposte, o retrocessi dal 
grado ottavo raggiunto come trattenuti al gra- 
do nono con tutte le conseguenze della quie- 
scenza. 

Per sapere, inoltre, se non sarehbe 01)- 
portuiio che la materia esaminata già dalla 
VI Commissione della Camera - pi*oposta 
Boggiano - venisse posta nuovamente in di- 
scussione anche in relazione al provvedimento 
legislativo dell’onorevole Buzz1 di sanatoria 
sui termini di decorrenza da dare al colloca- 
mento a riposo di quegli insegnanti che aven- 
do raggiunto i liiniti massimi dell’età e del 
servizio nel periodo io ottobre 1948-30 novem- 
bre 1954, erano stati trattenuti iiell’insegna- 
mento e ciò al fine della valutazione di tale 
servizio agli effetti della progressione nella 
carriera e del trattamento di quiescenza e di 
previdenza. 
(23463) (( MICHELINI ». 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
oppor tuno accogliere le reiterate istanze pre- 
sentate dall’iiivalido di guerra Baiona Pietro 
fu Filippo, classe 1893, intese ad ottenere una 
visita di aggravamento, tenendo presente che 
l’interessato, due volte ferito nella guerra 
1915-18, percepì per sei anni la pensione di 
guerra e nel 1939, benché ancora malato ed 



A ttf Purlamenturf - 29736 - Camera def Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSTONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE i956 

dggravato nella sua infermità, gli fu sospesa 
la concessione degli assepni senza plausibili 
motivi. 
(23464) (( SPADAZZT 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro delle finanze, per conoscere i motivi per 
i quali non è stata definita la pratica di risar- 
cimento danni di guerra subiti da un villino 
sito sull’altipiano silaiio, in località denomi- 
nata (C Fago del Soldato e di proprietà del 
canonico Michele Coiistro, requisito per il co- 
iiiando tedesco e distriitto dagli stessi tedeschi. 

(C In particolare l’interrogaiite chiede di co- 
noscere i motivi per i quali l‘autorità ammi- 
nistrativa non ha  voluto sino ad oggi ricono- 
scere i danni arrecati all’aniiessa cappella del 
villino ed agli arredi sacri in essa esistenti. 
(23465) (( DANTE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogdre i1 mi- 
nistro della difesa, ljer conoscere le sue deter- 
ininazioni circa i1 destino che sarà riservato 
alla benemerita categoria degli ufficiali di 
complemento trattenuti alle armi per lungo 
tenipo e che, secondo incontrollate notizie di 
stampa, con la fine dell’anno dovrebbero es- 
sere congedati. 

(1 L’interrogante fa appello alla più volte 
ayerimentata sensibilita dell‘onorevole mini- 
3tro della difesa perché questi uficiali siano 
trattenuti in servizio, in aitesci che i1 Parla- 
inento si pronunci sui iiuinerosi disegni di 
legge presentati sull‘arpoinento. 
123466) i( ])ANTE i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, 1)er conoscere se non in- 
leiide intervenire energicamente nei confronti 
dei comandi dei distretti milita11 i quali in- 
dugiano oltre ogni limite consentito nell’eva- 
dere le richieste di documenti (fogli rnatrico- 
Iari, atti sanitari, modulo 100, aggiorna- 
menti, ecc.) che loro 1)erverigono dagli enti 
preposti alla concessione di pensioni di guei- 
i*a privilegiate ordinaiie. 

I( Si omette per hrevitd di citare uiia serie 
d i  casi nei quali il rita;.d« va da sei mesi ad 
un anno. 
(23467) (1 ROBENTI 1 1 .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
iiistro della difesa, pei conoscere se risponde 
;il vero la notizia secondo CUI - nel quadro 
del riordinamento delle Forze armate ita- 
liane - verrebbe soppi’esso 11 distretto mili- 
lare di Potenza ed iii caso affermativo per co- 

noscere se non si ritenga opportuno soprasse- 
dere al grave provvedimento che ha già avuto 
spiacevoli ripercussioni trii la popolazione lu- 
cana e le autorità locali. 

(( Si tenga presente, infatti, che i1 trasfe- 
rimento del distretto in altra città (oltre a co- 
stituire una inenomazione morale per il capo- 
luogo di una regione che ha  dato alla Patria 
combattenti decorati ed insigni uomini di pen- 
siero), implicherebbe numerose difficoltà logi- 
stiche, costringendo i cittadini a recarsi fuori 
della Lucania, con viaggi lunghi e costosi, 
annullando praticamente ogni eventuale be- 
neficio si volesse raggiungere. 
(23468) (1 SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se creda opportuno rassicurare prontamente 
l’opinione pubblica in merito alle recenti no- 
tizie della stampa sulla esportazione di im- 
portanti opere d’arte acquistate in Italia o 
che facevano parte della collezione Contini- 
Boiiacossi la quale sarebbe stata oggetto di 
donazione testamentaria allo Stato. 
I 23469) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se rit,enga opportuno intervenire, d’intesa con 
l’Ente regione autonoma della Sardegna e con 
apposite istruzioni agli insegnanti, affinché 
nell’insegnamento della storia e geografia del- 
le scuole elementari e medie dell’isola sia dato 
particolare risalto alla storia e geografia della 
Sardegna di cui solitamente si tiene scarsis- 
sinio conto. 
(23470) (( BERLINGUER )). 

I( Ii sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i l  suo pensiero sull’applicazione dell’ordinanza 
ministeriale del 18 giugno 1950, n. 6500, con- 
cernente il regolamento e la istituzione dei 
corsi di scuole popolari. Sulla base di tale 
ordinanza accade che alcuni provveditorati 
agli studi assegnano una parte notevole di tali 
corsi ad enti ed associazioni non statali, pri- 
vando così gli insegnanti disoccupati (e spe- 
cialmente le donne) non raccomandati da  tali 
enli ed associazioni dal poter trovare impiego 
nelle scuole popolari a cui aspirano soprat- 
tutto dopo che era stato alquanto elevato, per 
l’insegnamento nei predetti corsi, il misero 
stipendio che dovrebbe avere al più presto ul- 
teriore adeguamento. 
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(( In  provincia di Nuoro le assegnazioni di 
maestre e maestri sono state particolarmente 
numerose in favore dell’amministrazione pro- 
vinciale e dell’,\ssociazione italiana maestri 
cattolici della stessa provincia, tanto da esten- 
dersi perfino in sedi che esorbitano dalla cir- 
coscrizione dei circoli didattici e si trovano 
nelle provincie di Cagliari e di Sassari. 

(( L’interroganle chiede di conoscere se i1 
ministro intenda prendere provvedimenti. 
(23471) (( RERLINGUER 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se egli non ritenga opportuno disporre, 
per ragioni di equità, che gli enti a cui i prov- 
veditorati hanno concesso corsi di scuola po- 
polare per il corrente anno scolastico, siano 
tenuti ad effettuare le nominé dei maestri in 
base alle graduatorie provinciali 

GUER )). 
(23472) <( DE LAURO MATE’t4 A N h A ,  BERLIN- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni circa l’invocato finanzia- 
mento di lire 20 inilioiii per le fognature del 
comune di Basicò (Messina). 
(23473) (( DANTE )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni circa l’invocato finanzia- 
mento della rete idrica interna del comune di 
Rasicò (Messina), dove l’acqua 6 finalmente 
arrivata nel centro abitato e la popolazione 
non può servirsene per la mancata costruzione 
della rete di distribuzione. 
(23474) (( »ANTE n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre l’esecuzione 
sollecita dei lavori di riparazione e di sisteina- 
zione della strada Sasso di Castaldo-Brienza 
(Potenza), che, dal momento in cui fu conse- 
gnata all’amministrazione provinciale, è stata 
lasciata nel più coinpleto abbandono, met- 
tendo in serio pericolo quanti si avventurano 
nei sette chilometri di persorso, divenuti, or- 
inai, del tutto iinpraticabili, così come lamenta 
la cittadinanza interessata e la stampa locale 
(vedi I /  dfnttinno dell’li dicembre 1956). 

(23475) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere -- preso atto che presso il consorzio di 
bonifica della Piana di Fondi e Monte San 
Diagio esiste una situazioiie veramente preoc- 
cuyaiite dal punto di vista finanziario, dimo- 
strata anche dal fatto che diecine di dipen- 
denti vengono licenziati: tenuto conto delle 
varie voci che corrono sulle cause del dissesto 
finanziario, cosa che ha  generato la più viva 
preoccupazione iiell’intera popolazione; con- 
siderato che nel giro di pochi mesi già tre 
commissari si sono avvicendati alla direzione 
di tale ente - se non crede indispensabile 
accertare i fatti attraverso una rigorosa in- 
chiesta amministrativa. 
(23476) (( LIZZADRI 1). 

(( La sottoscritta chiede d’iriterrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quanto ci 
sia di vero circa i progetti predisposti dal- 
l’A.N.A.S. e dalla direzione delle ferrovie del- 
lo Stato per l’esclusione del centro di Fop-gia 
dal percorso della statale Adriatica n. 16, nel 
tratto Termoli-Bari, e per lo smistamento del 
traffico ferroviario Bari-Napoli al bivio Cer- 
varo. 

(( Tali progetti non apporterebbero alcun 
concreto beneficio ai viaggiatori, essendo ine- 
sistente il vantaggio di tempo realizzabile, e 
danneggerebbero sensibilmente il capoluogo 
della Uaunia, attualmente in pieno sviluppo, 
escludendolo dal flusso del traffico stradale e 
ferroviario, a cui, con la ricchezza delle sue 
attrezzature tecniche e logistiche, esso reca 
notevole vantaggio. 
(23477) (( DE LAURO MATERA ANNA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se si proponga di dare adeguata 
sistemazione all’ufficio centrale delle poste in 
Carbonia (Cagliari), insufficientissimo per que- 
sto centro popoloso che supera già i 48.000 abi- 
tanti, e ciò costruendo apposito edifizio dove 
potrebbe trovare sistemazione anche il ser- 
vizio telefonico, mentre oggi l’ufficio centrale 
delle poste e la centrale telefonica hanno sede 
in ristrettissimi locali del palazzo comunale, 
dove non è possibile alcun ampliamento, men- 
tre il servizio telefonico pubblico si svolge in 
una modesta rivendita. 
(23478) (( BERLINGUER D .  

’ 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere la sua opinione sulla legittimità delle 
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condizioni, assurde e per taluni aspetti per- 
fino offensive, poste dalla camera di com- 
mercio di Modena per accordare la necessaria 
autorizzazione alla tradizionale mostra autun- 
iiale dei prodotti arligiani. L’interrogante pre- 
cisa che la domanda è stata avanzata, nei 
inodi e nei termini stabiliti dalla legge, dal 
presidente del comitato organizzatore. 

(( L’interrogante, in relazione alla risposta 
data dalla camera di coiiimercio, fa presente 
che nell’anno iii corso la inanifestazione, che 
sempre aveva ottenuto un grande successo di 
espositori e di publ~lico, è stata. impedita dal- 
la giunta camerale. 

(( In  considerazione di quaiit» sopra espo- 
sto, l’interrogante chiede i1 ieinpeshivo inter- 
vento del ministro affinché, nel rispetto delle 
norme vigenti e nei termini utili previsti, la 
caniera di commercio conceda la richiesta au- 
torizzazione. 
(2347’9) (< ~ ~ E L X I N I  )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi per i quali non è stata 
concessa la pensione di irivaliditA e vecchiaia 
<11 bracciante agricolo Mangiapane Salvatore 
f u  Lorenzo, della classe 1876, da  Gapgi (Mes- 
sina). 
(23480) (( DANTE 1 ) .  

(( Lu soitoscritta chiede ri iiiberrogdre i1 ini- 

iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
I)er conoscere se egli non intenda intervenire 
per ottenere la revisione dei contratto, a quota 
capitaria, in base al quale i medici prestano 
il  loro servizio all’I.N..l .D.E.L. 

(( Tale contratto prevede uiia quota di 
lire 723 per assistito all’aiino, con una tariffa 
suppletiva di lire 500 per le visite notturne, 
essa è tuttora al livello anteguerra. 

(( L’interrogante ritiene di dover segnalare 
la grave iniquità che tali condizioni compor- 
tano ai danni di una categoria fondamentale 
nell’espletamento di un  servizio assistenziale 
di così grande importanza. 
(23481) (( TIE LSUHO MATEKA ;\NN4 I ) .  

<( Il sottoscritto chiede d’interrogaioe i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno, nel- 
l’interesse del servizio, di apportare all’arti- 
colo 919 della istruzione per i1 servizio delle 
porrispondenze postali interne e internazio- 
nali modificazioni intese ad autorizzare i por- 
talettere a consegnare la corrispondenza ordi- 
naria, secondo la pratica invalsa, mediante 

deposito nelle cassette apposite, ove già sono 
installate, e a renderne obbligatoria la instal- 
lazione in tutti i fabbricati di civile abita- 
zione dei centri urbani, al fine di far rispar- 
miare tempo e fatica ai portalettere, oberati 
di lavoro per l’incremento progressivo delle 
consegne di corrispondenza e di stampe e per 
l’aggiunta del servizio di recapito dei man- 
dati per i1 pagamento delle pensioni. 
(23482) ANGELINO P A O L O  )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
iiis tl-i dell’industria e commercio e dell’agri- 
coltura e foreste, per conoscere i motivi per 
i quali a tutt’oggi non è stata revocata la de- 
libera presa nel luglio 1955 dall’ex commis- 
sai io ministeriale ed ora presidente camerale 
coniinendatore Eugenio Rosasco; con la qua- 
le, pure sapendo che l’ex segretario generale 
camerale possiede, solo in Como, ben ire ap- 
partainenti, due dei quali costruiti nel con- 
dominio di via dei Partigiani col famoso inu- 
tuo camerale al tasso annuo del 2 per cento, 
rimborsabile in venticinque anni; e con un 
reddito complessivo di circa 1 milione e 
mezzo; e non ignorando che la proroga avreb- 
he podato allo sfratto di due famiglie abitanti 
nel palazzo camerale, rinnovava per quattro 
iiniii, e cioè a tutto i1 1960, l’affitto dell’appar- 
tainenio camerale in godimento dell’ex se- 
gretario generale dal 1934; con la sola va- 
riante del canone annuo, portato dalle 40.000 
pagate a tale data a lire 100.000; condizione 
che lo stesso Ministero ritenne non favorevole 
all’ente, corne si legge nella sua risposta alla 
precedente interrogazione n. 20256, tanto che 
con nota 18 maggio 1956, n. 233687, invitava la 
caimera di coinmercio a (( revocarla n; e per 
sapere, infine, quali provvediinenti intende 
prendere per la tutela dei legittimi interessi 
camerali e dei contribuenti. 
(23483) (( FERRARIO ) I .  

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se ed in che inodo intenda com- 
porre il contrasto esistente tra la legge 2 mar- 
zo 1933, n. 129, con la quale veniva data de- 
lega al Governo di emanare un testo unico 
sulla riorganizzazioiie del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale e particolar- 
niente nei confronti del persoiiale degli uffici 
del lavoro e della massima occupazione ri- 
guardo a cui veniva precisato all’articolo 2 
della predetta legge, paragrafo 6, 7, che l’in- 
quadramento e l’assegnazione nei vari gradi 
e ne vari gruppi, previo i1 giudizio di appo- 
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site commissioni, sarebbe dovuto avvenire in 
base alle funzioni esercitate ed assicurando 
a tutti i dipendenti la conservazione del trat- 
tamento economico goduto ed il riconosci- 
mento, ad ogni effetto di legge, del servizio 
prestato anteriormente all’inquadramento, ed 
il disposto dal testo unico 19 marzo 1955, 
n. 520. 

I( Infatti con esso testo unico non viene ri- 
conosciuta, agli effetti degli sviluppi di car- 
riera, l’anzianità maturata nei quadri né le 
qualifiche rivestite all’atto dell’inquadra- 
mento. I3 evidente che in tal modo non solo 
viene disconosciuta l’anzianità del servizio 
prestato nel grado, anteriormente all’inqua- 
dramento, ma non è stata assicurata la con- 
servazione del trattamen to economico in atto 
goduto. 
(23484) (( MICHELINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
risponda a verità la notizia apparsa sui gior- 
nali della soppressione di due linee di naviga- 
zione interessanti la Sardegna, e cioè: la li- 
nea Genova-Livorno-Bastia-Porto Torres e la 
linea Genova-Savona-Livorno-La Maddalena- 
Olbia-costa orientale sarda-Cagliari-Sicilia- 
Tunisi. 

(( La notizia ha suscitato vivo allarme oltre 
che in Sardegna anche in Toscana. Le camere 
di commercio delle due regioni si sono recen- 
temente riunite a Livorno per cercare di scon- 
giurare la jattura della soppressione delle li- 
nee suddette. 

(( I1 maggior danno ricadrebbe sulla Sar- 
degna che è già povera di linee marittime, 
che lotta per i1 miglioramento di quelle esi- 
stenti e che ha necessità, per il crescente svi- 
luppo dei suoi traffici, di allargare, non di 
restringere, i1 suo destino sul mare. 

(( L’interrogante confida nell’opera del Go- 
verno perché anche in questo caso non ven- 
gano sacrificati gli interessi vitali della Sar- 
degna. 
(23485) I( UARDANZELLU ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
quali provvedimenti intenda urgentemente 
adottare, onde evitare, in un immediato o lon- 
tano futuro, l’attuazione di una decisione del 
C.I.R., con cui verrebbero soppresse le linee 
di navigazione nazionale sovvenzionate 21, 24, 
32, 33 e 37 che sono di preminente interesse 
nazionale. 

(( I1 provvedimento in parola, se reso ese- 
cutivo, aggraverebbe irreparabilmente la crisi 
in atto del porto di Catania ed apporterebbe 
danni ingentissimi al commercio siciliano ed 
alle categorie degli esportatori e di centinaia 
di lavoratori portuali. 

(( Sarà a conoscenza del ministro che la 
notizia ha provocato viva, giustificata appren- 
sione negli ambienti economici e sindacali 
della città di Catania. 
(23486) (( SCALIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se intenda provvedere a rendere più 
snello e tempestivo il funzionamento del Co- 
mitato per le pensioni privilegiate ordinarie 
presso la Presidenza del Consiglio. 

I( Attualmente presso detto Comitato le pra- 
tiche ad esso trasmesse per il prescritto parere 
sosiano per un tempo eccessivamente lungo 
- a volte per anni - intralciando il lavoro 
degli altri or*gani amministrativi dello Stato 
che devono obbligatoriamente richiedere ed 
attendere il parere del Comitato per poter con- 
cludere le pratiche pendenti, e creando vivo 
e diffuso ma giustificato malcontento fra il 
rilevante numero di cittadini che attendono 
la conclusione delle rispettive pratiche. 
(23487) (( POLANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere lo stato della 
pratica riguardante l’aggregazione all’agro 
di Colletorto (Campobasso) della contrada 
Difesa delle Valli, che attualmente fa parte 
dell’agro di Carlantino (Foggia). 
(23488) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro del tesoro, per sapere a quale punto si 
trovi la liquidazione della pensione indiretta 
di guerra spettante a Cabutto Giuseppe fu 
Bartolomeo, residente a Canale Valpone (Cu- 
neo), i1 quale da diversi anni attende la de- 
finizione della sua domanda, ancora un’ulti- 
ma volta rinnovata il 19 dicembre 1955, a rin- 
novazione delle istanze presentate diverse 
volte durante i1 decennio e rimaste senza ri- 
sposta. 

(( I1 Cahutto è semplice mezzadro ultraset- 
tantenne, e ulteriore rinvio della decisione 
non farebbe che aggravare la sue gravi con- 
dizioni di bisogno. 
(23489) (( BUBBIO >). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere definitive in- 
formazioni sullo stato della domanda di pen- 
sicae diretta di guerra presentata da diversi 
anni da Bussetti Felice fu Celestino, residente 
ad Alba (Cuneo), il quale attende tuttora la 
conclusione della partita, pur avendo da  tern- 
po passato a Roma visita superiore e pur  es- 
sendogli stato assicurato che era stata ritenuta 
l’infermità come dipendente da causa di guer- 
ra; a qual riguardo si avverte che è stato dal 
Bussetti allegata una lettera del distretto inili- 
fare di Mondovì che certificava essere stato 
rintracciato presso l’archivio dell’ufficio matri- 
cola i1 verbale della commissione medica di 
Savigliano, 27 aprile 1944, accertante che l’in- 
fermità era dipendente da causa di guerra. 
(23490) u BUBBIO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se e quali 
provvedimenti siano in coi so per la sollecita 
decisione della pratica di pensione di Raccia 
Michele di Cherasco, per la morte del figlio 
Michele. (Pensione n. 37508i, infortuni civili). 

(( Si avverte che l’interessato ha ripetuto il 
i’icorso i1 18 gennaio 1956 al ministero, denuii- 
ziando i1 fatto nuovo che il figlio era stato 
ucciso da elementi partigiani, con conseguente 
necessità di riaprire l’istruttoria, a riparazione 
dell’errore di aver trattata la pensione come 
se i1 figlio fosse stato un civile qualunque, 
mentre al inoniento della morte era un mili- 
tare non ancora in congedo; e si fa ad ogni 
modo rilevare la opportunità di uric< risposta 
sia al ricorrente sia all’interrogante che ri- 
inane tuttora in attesa di riscontro alla sua 
iichiestit del 20 giugno 2956. 
(23491) (( BUBBIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se la Cassa 
depositi e prestiti è disposta a concedere al 
comune di Colletorto (Campobasso) i1 mutuo 
di lire 28 milioni in aggiunta a quello già 
concesso di lire 23 inilioni per arrivare alla 
somma di lire 53 milioni, necessaria per la 
costruzione ivi dell’edificio scolastico. 
(23492) (( COLITTO ». 

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
attuale nella trattazione delle pratiche per 
domande di pensione inoltrate da perseguitati 
politici e razziali. 
(23493) (( POLANO ». 

(I Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere 
le ragioni per le quali, a distanza di due anni 
dal giorno in cui il rimborso avrebbe dovuto 
essere effettuato, non ancora è stata rimbor- 
sata, in applicazione della legge 6 agosto 1954, 
11. 406, ai germani Benedetto Guido e Roberto 
di Luigi, da Tavenna (Campobasso), dall’uf- 
ficio del registro di Termoli (Campobasso), la 
somma di lire 33.000, che essi avrebbero pa- 
gata in pii1 in occasione della registrazione 
dell’istruinento di ncyuisio, rogato dal no- 
taio Alberto Suriano, da Termoli, il 6 marzo 
1952 e registrato ivi i1 18 dello stesso mese al 
11. 8-18, di due appezzamenti di terreno, siti 
in agro di Tar-enna, esteso ettari 1,oO. 
( 23494 j COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga ormai indifferibile la  inclusione del 
comune di Morrone del Sannio (Campobasso) 
nell’elenco dei comuni montani, previsto dal- 
l’articolo 3 della legge 2 luglio 1952, n. 703, 
dovendosi i dati tecnici tenuti presenti in pas- 
sato ritenere divenuti del tutto inattendibili 
di fronte all’impoverimento, a tutti noto, del- 
l’agro del comune a causa della particolare in- 
tensità con cui è stato colpito dalle eccezio- 
nali avversità atmosferiche dell’inverno scar- 
so, che hanno addirittura impedito l’aper- 
tura dei frantoi, ed essendo evidente come 
non sia possibile effettuare in breve volgere di 
tempo la revisione, che pure è stata da  molti 
richiesta, degli estimi catastali, per cui mai 
come in questo caso è da ritenersi attuabile 
l’esercizio del potere discrezionale accordato 
in materia dalla legge alla commissione cen- 
suaria centrale. 
(23495) (1 COLITTO )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quale fon- 
damento abbia la notizia largainente diffusa 
secondo cui i competenti organi ministeriali 
avrebbero in corso d’esame la possibilità di 
un trasferimento dell’ufficio dei registri im- 
mobiliari dalla città di Chiet,i a quella di Pe- 
cTara. 

(( La suddetta notizia, posta in relazione 
coil i1 desiderio della popolazione di Pescara 
di avere un proprio ufficio ipotecario, che non 
trova nessuna obiezione se limitato alla pro- 
vincia di Pescara, h a  sollevato la più viva 
reazione nella opinione pubblica di Chieti e 
della provincia che giustamente vuole mante- 
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nere un ufficio la cui istituzione in Chieti ri- 
sale ad oltre un secolo e mezzo fa. 
(23496) (( GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla istituzione 
in Montenero di Bisaccia (Campobasso) di un 
istituto tecnico agrario. 
(23497) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della prn- 
tica relativa alla costruzione in Morrone del 
Sannio (Campobasso) dell’edificio scolastico. 
per cui è prevista la spesa di lire 43.500.000. 
(23498) (1  COLITTO > I .  

(1 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla inclusione del 
comune di Morrone del Sannio (Campobasso) 
nell’elenco dei comuni da consolidarsi a cura 
e spese dello Stato, ai sensi della legge 9 lu- 
glio 1908, n. 445, essendo stata completata la 
prescritta indagine geotecnica con scelta al- 
tresì del suolo su cui dovrebbe essere trasfe- 
Pita parte dell’abitato. 
(23499) (( COLITTO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro presi- 
dente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere lo stato della 
pratica riguardante la costruzione in Monte- 
nero di Bisaccia (Campobasso) della rete 
idrica. 
(23500) (( COLITTO 1 1 .  

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potrà essere eseguito il progetto dei lavori 
predisposti per il consolidamento dell’abitato 
di Montenero di Bisaccia (Campobasso), per 
cui è prevista la spesa di lire 10.000.000. 
(2350i) (( COLTTTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione in 
Colletorto (Campobasso) della rete idrica, 
compresa fra le opere ammesse al contributo 
statale, ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n .  589, alla spesa prevista di lire 40.000.000, 

essendo stato il progetto esecutivo dei lavori 
rimesso al Ministero dei lavori pubblici il 20 
luglio 1956 con nota n. 10426. 
(23502) (( COLITTO 

(c I1 sottoscritto chiede di interrogare i ini- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere lo stato della pra- 
tica, relativa alla costruzione in Morrone del 
Sannio (Campobasso) di un palazzo della ge- 
stione 1.N.A.-Casa. 
(23503) (( COLITTO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costituzione 
- in relazione alla legge 27 ùicembre 1953, 
n. 959 ed al decreto ministeriale 14 dicembre 
1954, n. 7099, delimitante il bacino imbri- 
fer0 montano del fiume Trigno - del con- 
sorzio obbligatorio ai sensi del secondo e ter- 
zo comma dell’articolo 1 della legge 27 di- 
cembre 1953, n. 959. 
(23504) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere eseguiti i lavori di ripa- 
razione dei danni alla chiesa madre di Colle- 
torto (Campobasso) che sta per crollare, re- 
cati dagli eventi bellici, non riuscendo la po- 
polazione del comune a comprendere coine 
mai anno per anno si dica che la loro esecu- 
zione è effettuata nel successivo esercizio fi- 
nanziario e non si riesce a sapere quale sarà 
l’esercizio finanziario in cui saranno eseguiti. 
(23505) (( COLITTO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla sistemazione 
del cimitero di Mafalda (Campobasso), pei. 
cui è stata redatta perizia che prevede lavori 
per una spesa di lire 2.500.000. 
(23506) (( COLTTTO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscere 
quali costruzioni di abitazioni siano state pro- 
grammate da1l’U.N.R.R.A.-Casas per i singoli 
comuni della provincia di Chieti e per le al- 
tre provincie dell’Abruzzo. 
(23507) (( GASPARI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
lavori siano stati eseguiti e quali program- 
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iiiati, con i finanziamenti previsti dalla legge 
21 maggio 1955, n. 463, per i lavori di miglio- 
ramento e per nuove costruzioni di strade 
statali nella provincia di Chieti che, coine è 
noto, è una delle poche zone del Mezzogiorno 
per la quale non è prevista la realizzazione 
di programmi autostradali. 

(( In modo particolare l’interrogante chie- 
de di conoscere se sia stata esaminata la pos- 
sibilità di migliorare il tracciato della nazio- 
nale n. 84 Frentana e della nazionale n. 86 
Istonia che seguono un tracciato assolutn- 
mente inidoneo alle minime esigenze del traf- 
fico moderno. 
(23508) (( G~SIUTII  1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sollecita 
esecuzione dei lavori necessari per la s isk-  
niazione del fondo stradale della nazionale 
11. 16 Adriatica nel tratto San Vito Chietino- 
Vast o. 

(( I lavori recentemente ultimati, eseguili, 
evidentemente, con mezzi e materiali inade- 
guati, hanno migliorato solo monientanea- 
mente i1 fondo stradale che oggi è in condi- 
zioni peggiori di quelle che avevano richiesio 
i lavori di riparazione. 
(23509) (i GASPARI 1,. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interl.ogare i1 i n -  
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se tutti gli enti preposti alla rifOrlIliL 
fondiaria hanno comiiiiicato i hilanci delle 
rispettive gestioni sino all’esercizio finnnziii- 
iio 10 ottobre 1954-30 settembre 1955, coiiie 
prescritto dall’articolo 15 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230, e, nel caso affermativo, ce 
non ritenga opportuno che essi siano iiniiie- 
diatamente diffusi od almeno inviati in co- 
pia a tutti i parlamentari, senza attendere 
che ne sia data comunicazione insieme con i 

bilanci consuntivi dello Stato a cui vanno al- 
legati. 

(( Ciò appare necessario per i1 fatto che n6 
in recenti pubblicazioni di carattere ufficioso, 
quale quella intitolata L’offensiva contro 10 i’{- 
forma del professore Mario Bandini, presi- 
dente dell’Ente Maremma, né nella stessa re- 
lazione che accompagna i1 disegno di l e g e  
recante (( disposizioni per la riforma fonditi- 
ria e per la bonifica dei territori vsllivi del 
Delta padano )) presentato al Senato il 20 lu- 
glio 1956 col n. 626, è stato dato alcun rendi- 
conto dell’effettiva gestione degli enti di ri- 
forma nel precedente quinquennio, mentre è 

indispensabile conoscere, prima di poter de- 
cidere sui nuovi ingenti stanziainenti che sono 
stati richiesti, come siano state spese, in rap- 
Iwrto alle previsioni, le somme già ad essi 
destinate, anche per evitare che si ripetano i 
gravi errori che, a quanto risulta persino dal- 
la pubblicazione e dalla relazione suddette, 
sono stati commessi nella prepnrazione del 
precedente piano finanziario. 
( 2 3 m )  (( DANIELE )). 

i( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere - in rela- 
zione ;illa risposta data all’interrogazione 
n. 22198, con la quale il Ministero ha chia- 
rit« che non sono previsti vincoli particolari, 
che limitino le facoltà consentite ai singoli 
operatori di accordarsi per fissare nei modi 
ritenuti piU convenienti le condizioni per le 
Ilrestazioni dei servizi - se non ritenga che 
lali condizioni possano essere fissate anche in 
<?de delle associazioni di categoria, cui quegli 
olJeriitori aderiscono. 
‘2351 1) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
n istro delle poste e delle telecomunicazioni, 
iter conoscere lo stato della pratica riguar- 
dtinte la costruzione in Montenero di Bisac- 
cia (Campobasso) dell’edificio scolastico. 
(23512) (( COLITTO 1). 

(i Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
1\15 tro delle poste e delle telecomunicazioni, 
~ ~ e r  conoscere se corrisponde a verità una no- 
lizia recentemente diffusa, secondo la  quale 
sarebbero stati sospesi i lavori per la esten- 
sione del servizio televisivo alla penisola Sa- 
leiitm:i, malgrado che ripetutnmente ed anche 
umcialmente sia stato in precedenza annun- 
ziato che tutto i1 territorio nazionale avrebbe 
potuto usufruire della televisione entro la fine 
del corrente anno. 

(( Tale sospensione, ove dovesse realmente 
verificarsi, arrecherehhe gravi danni a un gran 
numero di rivenditori e di utenti che hanno 
pià assunti impegni e si sono forniti di ap- 
parecchi, e, soprattutto, darebbe origine ad 
una ingiusta sperequazione a danno di una 
popolazione di quasi un milione e mezzo di 
; ihitni , t i ,  col privarla ancora per lungo tempo 
d i  u n  servizio puhblico che è già da tre anni 
in funzione in niolie altre regioni d’Italia. 
(Z3313) (( DANIELE N. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio per co- 
noscere se sono stati effettuati studi e con quali 



Atti Parlamentari - 29743 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1956 

risultati per la estrazione dall’agro di Colle- 
torto e dei comuni limitrofi (Campobasso) di 
quel silicato di alluminio che è la bentonite. 
(23514) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il rni- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue determinazioni in merito 
alla domanda del comune di Morrone del 
Sannio (Campobasso) di istituzione, ove è pre- 
cisamente la località Coste San Benedetto- 
Serra e Castiglione, di un cantiere di rimbo- 
schimento per sistemazione montana, prolun- 
gamento del cantiere n. 5261/R, utile anche 
ai fini del consolidamento dell’abitato, minnc- 
ciato da frane. 
(23515) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quale specifica azione sia stata 
svolta dai competenti organi del Ministero 
del lavoro per evitare i minacciati licenzia- 
menti di operai nei cantieri delle imprese che 
lavorano per la costruzione delle centrali 
idroelettriche del1’A.C.E.A. sul Sangro e sul- 
I’Aventino, e quale altra azione sia stata svolta 
per far sì che le suddette imprese riconoscano 
agli operai impiegati nei lavori quello stesso 
trattamento economico da tempo acquisito da- 
gli operai che nello stesso Abruzzo e nella 
stessa valle del Sangro hanno lavorato alla 
costruzione di impianti idroelettrici, ed adot- 
tino quelle misure di elementare sicurezza da 
tempo richieste per gli operai dai sindacalisti 
della C.I.S.L. che, oltre tutto, importano una 
spesa irrisoria a carico delle imprese. 

(( La notizia dei prossimi licenziamenti ha 
determinato gravissimo allarme fra le fami- 
glie dei duemila operai, impiegati nei lavori 
del Sangro-Aventino, per la costruzione delle 
cinque centrali previste nei progetti A.C.E.A ., 
ed è giunta improvvisa ea ingiustificata es- 
sendo i lavori ancora in fase iniziale e la oc- 
cupazione degli operai ancora ben lontana 
dalle 4000 unità giornaliere preannunciate dal 
ministro Romita e dalle giornate lavorative 
annunciate dal1’A.C.E.A. in 4 milioni. 
(23516) (C GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quanti e quali cantieri di la- 
voro siano stati proposti dagli uffici provin- 
ciali del lavoro di Sassari, Nuoro e Cagliari 
per il corrente esercizio finanziario, e con 
quali criteri verranno attuati, tenendo conto 

dell’urgenza, dato il particolare stato di di- 
sagio esistente fra le popolazioni lavoratrici 
delle predette provincie per l’aggravata disoc- 
cupazione e l’impressionanie miseria in esse 
esistente. 
(23517) (( POLANO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se e quando potrà essere costruita la diga che 
in contrada Occhito fra Colletorto (Campo- 
basso) e Carlantino (Foggia) dovrebbe sbar- 
rare i1 Fortore. 
(23518) (1 COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
in qual modo intende intervenire a favore 
degli abitanti di Castelverrino (Campobasso) 
I quali lamentano la insufficienza dell’acqua 
potabile. 
(23319) (( COLIl”r0 n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se ritenga com- 
patibile ai suoi compiti di ufficio l’azione in- 
prapresa dal questore di Alessandria, avendo 
egli inviato al sindaco della città una lettera 
(n. 013884 Div./Gab. in data 25 novembre 
1956) con la quale lo invitava a comunicare 
(( gli estremi delle delibere con cui è stata 
autorizzata l’apposizione di teche per l’affis- 
sione di stampati )> in tre punti della città. 

(( L’interrogante ritiene che il sindaco non 
è te,nuto a fornire alcuna risposta al questore 
per la materia in oggetto, anche se l’arbitra- 
ria richiesta si riferisce al fatto che gli im- 
mobili dove sono esposte le teche siano di 
proprietà del comune di Alessandria. 
(23520) (( AUDISIO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere come giustifica 
l’operato del questore di Piacenza che, men- 
tre ha vietato un comizio sulla pubblica piaz- 
za all’interrogante, che ha permessi circa 16 
ad un partito governativo, e se pensa che l’uso 
dei due pesi e delle due misure significhi tute- 
lare i diritti eguali alla vita democratica se- 
condo i principi sanciti dalla nostra Costitu- 
zione e che misure intende prendere perché 
tali abusi non abbiano più a verificarsi. 
(23521) (( CLOCCHIATTI ». 
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza della decisione presa dagli organi di- 
rettivi dell’0pera nazionale ciechi civili, di 
sospendere l’esame delle pratiche relative alla 
concessione dell’assegno vitalizio nei con- 
fronti dei richiedenti affetti da (( cataratte ope- 
rabili )) o da altre affezioni per le quali si con- 
sideri, comunque, esperibile un tentativo di 
recupero visivo mediante un intervento chi- 
rurgico e ciò in considerazione del fatto che 
la causa della cecità sarebbe suscettibile di ri- 
mozione; 

per conoscere, in caso affermativo, se i1 
Ministero dell’interno, in forza del suo po- 
tere di vigilanza, non intenda iritci.venire 
presso la predetta Opera nazionale ciechi ci- 
vili, al fine di chiarire ogni incertezza circa 
l’esatta interpretazione che si debba dare alla 
norma legislativa regolamenlnre che ha ori- 
ginato quella decisione; 

gli interroganti ritengono che la deci- 
sione dell’Opera nazionale ciechi civili di so- 
spendere la concessione dell’assegno vitalizio 
ai cittadini divenuti ciechi per effetto di ca- 
taratta o di altre cause non perinanenti sia in- 
giustificata, ove si tenga presente che l’arti- 
colo 4 della legge 9 agosto 1954, n. 632, af- 
ferma: CC è stabilito un assegno a vita a favore 
dei cittadini affetti da  cecità congenita o con- 
tratta )>, specificando all’ultimo capoverso : 
CC l’assegno è corrisposto dal compimento del 
diciottesimo anno di età a tutti coloro che sia- 
no colpiti da cecità assoluta o da riduzione 
visiva non inferiore al novanta per cento )) e 
che i1 regolamento di applicazione della legge 
medesima non aggiunge alcun elemento espli- 
cativo a tale norma, ma ne ribadisce i1 con- 
tenuto all’alinea dell’articolo 45 che così di- 
spone : (( possono beneficiare dell’assegno a 
vita i richiedenti che oltre ad essere affetti da 
cecità o da minorazione visiva nei limiti sta- 
biliti dalla legge, si trovano nelle seguenti 
condizioni, ecc. )i. 

(( La nozione di cecità, quale si ricava dal- 
le presenti disposizioni, attinge unicamente 
allo stato di fatto, accertabile con i inezzl di 
rilevazione scientifica, di una carenza totale 
o parziale della funzione dell’organo visivo, 
da imputarsi a cause patologiche o trauma- 
tiche clinicamente rilevanti. Per altro, quan- 
to al carattere di permanenza delle cause in 
parola, ariche accedendosi all’opinione che 
esso sia essenziale per la configurazione obiet- 
tiva del presupposto di fatto, si ritiene con 
fondamento che tale carattere non viene né 
escluso né superato dal concetto di operabi- 
iità il quale, in definitiva, si esaurisce in un  
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mero giudizio di valutazione diagnostica. Tale 
giudizio poi, oltre all’intrinseca limitazione 
consistente nel suo contenuto presuntivo, ne 
comprende un’altra e ben più grave, nel senso 
cioè che si riferisce soltanto al quadro clinico 
locale del paziente; non considera infatti se 
i l  medesimo è operabile, procedendo da altre 
considerazioni specifiche o generali qual I 
!’età spesso avanzatissima, eventuali disfun- 
zioni o insufficienze cardiache e del sistema 
nervoso e, non ultima, la possibilità pratica 
ed economica di sottoporsi all’interrento. 

cc Resta invece acquisito, in maniera paci- 
fica, che la legge, nella determinazione del 
titolo per far luogo al ricoriosciniento del di- 
ritto, si riferisce soltanto al dato obiettivo ed 
incontrovertibile della cecità quale minora- 
zione fisica attuale. 

(‘ Né vale, come è staio tentato a sostegno 
del diverso avviso, riferirsi a generici obbli- 
ghi morali e sociali secondo cui gli interes- 
sati dovrebbero sottoporsi ad atto operatorio. 
,41 riguardo ci sembra incontestabile la preva- 
lenza del loro diritto personale di decidere li- 
beramente senza alcuna limitazione o costri- 
zione indiretta a consentire atti attinenti alla 
loro integrità fisica, secondo i generali prin- 
cipi di libertà individuale che si possono ri- 
cavare dalla parte prima, titolo primo, della 
Costituzione dello Stato. 

cc L’evidente necessità poi di tutelare tale 
diritto procede nella specie in esame dalle se- 
guenti considerazioni: è noto che gli inter- 
venti chirurgici per il recupero della vista 
rivestono in ogni caso i1 carattere di semplice 
tentativo e sono, pertanto, esposti a volte al- 
l’insuccesso e provocano di conseguenza la 
perdita definitiva di ogni precedente residuo 
visivo. Considerato quindi che la legge isti- 
tutiva dell’assegno a vita a favore dei ciechi 
civili prevede l’ammissione al beneficio anche 
dei richiedenti che conservano tale residuo vi- 
sivo non superiore ad un decimo, qualora si 
pretenda costringere questi ultimi a sottoporsi 
ad atto operatorio perché la causa della loro 
minorazione è ritenuta suscettibile di rimo- 
zione, può accadere che il paziente venga a 
subire la perdita totale della vista. E: facile 
comprendere in tal caso la gravità delle con- 
seguenze morali connesse all’eventuale costri- 
zione della quale si contesta la validità. 

(( Non è possibile, in definitiva, sostenere 
In pretesa che un ente esecutivo, a cui la leg- 
ge affida i1 compito strettamente tecnico di 
erogare l’assegno a vita, possa giudicare della 
violazione di presunti obblighi sociali e di- 
conseguenza non accogliere la domanda di 
assegno vitalizio per i1 quale i richiedenti di 
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cui trattasi vantano nei confronti dell’opera 
nazionale ciechi civili un  diritto positivo ed 
azionabile fondato su una legge formale dello 
Stato. 

(( Si ponga mente, inoltre, alla procedura 
sommaria e semplicistica con cui si accantona 
una pratica di assegno vitalizio della quale 
l’allegato certificato oculistico indichi i1 pa- 
ziente come operabile; in questi casi ci si li- 
mita a rilevare soltanto la locuzione figurante 
nel documento, senza tener conto delle con- 
dizioni generali a volte preclusive dell’inter- 
vento chirurgico. L’interessato, i1 quale spesso 
non ha  visto la luce fin dalla nascita, è così 
indotto a credere che egli può, quasi da un 
momento all’altro, recuperare la vista e sot- 
trarsi all’infermità ed alle sue gravissime 
conseguenze. Si suscita, pertanto, nel suo ani- 
mo un’attesa illusoria quanto estenuante, poi- 
ché nulla si dispone per consentirgli, pur nei 
casi limitatissimi in cui ciò è possibile, di 
ottenere l’assistenza sanitaria per il recupero 
visivo. 

(( li questo proposito anzi & bene ricordare 
che le amministrazioni comunali quasi sem- 
pre rifiutano di assumersi l’onere di spedtt- 
lità, a causa delle loro insufficienze di bilancio, 
per i tentativi di recupero visivo che qualche 
volta potrebbero essere effettuati con buone 
probabilità di riuscita. 

(( Si perviene, quindi, alla conclusione ini- 
qua e paradossale che un cieco, pur  versando 
in gravissime condizioni di bisogno, privo di 
assistenza e di qualsiasi altro mezzo per far 
fronte alle necessità più elementari ed agli 
assilli quotidiani, si ritrova ancora senza il 
beneficio dell’assegno a vita ed insieme affetto 
ed oppresso dalla sua minorazione. 

(C Si ritiene in definitiva, sulla base delle 
considerazioni sopra esposte, che si debba ri- 
conoscere senz’altro il diritto all’assegno fino 
a quando sussiste la condizione obiettiva PI- 
chiestsa dalla legge per l’ammissione al bene- 
f i c ~ ~  di che trattasi, cioè la cecità quale stato 
di minorazione fisica che impedisce o riduce 
la possibilità di una qualsiasi attività lavora- 
tiva e determina a carico del soggetto un com- 
plesso di circostanze limitative alle quali è 
connesso lo stato di bisogno che concorre a 
configurare il titolo sul quale si fonda il di- 
ritlo in discorso. 
(23522) <( INFANTINO, Cucco, VILLELLI I ) .  

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno determinato la reiezione della domanda 
di pensione avanzata dall’invalido civile di 

guerra Campagna Vincenzo fu  Leonardo, da 
Campomaggiore (Potenza) il quale, nel set- 
tembre 1913, riportò gravissime lesioni a ca- 
rattere permanente per lo scoppio di un or- 
digco bellico. 

(< Si tenga presente che il Campagna ha  
goduto per brevissimo tempo della pensione 
di guerra che successivamente gli è stata in- 
terrotta ad onta dei documenti probanti pro- 
dotti allo scopo, fra cui il certificato del me- 
dico curante dottor Fortunato Vincenza, per 
cui si ritiene inconcepibile il provvedimento 
che nega una modesta pensione ad un  gio- 
vane di 23 anni che non può in alcun modo 
guadagnarsi il pane per le ferite riportate. 
(23323) (( SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di co- 
noscere perché al personale della direzione 
generale antichità e belle arti qualificato (( as- 
sistente e restauratore )) (già inquadrato nel 
ruolo speciale transitorio ed ora passato nel 
ruolo aggiunto) sia stato attribuito, con gra- 
vissimo danno economico, il trattamento di 
C( upplicato 1) ed (C applicato aggiunto I ) ,  a se- 
conda della anzianità, corrispondente ai vec- 
chi gradi XI1 e XIII, contrariamente al di- 
sposto inequivocabile dell’articolo 6, comma 
secondo, della legge 20 dicembre 1934, n. 1181. 
che dice: (: al personale collocato nei ruoli 
speciali transitori verrà concesso il tratta- 
mento economico spettante al grado iniziale 
del corrispondente gruppo del ruolo orga- 
nico, con la relativa progressione econo- 
mica 11. 

(< Ora il grado iniziale del ruolo organico 
dei restauratori e degli assistenti è il vecchio 
grado XI e non i gradi XI1 e XIII, pertinenti 
invece al personale d’ordine amministrativo 
e che perciò vengono attribuiti erroneamente 
ai restauratori e agli assistenti. 
(23324) <( GER.4CI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvedimenti positivi intenda adottare 
nei confronti degli insegnanti che, pur sprov- 
vis ti di titolo legale di abilitazione all’insegna- 
mento, trovandosi a godere dei requisiti vo- 
luti dal regio decreto 30 settembre 1938, 
n. 2089 : (( iscrizione all’albo professionale de- 
gli insegnanti di istituti o scuole d’istruzione 
media, tecnica liberi I ) ,  non poterono avvalersi 
di queste disposizioni perché in quel periodo 
uliontannti dalle scuole a seguito della nota 
campagna razziale. 
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(( Fa presente che, mentre il suo prede- 
cessore onorevole Ermini, ad analoga inter- 
rogazione presentata pure dall’interrogante, 
ebbe a rispondere che detto probleina avrebbe 
potuto essere risolto dall’articolo 7 del di- 
segno di legge n. 903, concernente (( norme 
per lo svolgimento per gli esami di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio professionale del- 
l’insegnamento medio )), allora in corso di 
discussione, non consta che i conseguenti prov- 
vediinenti legislativi, successivainente inter- 
venuti: legge n. 1440 del 15 dicembre 1%S, 
legge i9  niczrzo 1935, n. iK),  diano la possi- 
lxiità di risolvere la questione ora prospettata. 
(23525) (( GOZZI n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
ostncoli esistono ancora e coine s! intende ri- 
muoverli onde dare l’acqua al comune di Pia- 
nello Val Tidone (Piacenza) dopo che dal 1951 
vennero stanziati 36.000.500 lire per l’acque- 
dotto. 

(‘ La popolazione attende sempre la rea- 
lizzazione di tale opera che oltre a garantire 
la saluhrità e l’igiene nel comune agevole- 
rebhe i1 potenziamento turistico della località 
(23326) N cLO3. HIATTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrcgare il ini- 
nistro dell‘agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se intende tener conto del voto espresso 
dall’amministrazione provinciale di Alessan- 
dria (delibera 415/9164 del 20 ottobre 1956) 
affinché venga estesa alla zona di Alessandria 
delle cascine irrigue la  possibilità di risana- 
inento delle abitazioni rurali, dato che le con- 
dizioni ambientali della zona irrigua alessan- 
drina sono del tutto simili a quelle della zona 
delle cascine lombarde I ) ,  col concorso pre- 
visto nella misura del 2,50 per cento negli in- 
teressi dei mutui che verrebbero contratti a 
tal fine. 
(23327) C( AUDISIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nil- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre l’esecuzione dei la- 
vori definitivi e razionali di consolidairiento 
nel tratto (chilometri 51-53) della ferrovia 
Melfi-Rocchetta Sant’Antonio-Ascoli Satriano 
considerando i1 ripetersi frequente di frane 
nella intera zona, che mettono in pericolo la 
sicurezza del traffico ferroviario. 

(( Per conoscere infine se non SI ritenga op- 
portuno (nel caso dovessero verificarsi in fu- 

turo altre interruzioni nel trafflco della sud- 
detta linea) utilizzare per il trasbordo dei pas- 
seggeri automezzi idonei allo scopo e non 
quelli usati in passato che hanno provocato le 
giuste rimostranze dei passeggeri. 

(( SPADAZZI ». (23328) 

CC Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecoinunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno tra- 
sferire in locali rispondenti alle esigenze del 
servizio l’ufficio postale di Lauria Supe- 
riore (Potenza), considerando che l’importante 
ccniiine disyone attualmente di un ufficio po- 
stale angusto, antiigienico e poco illuminato, 
nel quale cinque impiegati addetti non pos- 
sono agevolmente disimpegilare i1 servizio 
specialmente nel periodo di paganento delle 
pcnsioni o di maggiore afliuenza del pubblico. 
(23329) (( SPADAZZI )). 

N I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
riistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per iapere se non ritenga opportuno esten- 
dele la qualifica di centto apprendisti anche 
a vecchie iniziative di scuole professionali 
diurne e serali, promuovere iniziative ed ac- 
cordi locali nello spirito della legge appren- 
distato per facilitare allievi e aziende nel- 
l’attuazione della legge e dell’emanando re- 
golainento sull’apprendistato. 

(( Inoltre in base a quest’ultimo, se dallo 
stesso consentito, far conoscere con molta no- 
torietà che certificati rilasciati da corsi profes- 
sionali, sia normali che per disoccupati, eso- 
nerano allievi e aziende, obbligo frequenza 
corsi apprendisti. 

(( 13: dare inoltre in questa prima applica- 
zione della legge il massimo di estensione ai 
ciiteri di eqiiipollenza per i titoli di esonero, 
considerando validi per ciò diplomi e certifi- 
cati delle scuole di avviamento professionale 
e similari. 

(( Inoltre, che i centri apprendisti, onde fa- 
cilitarne la freqflenza, siano a carattere in- 
tercomunale. 

(( Infine promuovere, se iiecessàrio, le op- 
portune modifiche legislative alla legge n. 25 
del 19 gennaio 1955. 
(23530) (( RAPELLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i; mi- 
nistro presidente del Coiiiitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, al fine di conoscere 
se non creda urgente la sistemazione e la bi- 
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tumazione della strada Reggio Campi-Lestì 
e diramazione per Podargoni (Nazionale Gal- 
lico-Cambarie trasversale Melito-Bagaladi-De- 
lianova) in provincia di Reggio Calabria. 

Detta strada, già compresa nell’elenco ge- 
nerale delle strade di tale provincia da siste- 
marsi e bitumarsi, venne poi esclusa dal pri- 
mitivo programma perché non tutta compresa 
nella legge del 1906; criterio questo a cui la 
Cassa non si è in seguito uniformata e che, 
comunque, è oggimai superato dalla prorogd 
concessa all’attività della Cassa con ulteriori 
finanziamenti. 

(( Sempre detta strada, ritenuta di grande 
comunicazione, perché collega Reggio Cala- 
bria con numerosissimi paesi interni del- 
l’Aspromonte, è in atto in manutenzione del- 
l’amministrazione provinciale di Reggio Ca- 
labria, che ha compiuto, con il concorso del 
comune, sacrifizi non indifferenti al fine d i  
porla nelle condizioni migliori per soddisfare 
alle maggiori richieste del traffico con la zona 
dell’Aspromonte (allargamento fino a 6-7 me- 
tri, rimozione di curve, ricostruzione di varie 
opere d’arte, bitumatura di 2 chilometri pcr 
tutto l’abitato dell’importante contrada Con- 
dera): traffico che, in questi utimi tempi, ;i 
è incrementato in misura da eguagliare e tal- 
volta superare quello della nazionale che con- 
duce a Cambarie. 
(23531) (( GERACI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se gli sia nota la grave 
situazione in cui si dibatte la popolazione esu- 
berante del grosso centro silano di San Gio- 
vanni in Fiore (Cosenza): vi sono duemila di- 
soccupati che chiedono di lavorare; ivi man- 
cano scuole professionali e tecniche; mancano 
aule per le scuole elementari; buona parte 
della popolazione vive in ambienti malsani ed 
inqualificabili. 

(( E chiede altresì di conoscere se non creda 
intervenire, sollecitando cantieri di lavoro per 
disoccupati e costruzione di case operaie; la 
istituzione di scuole professionali e tecniche; 
la costruzione delle aule per le elementari; la 
continuazione della costruzione della ferrovia 
San Giovanni-Petilli Policastro; e la costru- 
zione della strada verso il lago Ampollino per 
allacciare convenientemente la provincia di 
Cosenza a quella di Catanzaro. 
(23532) (( SENSI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intenda adot- 
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tare nei confronti di coloro a carico dei quali 
sembra siano emerse gravi responsabilità du- 
rante l’espletamento del cantiere di lavoro 
n. 628125/L, nel comune di Castellaneta (Ta- 
ranto). 

(( Verso la fine di settembre, infatti, alcuni 
lavoratori di quel cantiere, istituito per la co- 
struzione della strada Mater Cristi-Pagliarone 
nel comune citato, denunciarono con dichiara- 
zione scritta all’ufficio provinciale del lavoro 
che per ordine dell’istruttore Lorenzo Mora- 
marco furono comandati ad eseguire dei la- 
vori fuori del cantiere, per conto di terzi. Fu 
perciò subito aperta un’inchiesta, durante la 
quale sembra siano risultate responsabilità a 
carico dell’ente gestore, e quindi del comune. 

(( Non si sa bene perché tale inchiesta non 
sia stata portata a compimento, e tanto meno 
non siano stati presi i provvedimenti del caso. 
(23533) (( CANDELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non intenda disporre la esecuzione dei la- 
vori di pavimentazione stradale del centro 
abitato di Sant’Eufemia di Aspromonte (Res- 
gio Calabria) per il quale vi è stato l’esame 
e l’approvazione del relativo progetto, non- 
ché lo stanziamento dei fondi necessari per 
tale opera, secondo un comunicato ufficiale 
della radio in data 2 luglio 1956, ore 12,30. 

C( La sollecitazione dei lavori è motivata 
non solo dalla viva necessità di sistemazione 
stradale di quel centro ma anche dal grave 
fenomeno della disoccupazione, aggravatasi iii 
questi ultimi mesi ed in prospettiva della 
stagione invernale prossima. 
(23534) (( MUSOLINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro delle finanze, per sapere se ritenga fon- 
date le osservazioni e critiche mosse recente- 
mente dal professore Rossi Ernest0 su I l  Mon-  
do al monopolio banane. 

Per conoscere i provvedimenti che in- 
tende prendere. 
(23535) VERONESI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione relativa al signor Camba- 
reri Carmelo di Antonio, della classe 1923, da 
§an Roberto (Reggio Calabria), posizione nu- 
mero 165427. 
(23536) (( BUFFONE ) I .  
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione relativa al signor Muto 
Pasquale di Francesco, della classe 1923, da 
Aprigliano (Cosenza), già distinta col nume- 
ro 165.957 di posizione, nuova guerra, e tra- 
smessa al Servizio infortunati civili in data 
18 novembre 1955. 

(23537) (( RUFFOYE )). 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del tesoro, per conoscere l’attuale stato 
della pratica di pensione di guerra, relativa 
agli eredi del caduto al nord Siciliano Giu- 
seppe di Antonio e di Riviera Angela, classe 
2918, da Gioia Tauro (Reggi0 Calabria). 

<( La domanda di che trattasi f u  inoltrata 
dal signor Rotolo Pietro di Domenico, nonno 
e tutore dei minori Siciliano Antonio e Sici- 
liano Pietro fu Giuseppe, e pare sia stata tra- 
smessa dal servizio indirette Tiuova guerra - 
dove era distinta col n. 372.400/G - al Ser- 
vizio infortunati civili in data 3 giugno 1954. 

(235%) (( BUFFONE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando e come si intenda risol- 
vere il problema della centrale telefonica au- 
tomatica per i comuni di Nicastro e Sam- 
biase (Catanzaro); ciò in considerazione del 
fatto che i1 progetto per la coslruzioiie di una 
centrale unica per i due grossi ed importanti 
comuni sopra indicati, pare sia stato scartato. 

(23539) (( BUFFONE ». 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

POLANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facolt& 
POLANO. Nella seduta di mercoledì 

pregai il Presidente di sollecitare al Governo 
lo svolgimento della mia interrogazione sul- 
l’approwigionameiito di carhurantp per la 
Sardegna. 

PRESIDENTE. Solleciterò il niiiiistro 
competente e spero d i  darle domani una ri- 
spos ta. 

La seduta termina alle 21,45. 

Ordine del giorno per la seduta d i  domani.  

Alle ore 16: 

i .  - Svolgimento delle p o p o s t e  d i  legge: 

RESTA ed altri: Provvidenze per l’edi- 
lizia e per gli impianti scientifici e didattici 
dell’università di Bari (1101); 

~ P A D A Z Z I  ed altri : Soppressione del 
ruolo degli impiegati di polizia (gruppo C) 
ed istituzione del personale di segreteria di 
pubblica sicurezza (gruppo B )  (1812); 

CERVONE ed  al t r i .  Modifiche all’arti- 
colo 2 della legge 27 dicembre 1933, n. 968, 
concernente concessioni di indennizzi e con- 
tributi per danni di guerra (2465). 

2. - Votazzone a scrutinio segreto del 
segno d i  legge: 

Adesione allo statulo della International 
Finance Corporation (Approvato dal Senato) 
(23iO); 

e della proposta d i  legge: 

VILLA ed altri : Modificazione della legge 
10 agosto 1930, n. 645, sulle pensioni di guerra 
(2014). 

3. - Discussione del disegno d i  legge: 

Misure di prevenzione nei confronti del- 
le persone pericolose per la sicurezza e per 
la pubblica moralità (Approvato dal Senato) 
(2503) - Relatori: Lombardi Ruggero, per 
la maggioranza; Ferri e Gianquinto, d i  mi- 
noranza. 

4. - Dzscussione delle proposte dà legge: 

MARTUSCELLI ed al t r i :  Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da  tre 
ii cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 3 del decreto legislativo i4 dicembre 1947, 
n. i398 (299) - Relatore: Cavallaro Nicola; 

Senatore TRABUCCHI . Olodificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamente della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla I Commissione 

(669); 
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permanente del Senato) (1439) - Relatore: I Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1951 (378) Tozzi Condivi; 

DI GIACOAIO ed altri : Istituzione della -- Relatori: Di Bernardo, per la maggiOTmZa; 
provincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkail; Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

COLITTO: Proroga del condono d i  san- 1 zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 1 
Discussione della proposta d i  legge: 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 
DAZZI ed altri : Istituzione dell’hlto Corn- i quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 

missariato per il lavoro all’estero l(1754) - 1 mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
Relatore: Lucifredi. 1 approvato con regio decreto-legge 7 aprile 

dei militari (1771) - Relatore: Gorini; I 

1925, n. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 

5. - Discussione dei disegni d i  legge: i -~ 
I 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti a l  naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore: Petrucci; 

‘Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie (377-ter) 
- Relatore: Cappugi. 

ERRATA-CORRIGE 
- 

I 
1 Nel resoconto della seduta del 6 dicembre 
i scorso, a pagina 29637, seconda colonna, dopo 
i la sospensione della seduta occorre aggiun- 
1 gere le parole (omesse per errore di stampa) : 

I PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

I -  
i I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI Discussione del disegno da legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e , 

Dott. VITTORIO FALZONE 

navigazione tra la Repubblica italiana e gli I TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




